
►Alla scoperta della 
"messaggeria istantanea" 
secondo Microsoft >p68< 

Ed è subito 
karaoke 

* Sapete cantare? Divertitevi 
con il vostro computer! >p26< 



Codice cifrato 

* Proteggete i vostri dati 
facilmente con la 
"crittografia" >pio< 

Mai più 
"tasti dolenti"! 

* Provati per voi i nuovi 
modelli di tastiere per PC 

>p20< 



Giochi 



*Harry Potter e la Camera f 
dei Segreti, Freedom Force,/ J 
Sail Simulator 4, Lego 
Football Mania >p78< 



Passo a passo 

20 pagine di idee e suggerimenti 

* Cercare on-line i driver 
per le proprie periferiche 

*Un file zip che... 
si apre da solo! 

* Eliminare la posta indesiderata 
con Email Remover 

* Calcolare l'ICI con Excel 

* I PowerToys di Windows Xp 

* Disegnare un bordo con Word 

^Trasformare una foto 
in un mosaico 



Una guida 
ragionata 

all'lnternet 



►Rimuovere Messenger 
da Windows Xp 



>p33< 
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Benvenuti a Computer Idea! 

Semplice, pratico, tutto in italiano 



Ola 



o la leg 



ndi'V 



Ci sono dati particolarmente 
importanti che non possono essere 
lasciati alla mercé di chiunque. 
Impariamo a proteggerli con gli 
speciali programmi di crittografia. 
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ènete le man 

a posto 

Le nuove tastiere per PC non sono solo 
"versioni moderne" delle vecchie macchine da 
scrivere ma, piuttosto, vere e proprie postazioni 
multimediali. Abbiamo provato per voi I migliori 
modelli "cordless" e tradizionali. 



Concert 

per PC e voc 

// festival di Sanremo è alle porte... e allora 
cosa ne dite di creare con il PC una vera e 
propria console per il karaoke ed esibirvi 
così davanti al vostro pubblico! Il nostro 
Esperto vi spiega come realizzarla. pag. 26 
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Vediamo come si utilizza MSN Messenger, il versatile 
programma di Microsoft per chattare, scambiare 
documenti, musica e video con tutti I vostri amici, 
anche quelli più lontani! 
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p0St Ì le vost re lattari» 



l^ft Ciao, seguo la vostra rivista ormai da un paio di anni e la 
trovo divertente e utile. Da qualche mese sono in possesso di 
un cellulare con funzioni Bluetooth, che però non ho mai uti- 
lizzato poiché il mio computer non è dotato di questo tipo di 
porta. Purtroppo anche il portatile di mio padre non sfrutta 
questa nuova funzione di comunicazione. Pensate quindi che 
sia destinato a non utilizzare mai questa interessante e inno- 
vativa funzionalità? Eppure il rivenditore del cellulare mi 
aveva garantito che la maggior parte dei nuovi PC potesse 
ormai dialogare con facilità con questo tipo di telefono. 
Sono quindi stato troppo frettoloso nell'acquisto di un pro- 
dotto ancora troppo "futuristico" oppure il rivenditore era, 
per così dire, "interessato a disfarsi di un cellulare inutile" al 
primo cliente di passaggio? Mi rivolgo a voi per fare un po' 
di chiarezza. Complimenti per la rivista e continuate così. 

Alberto - Modena 

Caro Alberto, come crediamo tu ben sappia la tecnologia 
Bluetooth è stata sviluppata da produttori informatici come 
IBM, Intel e Toshiba e da quelli di cellulari del calibro 
di Ericsson e Nokia. La possibilità di interagire con un 
parco di periferiche piuttosto vario, che includeva tra l'altro 
anche i cellulari, aveva subito dato l'impressione che que- 
sto nuovo standard di comunicatone avrebbe ben presto 
spopolato tra tutti gli utilizzatori di tecnologia digitale. 
L'ingresso sulla scena dei sistemi Wi-Fi, che abbiamo più 
volte avuto l'occasione di provare sulla nostra rivista, 
ha per qualche tempo messo in ombra il più versatile 
Bluetooth. Occorre però precisare che mentre i sistemi 
Wi-Fi si indirizzano principalmente verso realtà aziendali 
e piccole imprese, mentre quelli che utilizzano la tecnologia 
Bluetooth meglio si adattano all'ambiente domestico e ai 
piccoli uffici Non a caso la minor velocità di trasmissione 
dei dati, circa 1 Mbps contro gli 11 o addirittura 22 Mbps 
dei sistemi Wi-Fi 802.11a di ultimissima generazione, 
impedisce di fatto di trasferire grandi volumi di informazio- 
ni da una postazione di computer a un 'altra. In ambito 
domestico Bluetooth si "sposa" perfettamente con le esi- 
genze tipiche di connessione delle periferiche più comuni: 
sistemi di diffusori, notebook, modem, cellulari, palmari, 
mouse e tastiere per PC. Esistono ormai in commercio 
numerosi prodotti che utilizzano questo tipo diporta, 
fattore questo che ha costretto i maggiori produttori di 
schede di espansione a inserire nei loro cataloghi modelli 
PCMCIA per computer portatili e, per tutti gli altri PC con 
configurazioni non particolarmente aggiornate, speciali 
periferiche esterne su porte USB. 
Non preoccuparti, ti basterà spendere ancora qualche 
decine di euro per far dialogare il tuo cellulare con il PC 
di casa, aspettando magari di aggiungere a breve, un paio 
di diffusori o una stampante tutti rigorosamente senza 
cavo. Ti promettiamo comunque di provare in un prossimo 
futuro qualche periferica di tipo Bluetooth in più, in modo 
da fornirti esempi più pratici di utilizzo. 

Cara Redazione, qualche giorno addietro mi è arrivato 
per posta elettronica e in copia a numerosi altri utenti, un 
messaggio con file in allegato. Incuriosita dal fatto che in 
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posta > le vostre lettere 



> editoriale 



In primo piano 

Salve, vorrei comprare un nuovo computer e mi chiedevo se i "configuratori" 
che si trovano in alcuni siti di produttori di PC possono essermi utili per 
verificare la compatibilità dei vari componenti. 

Lettera firmata 

Caro lettore, l'utilizzo di un configuratore è sicuramente un modo veloce 
e semplice per capire se effettivamente tra i vari componenti scelti esiste 
qualche incompatibilità. Sono soprattutto i produttori di PC che dispongono 
di un servizio di vendite on-line che si avvalgono di questi strumenti per 
guidare i probabili acquirenti nella scelta migliore per le loro esigenze. 
Ti consigliamo di affidarti anche ai loro servizi di "aiuto on-line" nel caso 
insorgessero dei dubbi riguardo la scelta di un componente specifico. 
Tieni inoltre presente che spesso i computer acquistati on-line godono di 
particolari sconti: un'accurata ricerca in questi siti potrebbe farti strappare 
un prezzo davvero interessante. In ogni modo il configuratore automatico 
ti permetterà di farti un'idea del costo totale della tua configurazione, 
consentendoti di valutare con più attenzione su quale componente puntare 
per valorizzarla al meglio. Buoni acquisti! 



questo elenco figurasse anche il mio 
nome, non conoscevo infatti nessuno degli 
altri destinatari, ho ingenuamente aperto il 
file allegato. Purtroppo, tutte le raccoman- 
dazioni che voi solitamente date, sono 
state frettolosamente dimenticate a fronte 
della mia irresistibile curiosità. 
Il file .exe chiedeva solo di essere esegui- 
to, e così purtroppo ho fatto. Per fortuna, 
il programma Norton Antivirus mi ha 
prontamente avvisato del virus contenuto 
nel file, consigliandomi di porlo in qua- 
rantena. Scampato pericolo, ma solo gra- 
zie alle vostro "salvifico tormentone" sul- 
l'esigenza di aggiornare costantemente 
l'antivirus. Quello che mi chiedo è quindi 
questo: posso in qualche modo risalire al 
mandante della e-mail? E in caso afferma- 
tivo, posso in qualche modo denunciare 
all'autorità competente l'informatico 
"untore"? Grazie. 

Lorenza - Cesena 

Cara Lorenza, capiamo il tuo disappun- 
to. È però nostro dovere "tirarti le orec- 
chie" per la tua irresponsabile curiosità! 
Pensa a cosa sarebbe successo se per ca- 
so il tuo programma di antivirus non 



Per richieste di arretrati e abbonamenti 
o per eventuali reclami potete 
rivolgervi al numero 039-206860, 
oppure scrivete all'indirizzo e-mail 
computeridea@teleprofessional.it 



fosse stato aggiornato: nel migliore dei 
casi avresti dovuto spendere qualche ora 
a ripulire il tuo disco fisso da qualche 
invasivo agente virale, mentre, in quello 
peggiore, la tua e-mail avrebbe avuto 
toni sicuramente più "drammatici". 
Attenzione quindi, la curiosità di questi 
tempi si paga a caro prezzo! Reprimenda 
a parte, pensiamo che il tuo desiderio di 
rivalsa verso quello che tu definisci l'in- 
formatico untore, vada purtroppo fru- 
strato. Nella maggior parte dei casi 
infatti, l'e-mail a te pervenuta, proviene 
da qualcuno che è stato, suo malgrado, 
infettato. Se nell'elenco degli indirizzi 
non hai riconosciuto nessuno dei tuoi 
amici o conoscenti, è perché il mandante 
primo del messaggio è ancora più 
"remoto" . Infatti, il tipico comporta- 
mento di un virus di ultima generazione, 
è proprio quello di propagarsi utilizzan- 
do le rubriche dei programmi di posta; 
solo dopo un paio di passaggi il primo 
mittente scompare dall'elenco e non è 
più rintracciabile. Gli untori sono quasi 
sempre invisibili e sicuramente non rin- 
tracciabili con i comuni strumenti a 
nostra disposizione. Ln ogni caso cerca 
di contattare la persona 
da cui hai ricevuto la e- 
mail e avvisala con il 
maggior tatto possibile 
(la netiquette lo richie- 
de!), che il suo PC è 
stato infettato da un 
virus. D'ora in poi cerca 
però di stare più attenta! 




Che e' hai. 

cento lire? 

Internet, al di là tutti i suoi usi illeciti, fin trop- 
po sbandierati dal giornalismo d'avanspettaco- 
lo, è divenuta la patria di pulsioni e atteggia- 
menti che, difficilmente, riceverebbero asilo 
nella reale e quotidiana vita di relazione. 
E che in quel contesto, nessuno probabilmente 
penserebbe di manifestare. Un paio d'anni fa, 
tanto per esemplificare, sul Web è esplosa il 
(mal?) costume di offrire amicizia in cambio 
di regali. Quella che potrebbe apparire perfino 
una contraddizione in termini, si è trasformato 
invece in un fenomeno, fe-gifting", che negli 
USA ha raggiunto proporzioni bibliche, tali da 
scomodare psicologi (preoccupati), sociologi 
(disorientati) e politici (indignati). Nulla di 
hard o di erotico, sia chiaro, semplicemente 
adolescenti - per lo più ragazzine - che offrono 
la loro amicizia virtuale a chiunque ne faccia 
richiesta, in cambio di "regalini": peluche, zai- 
netti, orologi alla moda, cavigliere, qualche 
dollaro, persino quelle caramelle che, per 
antonomasia, non si dovrebbero accettare 
dagli sconosciuti... Nulla di particolarmente 
costoso, ma i più generosi possono ricevere la 
contropartita di qualche mail gentile, un paio 
di confidenze politicamente corrette, magari 
anche una foto tratta dall'album di famiglia. 
C'è di che preoccuparsi? Che dire allora 
dell'"e-begging", l'accattonaggio virtuale, 
ovvero "quando la New Economy gratta il 
fondo del barile"? Nel 2002 sulle maglie della 
grande Rete ha spopolato la moda di elemosi- 
nare denaro dagli utenti del Web. Una sorta di 
riedizione, aggiornata al mezzo telematico, del 
"che c'hai, cento lire?" che ha riecheggiato 
per quasi vent'anni in tutte le stazioni ferrovia- 
rie italiane, testa a testa con la richiesta di 
"qualche spicciolo per fare benzina e poter 
tornare a casa". Chiedendo il modesto obolo 
di un dollaro e ricorrendo ora al proprio fasci- 
no, ora alla propria simpatia, oppure semplice- 
mente invitando al prossimo a "mettersi una 
mano sulla coscienza", c'è chi ha ripianato i 
propri debiti (www.savekaryn.com), chi si è 
pagato gli studi e chi addirittura riesce a man- 
tenersi senza lavorare (http://egomania.nu/ 
causes/indexsoc .html) . 

Umana solidarietà o follia? Di certo la comu- 
nicazione mediata da Internet corre il serio 
rischio di abbassare la soglia della coscienza, 
del pudore, del buon senso e, probabilmente, 
anche del buon gusto. Non si spiegherebbe 
altrimenti perché a poche ore dal tragico desti- 
no del Space Shuttle Columbia, su eBay, il 
sito delle aste on-line, già se ne vendano a 
caro prezzo i rottami fumanti... 

Andrea Maselli - andrea.maselli@bp.vnu.com 
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> novità / curiosità 



a cura di Lorenzo Cavalca 



Ricariche UE Scrivere al telefono 
per le cartucce 



BRUSSELS (Bel) - Nello scontro tra produttori di 
stampanti e società che offrono soluzioni per la ricarica 
delle cartucce di inchiostro entra l'Unione Europea. 
Una recente direttiva, approvata al fine di ridurre 
il quantitativo e l'impatto ambientale dei "rifiuti 
tecnologici", prevede che entro il 2006 i produttori 
modifichino radicalmente la tecnologia e il design delle 
cartucce al fine di renderle facilmente ricaricabili da 
parte degli acquirenti. Via dunque ogni protezione 
intesa a impedire il riutilizzo della cartuccia, 
una prassi oggi ostacolata dai colossi del 
settore della stampa a getto d'inchiostro. 
Questi ultimi hanno naturalmente 
I espresso le loro preoccupazioni per il 
provvedimento, anche perché il 90 
f percento circa del giro d'affari del 
mercato delle stampanti è generato proprio 
dalla vendita dei cosiddetti "consumabili". 



ROMA - La tecnologia è l'ultima passione degli italiani. 
È questo il risultato che emerge dal Rapporto 2002 
sull'e-family realizzato da ANIE (la federazione nazionale 
delle imprese elettrotecniche ed elettroniche) e Feder- 
comin (l'associazione che raccoglie le aziende high-tech 
di Confindustria) insieme a Niche Consulting. Secondo i 
risultati dell'indagine, rispetto all'anno scorso, il numero 
degli utilizzatori domestici di PC è passato da 12 a 
13,8 milioni, mentre i possessori di cellulari sono aumen- 
tati da 26,8 a 28,6 milioni. Il numero di coloro che si con- 
nettono al Web è invece arrivato a 7,6 milioni. Nonostante 
una congiuntura economica non troppo favorevole, il 
nostro paese sembra avvicinarsi, in quanto a uso della 
tecnologia, alla media europea anche se rimane ancora 




HELSINKI (Fin) - 1 pulsanti del vostro cellulare sono tanto consumati a 

forza di digitare messaggi da risultare oramai indistinguibili? Oppure 

la tastiera è così piccola che per individuare i tasti vi occorre una lente 

d'ingrandimento? Questi problemi saranno risolti tra breve, con 

l'uscita, prevista tra marzo e aprile, del Nokia 6800. Questo curioso 

cellulare dispone infatti di una tastiera "Hip" estraibile che si apre su 

entrambi i lati del display, e attraverso la quale è possibile scrivere con 

la massima comodità utilizzando 

i pollici. Il Nokia 6800 sfoggia 

anche una dotazione '''### i 

tecnologica di primissimo t£*^9È 

livello: display a 4096 colori '• 

con una risoluzione di 

128x128 pixel, SMS, MMS, 

lettura/invio di email, possibilità di 

spedire messaggi concatenati (per aumentarne 

le dimensioni), 35 suonerie polifoniche, 

supporto GPRS e WAP. Per informazioni 

www.nokJa.com . 





qualche nota negativa: la connessione al Web è in dota- 
zione solo al 29% delle famiglie, le console per videogio- 
chi solo al 23% e soltanto il 21 % delle famiglie possiede 
abbonamenti alla Pay-TV, dati decisamente inferiori rispet- 
to a quelli registrati negli altri paesi europei. 
Basterà qualche anno per recuperare la differenza? 



PC a scuola: gioie e dolori 



LONDRA (Gbr) - Il computer è uno strumento 
dannoso per lo studio e il rendimento scolastico. 
La sconvolgente affermazione emerge da una 
ricerca effettuata dal ministero dell'Istruzione 
britannico che ha monitorato 
un campione di 700 studenti 
nel quadriennio 1999-2002. 
È stato rilevato come il rendi- 
mento degli studenti nelle 
materie dove è previsto l'uso 
massiccio del PC sia calato, 
aumentando invece nelle 
materie dove il computer è del 
tutto assente. Naturalmente 

6-«? 



c'è chi la pensa in modo opposto. È il caso della 
BECTA (British Educational Communications 
and Technology), l'agenzia del governo che cura 
l'informatizzazione in Gran Bretagna: secondo 

un suo approfondito 
studio gli alunni che 
usano il PC a scuola 
otterrebbero voti 
migliori in molte mate- 
rie, soprattutto in quel- 
le scientifiche. Chissà, 
magari l'utilità di uno 
strumento dipende da 
come lo si usa. . . 




Brevi 



>Un master per 
"comunicatori" 

MILANO - L'Istituto 
Genesio (presente a 
Milano e Roma) lancia il 
"Master in 

Comunicazione e Media 
Digitali "indirizzato ai 
manager della 
"comunicazione 
integrata", coloro che 
vogliono imparare a 
gestire tanto i canali 
mediatici tradizionali, 
quanto quelli più 
innovativi come Web e 
piattaforme di telefonia 
cellulare. Laurea, 
conoscenza dei principali 
software da ufficio ed 
esperienza di navigazione 
su Internet sono gli unici 
requisiti per partecipare 
al test e al colloquio di 
ammissione per i soli 
15 posti in disponibili. 
Il master, di 680 ore 
(3 giorni al mese a tempo 
pieno), costa 6.200 euro 
IVA inclusa. Chi è 
interessato deve però 
affrettarsi: le iscrizioni si 
chiudono il 28 febbraio. 
Inviare il curriculum a 
master@milano.genesio. 
org . Per informazioni 
Tel. 02/55230369. 
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RaiLibro in pericolo 

ROMA - Gli utenti che in questi giorni visitassero il sito di RaiLibro, ottimo 
organo di informazione libraria della RAI, scoprirebbero che la quasi totalità 
dei contenuti del sito è inaccessibile "per manutenzione". Già nello scorso 
ottobre i curatori del sito, Nanni Balestrini e Maria Teresa Carbone, avevano 
annunciato l'intenzione della RAI di interrompere l'iniziativa. I numerosi appelli 
diffusi in Rete per la sopravvivenza di RaiLibro pare non siano riusciti a mutare 
la sorte del sito. Ora Balestrini e Carbone si apprestano a continuare in proprio 
con un nuovo sito, www.zoooom.it, la cui apertura ufficiale è prevista per 
il prossimo 1 marzo. Dal canto suo, la RAI dichiara che il sito orginale non 
è stato chiuso definitivamente, ma solo in via temporanea, in attesa di essere 
assorbito tra le varie attività di RAI Educational. RaiLibro vivrà? 




> Sapphìre all'attacco! 



ROMA - Aggredisce solo i server su cui è installato Microsoft 2000 e su 
cui gira il programma Microsoft SQL Server (una tipica applicazione 
aziendale per la gestione di archivi dati a distan- 
za), e rallenta il traffico Internet fino al bloc- 
co totale. Sapphire (noto anche come SQ 
Hell, SQL Slammer o Worm.SQLHelkern) 
è stato protagonista, a fine gennaio, 
uno dei più clamorosi attacchi virali mai 
subiti dalla Rete a livello mondiale, pro- 
vocando devastanti intasamenti del 
traffico, fino a paralizzare decine di 
migliaia di server in tutto il pianeta. 
Neppure l'Italia si è salvata: le Poste 
Italiane, per esempio, si sono ritrovate per 
ore con i propri 14.000 sportelli completamente 
bloccati. Sapphire non è propriamente un virus, ma 
un "worm" che non attacca i file, ma si clona a velo- 
cità impressionante e invia rapidissime richieste di 
dati a tutti i server che riesce a contattare, fino 
adingolfare l'intera rete cui è collegato. 
(www.microsoft.com/sql/downloads/ 
2000/sp3.asp). 




Dati in 

tasca 



MILANO - Per tutti coloro che 
hanno la necessità di trasferire 
dati e informazioni da un 
computer all'altro arriva Pen 
Drive. Prodotta da Micro Edge 
è un dispositivo di memoriz- 
zazione dei dati ultra-leggero 
(12 grammi) e dalle estrema- 
mente dimensioni ridotte 
(80.5 x 22.5 x 10.5 mm) che si 
collega alla porta USB del PC. 
È disponibile in due versioni 
a seconda della capacità di 
memorizzazione, 128 o 512 Mb, 
in vendita, rispettivamente, al 
prezzo di 74.10 euro e 138.70 
euro (IVA inclusa). 
Un modo pratico e sicuro per 
portare sempre con sé i propri 
dati. Per ulteriori informazioni 
www.microtek.it. 




S3, la rinascita 

FREMONT (Usa) - Dopo quattro anni di silenzio, S3, gloriosa azienda high-tech americana, 
annuncia un nuovo chip grafico: DeltaChrome. Il processore punta a sfidare i concorrenti 
di fascia alta prodotti da nVidia e Ati. Il chip di S3 si presenta in una maniera piuttosto agguerri- 
ta, supportando le principali librerie grafiche 

(DirectX 9 di Microsoft e OpenGL 1.4), la 
tecnologia PicturePerfect a garanzia dell'anti- 
aliasing (la funzionalità che elimina le scalet- 
tature nelle immagini), e il pieno supporto per 
Pixel Shader e Vertex Shader, le metodologie più 
sofisticate per l'ombreggiatura e l'elaborazione 
dei poligoni che compongono le immagini. 
Purtroppo ancora non si ha alcuna notizia sulla 
data di commercializzazione. Ulteriori 
informazioni nel sito www.s3graphics.com. 
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Errorino! 

I prezzi dell'abbonamento 
MC-lìnk NET di Mc-Link, 
riportati nel N. 76 di Computer 
Idea, erano naturalmente in 
centesimi dì euro. Nel dettaglio 
la connessione, che offre una 
velocità massima di 128 Kbps 
su lìnea ISDN e un massimo 
di 15 abbonati per modem, 
prevede i seguenti costi: 
scatto alla risposta di 6,19 
centesimi di euro, 1,90 
centesimi al minuto fino ai 
primi 15 minuti, 1, 72 centesimi 
dopo i 15 minuti per le fasce 
orarie dal lunedì al venerdì 
dalle 08:00 alle 18:00 e il 
sabato dalle 08:00 alle 13; 
e negli altri orari il solito 
scatto alla risposta e 1,09 
centesimi fino ai 15 minuti 
e 0,98 centesimi dopo i 15 
minuti. 




^ 
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di Luisa Tatoni 



eggo 



Spedireste una cartolina con scritti sopra i vostri segreti? 
Siamo sicuri che preferireste una lettera in busta chiusa. 
La crittografia è proprio la "busta" che vi serve per celarvi 
i documenti e i messaggi di posta elettronica sul PC. 



Flg equ'g ne 
etmwqitchmc? 
O, per meglio dire, 
"che cos'è la crittografia?". Se 
le prime ventisei lettere non vi 
sembrano un errore di stampa, 
avete già capito di cosa stiamo 
parlando: l'arte di rendere 
segreto un testo con la 
"scrittura nascosta" che, 
tradotta in greco, si chiama 



crittografia. Tecnica di chiara 
derivazione militare, la 
crittografia ha origini 
antichissime. Si narra che gli 
antichi egizi, Giulio Cesare e 
molti altri grandi condottieri 
utilizzassero sistemi partico- 
lari per occultare il contenuto 
dei loro dispacci, cosicché il 
nemico non potesse intercet- 
tarli. È solo con l'avvento dei 



personal computer e delle reti 
di telecomunicazione che la 
crittografia diventa importan- 
te: per proteggere il contenuto 
dei documenti o dei messaggi 
di posta elettronica non esiste 
infatti altro modo che ricor- 
rere a programmi di crittogra- 
fia, senza lasciarsi spaventare 
dai primi approcci, che effetti- 
vamente sono un po' ostici. 



Algoritmo 
e chiave 

Facciamo chiarezza sui 
termini. Parlando di critto- 
grafia, si comincia sempre 
dal "testo in chiaro" da 
proteggere. Per "testo" non si 
intende necessariamente un 
insieme di parole, ma anche 
un messaggio di posta 
elettronica, un documento di 



10 



^> 



iu-14 vediamoci (jhiakui is-ui-^uub ib*^4 pagina 11 



e- 



vediamnoi chiaro > crittografia 




Word, il bilancio dell'azienda 
in Excel, una cartella piena 
di foto o di quant'altro vi 
suggerisce la fantasia, 
l'importante è che sia in 
formato digitale. Per proteg- 
gere il testo dobbiamo trovare 
un metodo. Il metodo si 
chiama "algoritmo di 
crittazione". Le ventisei 
lettere che aprono questo 
articolo sono elaborate con un 
algoritmo assolutamente 
semplice: al posto della lettera 
A abbiamo usato la lettera C, 
al posto della lettera B la 
lettera D e così via, "traslan- 
do" ogni lettera dell'alfabeto 
di due posti, come nei giochi 
che compaiono sulla 
Settimana Enigmistica. 
"Due lettere" è l'elemento 
magico del nostro discorso, 
cioè la "chiave" che ci 
permette di far funzionare 
l'algoritmo. Ovviamente "2" 
è una chiave minima, picco- 
lissima, irrisoria: chiunque è 
in grado di cifrare e decifrare, 
cioè "aprire" e "chiudere", 
un testo che sia stato protetto 
con questo algoritmo e questa 
chiave, senza nemmeno biso- 
gno del computer. 
Per superare le capacità 
umane, che nel corso dei 
secoli hanno portato la crit- 
tografia a livelli elevatissimi, 
si usano proprio i computer. 
Il più semplice dei PC è in 
grado di sviluppare chiavi 
di dimensioni enormi e 
difficilissime da "rompere". 
Più lunga è la chiave, a parità 



di algoritmo, maggiore è la 
sicurezza del sistema 
crittografico. Poiché 
ci troviamo nel 
mondo informatico, 
la lunghezza delle 
chiavi si misura in 
bit. Una chiave da 
128 bit è più sicura 
di una chiave da 56 bit, 
ma purtroppo tutto questo è 
relativo, perché l'evoluzione 
della tecnologia informatica 
rende difficili le previsioni 
di lungo periodo. Solo pochi 
anni fa si sarebbe detta 
inattaccabile una chiave da 
56 bit; cosa succederà tra due 
anni? Saperlo è impossibile. 
Per questo motivo, quando si 



parla di crittografia, è bene 
parlare di sicurezza "allo stato 
attuale delle conoscenze". 

L'asimmetria 
per gli sconosciuti 

Se si usa una sola chiave per 
cifrare e decifrare il testo, 
l'algoritmo si dice "simme- 



trico". In questo caso, se 
Tizio deve inviare a Caio 
un messaggio codificato, 
dovrà anche inviargli la 
chiave segreta per la 
decodifica. Nel campo 
della condivisione e della 
comunicazione di dati 

segue a pag. 13 



Per proteggere il contenuto 
dei documenti o dei messaggi 
di posta elettronica non esiste 
altro modo che ricorrere a 
programmi di crittografia 



> Tieni ai sicuro ì tuoi dati sui computer 



ìì 



Scramdisk è un programma pensato per conservare in sicu- 
rezza i dati sul proprio computer. Il suo funzionamento è a 
chiave segreta, quindi se si desidera scambiare un docu- 
mento crittografato, occorre mettersi d'accordo preventiva- 
mente sulla password da usare. Il suo funzionamento simu- 
la la creazione di un drive virtuale, cioè un contenitore pro- 
tetto da crittografia al cui interno è possibile inserire ogni 
sorta di documento elettronico (file di Word, immagini, 
video, file audio e via dicendo). È disponibile gratuitamente 
per Windows 95/98 e Me. La versione per Windows NT, 2000 
e Xp si acquista sul sito al prezzo di 20,00 euro circa. 

1 Scramdisk utilizza speciali file "Contenitori", che una 
volta montati verranno considerati da Windows come 
dei normali dischi fissi aggiuntivi. La creazione di un 
file contenitore è abbastanza semplice: basta lanciare 
Scramdisk e fare clic su "File", "Create Container". 
Durante la procedura di creazione del contenitore, un 
momento curioso è quello della raccolta di un certo ammon- 
tare di dati casuali: dovremo muovere il mouse e fare clic a 
caso fino a quando il programma ci dirà di smettere. 
Naturalmente, ci sono delle ragioni matematiche molto pre- 
cise per tutto questo: i più curiosi troveranno in Rete tutte le 
informazioni in proposito. 



C \Surumblu .svi 



MOUNT CONTAINER 

ScromdFsk needs you to enter ihe ccrrecl p&sswords for 

the above named lile befare il caribe mounted 



Show 



Beset 






Beloie il ccn creote foe scrombled volume. ScTOjrndiak needs lots 
some rondo m dolalo ensure (hai ih e- volume is secum 

The hsstwfl'/fìf dninn ihìe i&tn use a phyeioftl process sudi ,v 
pressing bullone si unknown Interusl's, and wagrjtìrHj ihe mousfl 

So pleo&9. sinìpry press 'Pick Rondoni' wogglìngfhe mouse urtiiF. rhe 
ine 'Nexi' butteri becomes enobled. 



Mougepnlrppy 

Pick rand to go 
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I 



J 



2 Una volta creato il contenitore, per 
montarlo e visualizzarlo come 
disco fisso da "Esplora risorse" 
basta fare clic su File, "Mount Container File". 
Posizioniamoci nella cartella giusta, selezio- 
niamo il file che abbiamo creato nel passo 
precedente e facciamo clic su "Mount": 
Scramdisk ci chiederà la password. 
Se tutto è corretto, aprendo la finestra di 
"Esplora risorse" troveremo una nuova 
unità, che potremo utilizzare in tutto e per 
tutto come un normale disco, copiandovi 
file e cartelle. Quando spegneremo il com- 
puter, l'unità scomparirà. 
Per utilizzarla di nuovo dovremo montarla 
con Scramdisk e inserire la relativa pas- 
sword, come visto nel passo precedente. Il 
sito da cui scaricare il programma e ulterio- 
ri informazioni è: www.samsimpson. 
com/scramdisk.php 
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> Spedisci la posta in sicurezza 



PGP, con i suoi dieci anni di anzianità, è il capostipite dei programmi di 
crittografia a chiave pubblica. Il suo utilizzo è diffusissimo ed è perfet- 
to per cifrare i messaggi di posta elettronica, anche se ovviamente dis- 
pone di numerose altre risorse. L'ultima versione disponibile, la 8.0, 
è fornita in modalità freeware, utilizzabile gratuitamente per uso non 
commerciale. Alcune versioni precedenti erano state fortemente criti- 
cate perché l'azienda che deteneva il marchio aveva rifiutato di divul- 
gare i codici sorgenti, che ora sono tornati disponibili solo per studio 
e recensione, senza possibilità di modifica o riutilizzo. 
Esiste anche una versione commerciale dei prodotti PGP, acquistabile 
sul sito www.pgp.com. 



Iln un programma di crittografia a chiave pubblica come PGP, è 
fondamentale avere una perfetta padronanza nella gestione 
delle chiavi. Durante l'installazione avremo creato la nostra cop- 
pia di chiavi: una chiave privata e la sua corrispondente chiave pubbli- 
ca. Quest'ultima viene visualizzata assieme a tutte le chiavi pubbliche 
degli amici con cui scambiamo messaggi cifrati. Per visualizzare il 
nostro "portachiavi" corrente basta fare clic sul pulsante Start, poi su 
Programmi/PGP/PGPKeys. Accanto alla nostra chiave viene mostrato il 
relativo livello di fiducia (si tratta della nostra chiave, quindi la fiducia è 
massima) le dimensioni e il tipo di algoritmo utilizzato. ^^v 
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2 Possiamo iniziare subito a cifrare un testo di prova. Apriamo 
un programma di elaborazione di testi come Word, scriviamo 
qualche riga, selezioniamola e copiamola negli appunti 
facendo clic come al solito su Modifica/ Copia. Quindi facciamo clic sul- 
l'icona di PGP che si trova sulla 
parte destra della barra delle appli- 
cazioni, vicino all'orologio. 
Dal menu a discesa scegliamo 
Clipboard/Encrypt. Nella successiva 
finestra di dialogo dovremmo indi- 
care le chiavi pubbliche dei desti- 
natari del testo che stiamo per 
cifrare. In realtà, dato che nel porta- 
chiavi esiste al momento solamente 
la nostra chiave pubblica, questa è 
già stata selezionata (compare 
infatti nella sezione in basso della 
finestra di dialogo, sotto la voce 
"Recipients", cioè "Destinatari"). 




3 A questo punto basta fare clic 
su "OK": il testo verrà cifrato e 
copiato a sua volta negli 
appunti. Torniamo alla finestra di Word e 
facciamo clic su Modifica/Incolla. Ecco come appare un testo 
cifrato: vi sfidiamo a capire il suo significato senza conoscere la chiave 
di decodifica! Per decodificare il testo basta copiare negli appunti tutta 
la parte cifrata (comprese le linee "Begin PGP message" e "End PGP 
message") fare clic sull'icona di PGP e scegliere Clipboard/Decrypt & 
Verify. PGP verificherà per prima cosa la presenza sul disco fisso della 
nostra chiave segre- 



ta, quindi ci chiederà 
la passphrase (cioè 
la parola d'ordine, 
che non viene scritta 
da nessuna parte sul 
disco per ragioni di 
sicurezza). 

Infine, se la chiave è 
valida e la parola 
d'ordine è corretta, 
mostrerà il contenuto 
in chiaro in una 
apposita finestra. 
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4 Per comunicare davvero con qualcuno, 
però, a questo punto avremo bisogno 
di importare nel nostro portachiavi la 
sua chiave pubblica (consegnando a lui la nostra, 
anche se questo non è indispensabile). Di solito le 
chiavi circolano in formato ASCII con estensione 
".asc". Dal nostro amico avremo quindi presumi- 
bilmente ricevuto un file chiamato "nome.asc" o 
qualcosa del genere. Apriamo di nuovo PGPKeys, 
facciamo clic su Keys/lmport". Posizioniamoci 
nella cartella che contiene la chiave, selezionia- 
mola e facciamo clic su Apri. Il sito da cui sca- 
ricare il programma e ulteriori informazioi è: 
www.pgpi.org/products/pgp/vesions/ 
freeware 
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> Che algoritmo scelgo? 



Se un programma ci offre la scelta tra più algoritmi, per capire qual è 
quello giusto dobbiamo considerare due aspetti: la sicurezza del 
sistema crittografico e la sua velocità. 

Tra gli algoritmi a chiave segreta, Blowfish permette di usare chiavi 
fino a 256 bit ed è molto più sicuro del DES, che pur essendo lo stan- 
dard usato dal governo statunitense, non permette di usare chiavi 
superiori ai 56 bit. Il DES è anche leggermente più lento di Blowfish, 
quindi quest'ultimo è sicuramente da preferire. IDEA, sviluppato in 
Svizzera, usa una chiave da 128 bit ed è considerato veloce e sicuro. 
Tra gli algoritmi a chiave pubblica c'è il Diffie-Hellman, considerato 
sicuro quando usato con chiavi da almeno 1024 bit e RSA, il più famo- 
so, è tassativamente considerato sicuro solo se usato con chiavi di 
1024 bit, poiché chiavi di dimensione inferiore sono già state violate. 



sanno che la chiave è "2", 
possono scambiarsi messaggi 
in tutta sicurezza. Trasferiamo 
l'esempio nuovamente a Tizio 
e Caio: entrambi hanno la 
propria chiave pubblica che, 
in quanto tale, è di pubblico 
dominio. 

Tizio codifica il messaggio 
da inviare con la chiave 
pubblica di Caio, preventi- 
vamente scaricata; 
quest'ultimo, quando riceve 
il messaggio, lo decodifica 
con la propria chiave segreta. 
In questo modo il messaggio 



il problema della segretezza 
della chiave. A questo 
proposito, sfatiamo un 
ulteriore mito: che 
l'algoritmo debba essere 
segreto perché un sistema 
di crittografia sia efficace. 
Non è così. 

Quel che deve essere segreto, 
in tutto o in parte, come 
abbiamo visto, è la chiave. 
L'algoritmo può tranquil- 
lamente essere pubblico. 
Anzi, più è pubblico, meglio 
è, perché permette di analiz- 
zarlo a chiunque sia dotato 



on-line il limite delle chiave 
simmetrica è evidente: se una 
terza persona intercetta il 
messaggio accompagnato alla 
chiave, può decifrarlo 
e modificarlo, neutralizzando 
il vero scopo della crittogra- 
fia. A quanto appena detto è 
stata trovata da tempo una 
soluzione: nel 1975 due 
ricercatori, di nome Whitfield 
Diffie e Martin Hellman, 
inventarono un algoritmo di 
crittazione che utilizza due 
chiavi strettamente collegate 
tra loro. La prima è usata per 
cifrare, la seconda per 
decifrare. L'algoritmo che 
nacque, chiamato Diffie- 
Hellman, fu detto 
"asimmetrico". 
Il vantaggio di questa 
apparente complicazione è 
particolarmente apprezzabile 
in questo particolare contesto 
storico, in cui i personal 
computer sono alla portata di 
tutti e Internet permette di 
comunicare con 



> La crittografìa al momento di pagare 



Anche senza saperlo, probabilmente avete 
già usato un sistema di crittografia. Vi sarà 
capitato, navigando, di incappare nella 
scritta "State per visualizzare delle pagine 
usando una connessione sicura...": tipica- 
mente ciò accade al momento di effettua- 
re un acquisto su un sito Web o quando 
controllate il saldo del vostro conto in 
banca via Internet. In questo caso, il tran- 
sito dei dati dal vostro PC al computer che 
li riceve (il server) è protetto da un sistema 
di crittografia chiamato SSL (Secure 
Sockets Layer). Nessuno può intercettarli 
e, quindi, usare il vostro numero di carta di 
credito o il conto corrente bancario. 



Avviso di protezione 



fl> 



( .$ji) Si stanno per visualizzare delle pagine su una connessione 
protetta. 

Le informazioni scambiate con questo sito non possono 
essere visualizzate da altri utenti del Web. 



r Non mostrate l'avviso in futuro 



OK 



Ulteriori informazioni 



Se compare questo avviso, vuol dire che si sta per accedere a 
un sito protetto con la tecnologia SSL, che permette un transito 
sicuro dei dati dal nostro computer al server di destinazione. 
Dopo aver fatto clic su "Sì" comparirà un piccolo lucchetto 
chiuso nella barra di stato del browser 




persone lontane: una parte 
della chiave, quella usate per 
cifrare, cioè per rendere 
illeggibile il messaggio, può 
essere resa pubblica. L'altra 
parte della chiave, usata per 
decifrare (cioè per riportare in 
chiaro il testo del messaggio) 
va conservata da una sola 
persona e deve rimanere 
assolutamente segreta: per 
questo motivo si chiama 
"chiave privata". 
In termini ancora più semplici 
la doppia chiave permette di 
comunicare in forma cifrata 
senza bisogno che entrambe 
le parti la conoscano. 
Ne deriva che persino due 
sconosciuti, che non 
sanno nulla l'uno 
dell'altro e tantomeno 



può capitare nelle mani di 
chiunque, ma solo il 
possessore della chiave 
segreta può leggerlo. 

L'algoritmo 
non è segreto 

La crittografia basata su 
algoritmi asimmetrici si dice 
"a chiave pubblica" e supera 



delle capacità tecnico- 
scientifiche necessarie. 
Più persone studiano e 
analizzano un algoritmo, 
secondo il principio 
universalmente valido che 
due teste pensano meglio di 
una, più saremo sicuri che la 
sicurezza del sistema 
crittografico sia affidata solo 



> Non basta la password di Word? 



Anche i programmi di Microsoft Office e Winzip permettono di applica- 
re una password ai propri documenti, in modo che non tutti possano 
leggerli. Questa precauzione non garantisce totale sicurezza. Con un 
programma del tipo "password cracker" o "password recovery tool" 
(alcuni dei quali a pagamento, altri liberamente disponibile in Rete) è 
piuttosto facile trovare la password e aprire il documento. Persino la 
password che si digita all'apertura di Windows può essere superata 
semplicemente accendendo il computer in modalità provvisoria. 
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vediamoci chiaro > crittografia 



alla chiave e dunque non 
esista altro modo che 
sottrarcela per riportare in 
chiaro il testo che abbiamo 
cifrato. 

Il fattore umano 

I programmi di crittografia a 
chiave pubblica sono 
utilizzati prevalentemente 
per scambiare informazioni 
con altre persone, quindi per 
cifrare messaggi di posta 



chiave segreta, chiamato 
Scramdisk. Entrambi, come 
molti programmi di questo 
genere che si trovano nei 
negozi di informatica o si 
scaricano da Internet, sono 
sicuri, purché utilizzati 
correttamente. 
Una volta chiariti gli aspetti 
tecnici, la sicurezza dipende 
infatti dal fattore "umano", 
cioè... da voi. 
Inutile scegliere un 



> La chiave giusta è. 



> La steganografia: ancora più sicuri 



Un limite della crittografia è che chiunque può sapere che la 
stiamo usando. Un messaggio crittografato si vede, anche 
se non è possibile aprirlo. La steganografia (letteralmente 
"scrittura nascosta") supera questo limite, travestendo 
un tipo di dati in un altro tipo; per esempio può "immer- 
gere" un messaggio all'interno di una immagine che 
noi potremo spedire. Chi la riceve, se dotato di un appo- 
sito programma e delle chiavi necessarie, ne tirerà fuori il 
testo in chiaro. Utilizzare tecniche crittografiche abbinate 
a tecniche steganografiche offre la massima sicurezza 
oggi possibile. 



...a 56 bit? 

Le chiavi possibili sono "2 elevato a 56": circa 72 milioni di miliardi 
(72.057.594.037.927.93). Sembra un numero elevatissimo, ma in real- 
tà una chiave a 56 bit non è più sicura. Con la potenza di calcolo degli 
attuali personal computer è possibile individuarla in un tempo ragio- 
nevole con un metodo che si chiama "brute force attack", cioè con la 
semplice prova a raffica di tutte le chiavi possibili. 

...a 128 bit? 

Una chiave a 128 bit, che equivale semplicemente a un messaggio di 
16 caratteri, non è soltanto due volte più sicura di una chiave a 56 bit. 
Questo perché stiamo lavorando con le potenze. 128 bit garantiscono 
4.700.000.000.000.000.000.000 chiavi possibili. Allo stato delle cono- 
scenze attuali, una chiave a 128 bit è considerata sicura. 



©» 



elettronica e documenti da 
spedire. I programmi a 
chiave segreta (quelli ad 
algoritmo simmetrico) 
funzionano bene per 
proteggere i dati sul disco 
fisso, in modo che solo chi 
conosca la chiave possa 
accedervi. 
In queste pagine vi 
presentiamo brevemente 
il funzionamento di un 
programma a chiave 
pubblica, il famosissimo 
PGP, e un programma a 



programma 
assolutamente 
sicuro se poi si usa 
come password la propria 
data di nascita. Inutile 
anche scegliere una 
password sicurissima che 
poi, per ricordare, conser- 
veremo in un file di testo 
chiamato "password.txt" 
salvato su una cartella non 
protetta del nostro disco 
fisso. Per scegliere una 
buona password basta 
seguire poche regole. 



Evitare tutte le parole che 
compaiono sul dizionario e 
le sequenze di lettere della 
tastiera, come "qwerty". 
Evitare di creare password 
con solo numeri. Inserire 
lettere maiuscole e 
minuscole, numeri, simboli e 
segni di punteggiatura, ove 
permesso: scrivere "Soldi" al 
posto di "soldi" aumenta 



notevolmente la sicurezza, 
ma non è ancora sufficiente. 
La lunghezza della password 
deve superare le sei lettere. 
Un buon metodo è utilizzare 
tutte le iniziali delle parole 
che compongono una frase 
facile da ricordare. 
Ma "Tvlgalccllz" non è una 
buona password: "Tanto va 
la gatta al lardo che ci lascia 



I programmi di crittografia a 
chiave pubblica sono utilizzati 
per scambiare informazioni con 
altre persone, quindi per cifrare 
messaggi di posta elettronica e 
documenti da spedire. J \ 



> La sicurezza dipende da noi 




Non va bene 






Scegliere una password sicura, anche appoggiandosi 
a un sito come www.diceware.com (in inglese) 


Scegliere come password il nome della moglie, del cane 
o la propria data di nascita 


Conservare tutte le password in un apposito 
software cifrato 


Scrivere le password su un foglietto o, peggio ancora, in 
un file non protetto conservato sul computer 


Usare solo programmi i cui codici sono resi pubblici 


Pensare che il software a pagamento sia più sicuro di 
quello freeware 


Scegliere un algoritmo sicuro, come Blowfish o 
Diffie-Hellman 


Scegliere un algoritmo debole come RSA o DES. Con l'evo- 
luzione continua dei personal computer, un algoritmo poco 
sicuro oggi potrebbe essere violato in tempi brevissimi 



lo zampino" è una frase 
troppo nota. È importante 
infine usare i programmi di 
crittografia in un ambiente 
già di per sé sicuro, per 
esempio un computer 
collegato a Internet e 
protetto da un firewall, 
evitando di correre rischi di 
intercettazione delle 
password. 

Seguendo questi pochi, 
semplici accorgimenti, la 
vostra sicurezza sarà ^^ 
a prova di bomba. ^7 
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test 



> nuovi prodotti 



COMPUTER DESKTOP 



> In questo numero 

> CDC PC Dex 7995 

Il computer si rinnova 

> Terratec Aureon 7.1 Space 
Oro sonoro 

> Sony Picot DVP-PQ1 
Con il cinema sottobraccio 
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computer 

si rinnova 

Sono in arrivo i primi computer desktop che utilizzano il sistema 
di connessione Serial ATA per i dischi fissi. 



Come succede per ogni tipo di 
tecnologia, anche l'EIDE, ov- 
vero il sistema di interfaccia 
attualmente in uso per il colle- 
gamento dei dischi fissi, deve 
cedere il passo a un successore 
più avanzato ed efficiente. Tale 
successore è lo standard Serial 
ATA, che presenta alcune ca- 
ratteristiche davvero interessan- 
ti. Innanzitutto la velocità di 
trasferimento dati si attesta 
intorno ai 150 Mbps, più che 
doppia rispetto ai migliori 
risultati ottenuti dallo standard 
precedente, e destinata a rad- 
doppiare nelle versioni succes- 
sive il tipo di cavo usato per 
collegare il disco fisso alla 
scheda madre non è più largo e 
piatto, ma a sezione rotonda e 
di dimensioni ridotte, in modo 
da consentire una migliore 



circolazione dell'aria nel 
cabinet. Infine non esisteranno 
più i problemi di configurazio- 
ne "master" o "slave", dato che 
ogni periferica avrà una con- 
nessione separata, e sembra che 
le periferiche potranno essere 
collegate "a caldo" senza dover 
spegnere il computer. Ma quali 



memoria RAM e una scheda 
video di ultima generazione, la 
ATI Radeon 9700 Pro con 128 
Mb di memoria video. Come 
potete notare dalla tabella, le 
prestazioni sono state davvero 
formidabili, e il disco fisso da 
120 Gb ha dato il proprio 
contributo, nonostante il fatto 
che, non esistendo attualmente 
un chip dedicato espressamente 
alle istruzioni Serial ATA, le 
prestazioni potrebbero aver 



> In dettaglio 



CDC PC Dex 7995 

Produttore: Computer Discount 
(Tel. 0587/2882; 
www.computerdiscount.it) 
Prezzo: 1 .758,00 euro 

> Facilità d'uso: 



> Rapporto qualità prezzo: 

> Prestazioni 2D: 





I 130% 



> Prestazioni 3D: 

> Giudizio: Un computer 
dalle ottime prestazioni e aggiorna- 
to all'ultimo grido della tecnologia. 



> Voto: 
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La connessione Serial ATA è più pic- 
cola di quella tradizionale. In questo 
modello è comunque prevista la 
possibilità di collegare anche il 
"vecchio" tipo di alimentazione 



sono stati i risultati dei 
primi test su di un PC 
equipaggiato con il 
Serial ATA? Bisogna sottoli- 
neare che il PC Dex di questa 
prova ha una configurazione di 
tutto rispetto: un processore 
Athlon Xp 2600+, 256 Mb di 



beneficiato solo parzialmente 
del nuovo standard. Per quanto 
riguarda il resto dei componen- 
ti, sono presenti gli immancabi- 
li lettore DVD e masterizzatore 
CD. Il monitor è un modello a 
cristalli liquidi da 15 pollici, 
mentre non sono state inclusi 



altoparlanti. Da notare, nella 
parte frontale del cabinet, un 
piccolo pannello che consente 
di collegare ben quattro porte 
USB e una FireWire, senza 
doverle cercare "alla cieca" sul 
retro del computer. Sarà 
interessante vedere come 
questo standard verrà accolto 
dagli utenti, visto che le nuove 
possibilità del Serial ATA sono 
oggettivamente utili solo a una 
parte di essi, ovvero coloro che 
usano il computer per applica- 
zioni molto "pesanti", come la 
grafica tridimensionale o il 
montaggio video. 

Alpidio Melchionna 



Le percentuali sono riferite alle prestazioni ottenute dal PC CHL Challenger XP 21 00TV recensito nel n. 71: 

processore Athlon Xp 2100+ , 256 Mb di RAM DDR, scheda video ATI Radeon 8500 con 64 Mb di RAM e 2 dischi fissi da 40 Gb 
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test > nuovi prodotti 



SCHEDE AUDIO 



Oro sonoro 

La nuova scheda audio Terratec è in grado di gestire sino a otto 
sorgenti audio a elevatissima qualità. 



Terratec è un marchio che 
gli appassionati della sezione 
lato audio del computer hanno 
imparato a conoscere per i 
suoi prodotti che uniscono 
un'elevata qualità sonora e 
caratteristiche tecnologiche 
di alto livello a prezzi 
abbordabili. 

È ora la volta della nuova 
linea di schede audio Aureon, 
che si propone di rimanere 
all'avanguardia in un campo 
che ha visto di recente 
notevoli progressi tecnici. 
Aureon 7.1 Space, l'ammira- 
glia della serie, vanta la 
capacità di gestire l'audio fino 
a 192 kHz di frequenza di 



> In dettaglio 



Terratec Aureon 7.1 
Space 

Produttore: Terratec 

(Tel. 02/33494052; www.terratec.net) 

Prezzo: 169,00 euro 



> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 



,□ 



IEC 



> Rapporto qualità/prezzo: 

HMD 



> Giudizio: Alcune caratteri- 
stiche sono all'avanguardia tec- 
nologica. Il prezzo è però un po' 
elevato per una scheda non del 
tutto completa. 

> Voto: 7,5 



campionamento e 24 bit di 
risoluzione, dati corrisponden- 
ti alla qualità del DVD-Audio. 
Questa scheda permette 
quindi di trasformare il PC 
in un lettore di DVD-Audio, 
posto che disponga anche 
di un lettore DVD e di un 
sistema opera- 
tivo in grado di 
utilizzare audio 
di altissima 
qualità, come 
per ora solo 
Windows Xp 
col Service Pack 
1 può fare. La 
qualità del suono 
è impeccabile. 
L'altra carat- 
teristica che la 
contraddistingue 
è la presenza di 
ben quattro uscite 
audio stereofoniche 
analogiche, utilizzabili tutti 
insieme per costruire un 
ambiente audio 7.1 
(cioè con ben sette altoparlanti 
più subwoofer). 
Come abbiamo già fatto 
notare in passato, un simile 
dispiegamento di sorgenti 
audio eccede alquanto le 
necessità dell'utente medio. 
Sette altoparlanti sono utili 
per sonorizzare una piccola 
sala cinematografica, mentre 
sono eccessivi per il soggiorno 
di un appartamento 
(per non parlare delle piccole 
stanze da letto in cui la mag- 
gior parte dei computer allog- 
gia). Tra l'altro, finora non 
esistono neppure in com- 
mercio sistemi di altoparlanti 



con cosi tante sorgenti 
(il massimo è il sistema 6. 1 
prodotto da Creative). 
Chi acquista una scheda audio 
per avere questa caratteristica 
lo fa quindi con l'intenzione 
di autocostruirsi un sistema 
di altoparlanti oppure di 




acquistarlo nel futuro. 
La scheda occupa un unico 
slot PCI, senza schede 
"figlie" o pannelli aggiuntivi. 
Oltre alle quattro uscite 
citate, sul pannello posteriore 
resta spazio per i due ingressi 
analogici (uno di linea e uno 
microfonico) e per una 
coppia ingresso/uscita 
digitale ottica. È una buona 
dotazione, anche se qualcuno 



potrebbe sentire la mancanza 
di ingressi e uscite digitali 
coassiali, di una presa cuffia 
o di una porta MIDI. 
All'interno della scheda sono 
presenti i quattro ingressi 
canonici (tre analogici e uno 
digitale) per il collegamento 
delle periferiche 
interne. 
La dotazione 
I software com- 
! prende una rosa 

di software ormai 
I "canonici" per 
prodotti del gene- 
re: lettore DVD 
(Cyberlink Power 
DVD), editor di 
campioni audio 
(Steinberg 
WaveLab Lite), 
player per file Mp3 e 
altri file audio (MusicMatch 
JukeBox) e un sequencer 
(EMagic Logic Fun). 
Nel complesso, Aureon 7.1 
Space è una scheda interes- 
sante e ben progettata. 
Come sempre menzioniamo 
l'ottimo manuale di istru- 
zioni, ben tradotto in italiano 
e scritto con uno stile legge- 
ro, lontano anni luce dallo 
stile "ostile" normalmente 
usato in questo tipo di docu- 
mentazione. Dobbiamo dire 
però che questa volta il 
prezzo non è così conveniente 
per una scheda che, pur van- 
tando caratteristiche all'avan- 
guardia, sacrifica ad esse 
alcune funzioni che l'avreb- 
bero resa più completa. 



Marco Passarello 
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LETTORI DVD 



Con il cinema 

sottobraccio 

Sony Picot è un lettore DVD pratico, leggero 
e, soprattutto, portatile. 



Un DVD è molto più piccolo 
di una videocassetta, pur 
contenendo molte più 
informazioni. 
Anche un lettore DVD 
potrebbe essere molto più 
piccolo e portatile di un 
lettore di videocassette. 
Abbiamo detto "potrebbe" 
perché, fino ad ora, 
le aziende produttrici non 
si sono concentrate molto 
sull'aspetto della portatilità, 
preferendo presentarci 
il lettore DVD come un 
prodotto ad Alta Tecnologia, 
racchiuso in un fragile 
chassis di metallo luccicante. 
Per fortuna il DVD è già 
diventato un oggetto di uso 
banalmente comune, e il 
relativo lettore non è più 
qualcosa da tenere al posto 
d'onore nel soggiorno per 



mostrarlo agli amici invi- 
diosi, ma piuttosto un ogget- 
to che si vorrebbe poter 
trasportare da una stanza 
all'altra, o da una casa 
all'altra, in occasione di una 
serata con gli amici, senza 
troppi problemi. 
Così come fanno i possessori 
di una console per video- 
giochi Playstation 2, che può 
fungere anche da lettore 
DVD. 

Per fortuna Sony ha pensato 
anche a chi non è appas- 
sionato di videogiochi, ma 
vuole comunque un 
apparecchio portatile per 
gustare i film ovunque 
voglia. Sony Picot è un 
oggetto molto compatto del 
peso di 1,3 Kg, costruito in 
plastica grigia opaca e 
translucida. Sulla scatola c'è 




scritto che il look è perso- 
nalizzabile, ma la cosa si 
riduce in pratica alla pos- 
sibilità di infilare triangoli 
di carta colorata fantasia in 
uno scomparto trasparente 
del coperchio. 
Queste cose lasciamole fare 
ai giapponesi: a noi 
l'apparecchio piace così, con 
quel frontale inclinato che 
gli dà un'aria aggressiva, e 
non sentiamo il bisogno di 
ingentilirlo. Facilmente 
accessibili sul lato dell'appa- 
recchio ci sono le varie 
connessioni: S-Video, 
videocomposito, mentre per 
l'audio ci sono due uscite 
monofoniche RCA, oppure 
una uscita digitale coassiale 
S/PDIF. 

Più che sufficienti per 
collegarlo a qualsiasi cosa, 
anche perché la 
confezione include i 
cavi e l'adattatore per 
collegarsi alla presa 
SCART presente 
sulla maggior parte 
dei televisori 
domestici. 
I comandi sono 
ridotti al minimo: 
nessuna spia, solo 
i tasti Play, Stop, 
Avanti e Indietro, 
più un grosso pul- 
sante per 
l'accensione. 
Ma difficilmente li 
userete, perché la 
vera interfaccia 



> In dettaglio 



Sony Picot DVP-PQ1 

Produttore: Sony 

(Tel. 02/61838500; www.sony.it) 

Prezzo: 149,00 euro 



> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 



IEC 



> Rapporto qualità/prezzo: 



> Giudizio: Un comodo e 
funzionale lettore DVD da portare 
in giro senza problemi. 
Anche il prezzo è interessante 



> Voto: 
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utente del Picot è il teleco- 
mando, dalla curiosa forma 
rastremata (occorre un po' 
di abitudine per imparare a 
non afferrarlo al contrario); 
dotato di un bel numero 
di tasti, si è rivelato di uso 
piuttosto intuitivo e di gran- 
de sensibilità. 
Anche navigando per i 
complessi menu animati 
come quelli del DVD di 
"Harry Potter",usato da noi 
come banco di prova, il 
tradizionale mouse non si è 
fatto rimpiangere troppo. 
Come si conviene a un 
lettore DVD odierno, Picot è 
in grado di leggere non solo 
i DVD-Video, ma anche una 
gran varietà di altri formati, 
tra cui i Video-CD, i CD- 
Audio, i DVD-R/RW e i CD- 
ROM contenenti file MP3. 
Complessivamente Sony 
Picot ci è sembrato un bel 
prodotto, di facile utilizzo, 
comodo da trasportare e 
con tutto quello che serve 
per essere utilizzato in ogni 
occasione. 
Il prezzo non è elevato. 

Marco Passarello 
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Tenete le mani 



off Alpidio Melchionna 





Sempre più ricche di funzioni e tasti aggiuntivi, le nuove tastiere 
sono vere e proprie "postazioni di controllo" per il vostro PC. 



La tastiera è, ancora più 
del mouse, il principa- 
le mezzo di interazione 
con il computer. Le sue funzio- 
ni vanno espandendosi sempre 
più, e nei modelli più recenti è 
possibile controllare diretta- 
mente con pochi tasti diverse 
applicazioni del computer, 
come il lettore multimediale o 
il browser Internet. Nonostante 
questo, tuttavia, spesso la 



tastiera viene poco considerata 
al momento dell'acquisto, la- 
sciando che ne venga associata 
al computer una, per così dire, 
"standard", senza valutarne la 
qualità. Non stiamo parlando di 
caratteristiche accessorie come 
la presenza dei tasti funzione, 
ma piuttosto della forma e alla 
qualità dei tasti. L'ergonomia è 
un parametro cruciale nella 
scelta della periferica giusta; 



quindi bisogna fare attenzione 
che la posizione dei tasti e 
quella delle mani risultino 
corrette durante la digitazione 
e non sia faticoso o stancante 
utilizzare la tastiera per lunghi 
periodi di tempo. Poter provare 
per qualche attimo la tastiera 
prima dell'acquisto potrebbe 
essere una buona soluzione, 
soprattutto per rendersi conto 
se i tasti si abbassano troppo 



durante la loro corsa, oppure 
se la loro posizione e le dimen- 
sioni permettano di raggiunger- 
li facilmente con le dita. Il pog- 
giapolsi è poi un altro elemento 
da considerare ai fini di una 
corretta posizione delle mani. 
Se non avete mai avuto una 
tastiera con questo accessorio 
potreste anche pensare che si 
tratti di un elemento superfluo, 
ma basta provarlo solo per 
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Tutti gli appassionati del giovane mago Harry Potter non possono certo 
perdersi la tastiera a lui dedicata da Memorex. 
C'è persino il magico tasto 9 e 3/4... 



qualche minuto per rendersi 
conto della sua importanza. 
Quando si parla di ergonomia, 
la tastiera che viene subito in 
mente è la "Naturai Keyboard" 
di Microsoft uscita ormai qual- 
che tempo fa, e ora rivisitata 
anche da altri produttori. 
Questa tastiera, divisa in due 
sezioni angolate in modo da 
poter essere usata mantenendo 
le mani a un'angolazione 
naturale e corretta, ha dato un 
notevole contributo all'evolu- 
zione delle nuove periferiche. 
La diffusione di queste tastiere 
è rimasta comunque limitata, 
probabilmente a causa del fatto 
che solo pochissimi utenti 
utilizzano effettivamente tutte 
le dita per scrivere, mentre è 
più frequente vedere i due soli 
indici muoversi alla velocità 
della luce lungo la tastiera, 
annullando il vantaggio 
ergonomico di poter tenere le 
mani immobili in posizione di 
riposo. Per accontentare un po' 
tutti stanno nascendo delle 
periferiche dove i tasti non 
sono quadrati, ma assumono 
una forma obliqua, anche se 
posizionati sempre su di 
un'unica riga e non suddivisi 
in due zone. In questo modo i 
tasti seguono l'angolazione 
delle mani, senza però creare 
problemi a chi non usa tutte 
le dita per scrivere. Purtroppo, 
provando nella pratica questo 
tipo di tastiere, abbiamo 



riscontrato una calzata dei 
tasti poco felice, specialmente 
nella parte centrale della 
tastiera, dove capita spesso di 
premere contemporaneamente 
più di un tasto. 

Collegamenti 

Il collegamento della tastiera 
avviene nella maggior parte 
dei casi con uno spinotto PS/2. 
È facilmente riconoscibile per 
la sua forma piccola e arroton- 
data, contraddistinta, almeno 
nei nuovi modelli, dal colore 
viola. In alcuni computer "da- 
tati" è possibile che il cavo sia 
di tipo AT, molto simile come 
forma al PS/2, ma di dimensio- 
ni maggiori: in questo caso, se 
avete intenzioni di acquistare 
una tastiera nuova, è necessario 
dotarsi di un adattatore appo- 
sito. Come ultima tipologia è 
facile trovare in alcuni modelli 
un collegamento USB. 
Se possibile, è sempre meglio 
evitare di occupare inutilmente 
una comoda porta USB quando 
è previsto un ingresso ad hoc 
per la tastiera. 
Oltretutto non esistono dei 
particolari benefici nel caso 
vogliate utilizzare la porta 
USB, anzi, è possibile che in 
alcuni tipi di PC non sia 
possibile utilizzare la tastiera 
fino a quando non venga 
effettuato l'accesso a Windows, 
dato che il sistema non è in 
grado di riconoscere la porta 



alla quale è collegata la perife- 
rica. Per fortuna, in questi mo- 
delli è solitamente previsto un 
apposito adattatore per trasfor- 
mare il connettore USB in 
PS/2. Nel caso in cui preferiate 
un modello senza fili, detto 
"wireless" o "cordless", non 
avete che l'imbarazzo della 
scelta. Quasi tutti i maggiori 
produttori ne hanno a dispo- 
sizione diversi modelli, ed è 
indubbia la serie di vantaggi 
legati a questo tipo di tastiera, 
primo tra tutti reliminazione 
dell'ingombro creato dalla 
matassa di fili che invade la 
scrivania. Il ricevitore viene 
collegato al computer 
attraverso i normali spinotti, 
mentre sulla tastiera 
(o sul mouse) è presente un 
pulsante che, se premuto, attiva 
la comunicazione via radio tra 
i due dispositivi. Purtroppo bi- 
sogna tenere presente l'incon- 
veniente legato alle batterie 
(necessarie in una periferica 
che non è fisicamente collegata 
al computer), che hanno il 
"brutto vizio" di esaurirsi 
sempre nel momento sbagliato. 
Alcuni software, spesso inclusi 
nella confezione, permettono 
un monitoraggio del livello di 
carica delle batterie, proprio 
per evitare spiacevoli sorprese. 



Tasti aggiuntivi 

La quasi totalità delle nuove 
tastiere per PC è fornita di una 
serie di tasti funzione dedicati, 
divisibili in due categorie prin- 
cipali: i pulsanti dedicati alle 
funzioni multimediali e quelli 
ai comandi Internet. Per utiliz- 
zare queste funzioni aggiuntive 
è necessario però installare gli 
appositi programmi forniti in 
dotazione, altrimenti la tastiera 
verrà riconosciuta dal sistema 
operativo come un modello 
"standard". Una volta installato 
il software, questo rimane sem- 
pre attivo, avviandosi insieme 
a Windows quando accendete 
il computer. Nella maggior 
parte dei casi è possibile 
selezionare le opzioni relative 
a queste funzioni aggiuntive 
tramite un'icona aggiuntiva 
che appare nel Pannello di 
Controllo. Per aprirla basta 
seguire il percorso Start, 
Impostazioni, Pannello di con- 
trollo e fare doppio clic su 
"Tastiera". Tutti i pulsanti han- 
no un'impostazione di base de- 
cisa dal produttore, detta in ger- 
go di "default", che richiama 
quello che è il simbolo presente 
sul tasto stesso, ma se volete è 
possibile modificare alcune di 
queste funzioni. Solitamente è 
un menu a tendina che 



> I caratteri che non ci sono 



Spesso ci si imbatte in caratteri particolari che non si trovano sulla 
tastiera come per esempio il simbolo "~" usato in alcuni indirizzi 
Internet, oppure la parentesi graffa "{"■ |n onesti casi è necessario com- 
piere una combinazione di tasti per poter ottenere il carattere voluto. 
Per sapere quali basta andare in Start, Programmi, Accessori, Utilità di 
sistema, Mappa dei Caratteri. Da questa piccola finestra è sufficiente 
selezionare il riquadro raffigurante il simbolo che cercate, per vedere in 
basso a destra quali tasti è necessario premere. Nel caso in cui non uti- 
lizziate il font "Times New Roman", basta selezionarne dal menu a ten- 
dina in alto a sinistra uno diverso e procedere poi nello stesso modo. 



r Mappa caratteri 



Carattere: | T Times New Roman _*[] Caratteri da copiare: \ 
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Produttore I Lattee I Logitech I Logitech I Microsoft I Microsoft I Logitech 

Cordless 




> Modello 



Wireless Desktop 



Cordless Desktop 
Comfort 



Cordless Desktop 
Deluxe Optical 



Wireless Optical 
Desktop 



Wireless Optical 
Desktop Pro 



Internet Navigator 
Keyboard 



> Prezzo 

> Telefono 

> Sito Internet 



> Caratteristiche 



>LxAxP (mm) 
> Numero tasti 



49,95 euro 

02/75419769 

www.labtec.com 

460x210x38 
113 



129,95 euro 

02/2151062 

www.logitech.com 

465 x 260 x 45 

Vis" 



79,95 euro 

02/2151062 

www.logitech.com 

480 x 255 x 24 
117 



94,99 euro 

02/70308398 

www.microsoft.it 

450 x 270 x 30 
124 



119,99 euro 

02/70308398 

www.microsoft.it 

495 x 245 x 37 
124 



49,95 euro 

02/2151062 

www.logitech.com 

490 x 270 x 25 
125 



> Connessioni 

> Adattatore 

> Mouse incluso 



> Funzionalità 



> Collegamento radio 

> Tasti Multimediali (n.) 



PS/2 
........... 

"Sì "" 



Sì 
...... 



USB e PS/2 

si 

Sì (ottico) 



Sì 



USB e PS/2 
"'"SÌ"" 

' "si (ottico)'" 



Sì 
"3" 



USB e PS/2 

""si"" 

"Sì"(otticoj 



Sì 

"è" 



USB e PS/2 

si 

Sì (ottico) " 



Sì 
....... 



USB e PS/2 

Si 

No 

No 

6 



> Tasti Internet (n.) 3 

> Altri tasti speciali (n.) No 



> Tasto di sospensione No 

>Rotellina laterale No 



Sì 
"n'o" 



Sì 

"rio" 



Sì 

"no" 



sì 
"no" 



sì 
si" 



> Poggia polsi 

> Porte USB 



No 

No" 

No" 



Sì 
No" 

"rio" 



Sì 
"Nò" 

"si" 



Sì 
"No" 

"si"' 



Sì 

"rio" 
"si" 



Sì 
"NÒ" 

"si" 



> Doppia funzione 
tasti "F" 



> Indicatori "lock" 

> Lunghezza cavi (cm) 



> Analisi 
ergonomica 



> Impostazione 
ergonomica 



No 
150 (ricevitore) 



No 



No 
180 (ricevitore) 



No 
i 80 (ricevitore) 



No 



No 
i 80 (ricevitore) 



No 



No 
180 (ricevitore) 



Sì 



Sì 

"i'è'ó" 



No 



> Tasto Enter 


Buono 


Sufficiente 


Buono 


Buono 


Sufficiente 


Buono 




> Tasto Backspace 


Buono 


Insufficiente 


Buono 


Sufficiente 


Insufficiente 


Sufficiente 




> Tasti Shift 


Buono 


Insufficiente 


Buono 


Buono 


Buono 


Buono 




> Tasti cursore 


Buono 


Buono 


Ottimo 


Buono 


Buono 


Buono 




> Escursione tasti 


Ottimo 


Sufficiente 


Buono 


Buono 


Sufficiente 


Ottimo 




> Calzata tasti 


Sufficiente 


Buono 


Buono 


Sufficiente 


Buono 


Ottimo 




> Inclinazione 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 





regolabile 



> Giudizio 



> Ergonomia 

> Funzionalità 

> Documentazione 

> Pannello di controllo 




■HR 


:::? 


■HQ 


ISIffi 


SSSPP 




> Rapporto 
prezzo/prestazioni 


■■■ECO 


■■■□□ 


■■■ECO 


■■■□□ 


■■■□□ 


■■■ECO 





>Voto 




7,5 



* // voto tinaie tiene conto dei seguenti parametri: prezzo, prestazioni, qualità dei componenti e accessori 
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Microsoft I Sweex I Sweex I Typhoon 

Tradizionali 



Trust 



Trust I Produttore 









Naturai Multimedia 
Keyboard 


Multimedia Keyboard 


SmartOffice 
Keyboard XP 


Navigator Office XP 


Comfortline 
Keyboard 


Easy Serali Silverline 
Keyboard 


> Modello 




59,99 euro 


9,90 euro 


28,15 euro 


23,50 euro 


12,95 euro 


27,95 euro 


> Prezzo 




02/70308398 


02/66988357 


02/66988357 


800-22558974 


051/6635947 


051/6635947 


> Telefono 




www.microsoft.it 
495 x 245 x 37 


www.addon.it 
445x155x20 


www.addon.it 
504 x 240 x 45 


www.anubisline.com 
504 x 240 x 45 


www.trust.com 
168x475x42 


www.trust.com 
504 x 240 x 45 


> Sito Internet 




> Caratteristiche 






>LxAxP (mm) 




124 


127 


139 


139 


106 


139 


> Numero tasti 




PS/2 


PS/2 


PS/2 


PS/2 


PS/2 


PS/2 


> Connessioni 




No 


No 


No 


No 


No 


No 


> Adattatore 




No 
No 


No 
No 


No 
No 


No 
No 


No 
No 


No 
No 


> Mouse incluso 




> Funzionalità 






> Collegamento radio 




8 


8 


7 


7 


No 


7 


> Tasti Multimediali (n.) 




3 


8 


8 


8 


No 


8 


> Tasti Internet (n.) 






6 


5 


18 


18 


No 


18 


> Altri tasti speciali (n.) 






No 


Sì 


Sì 


Sì 


No 


Sì 


> Tasto di sospensione 


f 


p- 


No 


No 


Sì 


Sì 


No 


Sì 


>Rotellina laterale 






Sì 


No 


Sì 


Sì 


No 


Sì 


>Poggiapolsi 






No 


No 


No 


No 


No 


No 


> Porte USB 






Sì 


No 


Sì 


Sì 


No 


Sì 


> Doppia funzione 
tasti "F" 




Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


> Indicatori "look" 




180 
Sì 


180 
No 


150 
No 


150 
No 


150 
Sì 


150 
No 


> Lunghezza cavi (cm) 




> Analisi 
ergonomica 






> Impostazione 
ergonomica 




Sufficiente 


Buono 


Buono 


Buono 


Ottimo 


Buono 


> Tasto Enter 




Insufficiente 


Insufficiente 


Buono 


Buono 


Buono 


Buono 


> Tasto Backspace 




Buono 


Insufficiente 


Buono 


Buono 


Sufficiente 


Buono 


> Tasti Shift 




Buono 


Buono 


Ottimo 


Ottimo 


Buono 


Ottimo 


> Tasti cursore 




Sufficiente 


Sufficiente 


Sufficiente 


Sufficiente 


Ottimo 


Sufficiente 


> Escursione tasti 




Buono 


Insufficiente 


Buono 


Buono 


Buono 


Buono 


> Calzata tasti 




Sì 


Sì 

■IDDD 
■IDDD 


Sì 

■IDDD 


Sì 

■IDDD 


Sì 


Sì 


> Inclinazione 
regolabile 




> Giudizio 






> Ergonomia 

> Funzionalità 

> Documentazione 




■■■D 


N.d. 


■IDDD 


■IDDD 


N.d. 




> Pannello di controllo 




■■OOO 


■■■ECO 


■■■ECO 


■■■ECO 


■■■ECO 


■■■ECO 


> Rapporto 
prezzo/prestazioni 



6,5 



>Voto 




* // voto finale tiene conto dei seguenti parametri: prezzo, prestazioni, qualità dei componenti e accessori 
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permette di scegliere 

un'applicazione diversa da far 

corrispondere 

a un determinato tasto. 

A confronto 

Nel nostro test abbiamo 
attribuito pesi diversi alla 
valutazione dei diversi 
elementi della tastiera, 
focalizzando l'attenzione su 
quanto fosse "comoda" la 
digitazione. In questo senso, 
abbiamo dato una particolare 
importanza all'escursione e 
alla calzata dei tasti. Il primo 
parametro analizza la corsa 
che compie il tasto una volta 
che viene premuto, mentre il 
secondo riguarda il modo in 
cui la superficie del tasto 
accoglie il polpastrello. 
Si tratta di valori estremamen- 
te importanti in fase di scrit- 
tura, dato che aiutano a tenere 
un buon ritmo durante la digi- 
tazione e a ridurre gli errori di 



battitura. I vari modelli 
sono stati poi divisi in 
due macro gruppi: 
cordless, ovvero senza 
fili, e i tipi tradizionali 
con cavo. Per quanto 
riguarda le altre voci 
inserite nel tabellone, la 
sezione "Funzionalità" 
provvede ad esaminare la 
tastiera nel suo complesso, 
indicando per esempio il 
numero di tasti, suddivisi 
nelle varie sezioni, e se 
esiste un doppio utilizzo dei 
tasti funzione. In diversi 
modelli è infatti possibile 
premere un tasto "F", che 
permette di accedere a una 
nuova serie di comandi 
presenti sempre sui medesimi 
tasti. In questo modo è pos- 
sibile aprire determinate car- 
telle, oppure usare comandi 
del browser Internet, con la 
semplice pressione di un tasto 
Nella sezione "Analisi ergo- 



, MA» di pi*»»* 



ai- 

M 



l,»tBi4n».i«o ! ''* , * ni 
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CoilHjamrto 




PRO 



Labtec Wireless Desktop 



Logitech Cordless Desktop 
Comfort 

Logitech Cordless Desktop 
Deluxe Optical 

Logitech Internet 
Navigator Keyboard 

Microsoft Naturai 
Multimedia Keyboard 

Microsoft Wireless Optical 
Desktop 

Microsoft Wireless Optical 
Desktop Pro 

Sweex Multimedia 
Keyboard 

Sweex SmartOffice 
Keyboard XP 



p HoMiaMIoH» 6 " 8 



Cai 



tanc»^**" 01 "* *! 




Vetmild Hdidwdie G Impanazioni lodo 
Naturai MultlMedia Keyboaid 



Aorarna... 
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Nome tasto 

: , ai_ 

^£j] Immagini 

£f MuiiLd 

Ju Supporti 

G 5Ujj(VjuiJurUì 

!■[■; Play/ Pausa 

ti Era tu ha navi™ 

|cj Brano prec 

. E@j Fubtd 

. £3 Web/Paghaini... 



Descrizione 
IJIIUI.|I.IIU!I,)I'IIJII!I|I|| 

Apre la cartella Immagini 

fu» C Id '. : I l t !d '■'.*'. a 

Avvia il lettore multimediale 

IiiLeirume il ut di iu 

Riproduce e- mette in pausa il brano 

Pdiid di L» di HJ iULLeiMYU 

Passa al brano precedente 
Avvia OuUVA Ejìh cu 
Avvia il browser 
Av^h Wi nkrivi Meavei rjct 



stampa elenco R ip risorta prede finiti HodStica... 

Q Microsoft tritelli lypg Mro 



L 



ji: 



Dal pannello di controllo della tastiera è possibile assegnare a ogni tasto 
funzione il tipo di applicazione che si preferisce oppure, nei modelli wireless, 
visualizzare il livello di carica delle batterie 



nomica" abbiamo invece valu- 
tato la comodità di digitazione, 
se i tasti principali fossero 
sufficientemente grandi e 
accessibili in fase di scrittura, 
e infine se la calzata e 
l'escursione tasti e risultassero 
adeguati. A parte i tre modelli 
del tutto identici distribuiti da 



Trust, Typhoon e Sweex, 
peraltro forniti di un copioso 
numero di tasti aggiuntivi, 
le altre tastiere si sono 
differenziate molto sotto ogni 
punto di vista, sia per quanto 
riguarda il prezzo, sia per il 
numero di tasti o il tipo di 
software. SÙÈ 



Buona escursione tasti 
Carica batterie incluso 

Mouse ottico incluso 
Buona ergonomia 

Mouse ottico incluso 
Dimensioni contenuto 

Digitazione molto confortevole 
Rapporto qualità/prezzo 

Buona ergonomia 



Mouse ottico incluso 



Mouse ottico incluso 
Buona ergonomia 

Dimensioni contenute 
Prezzo contenuto 

Numerosi e ben posizionati i tasti funzione 



Typhoon Navigator Office XP Numerosi e ben posizionati i tasti funzione 



Trust Comfortline 
Keyboard 



Buona ergonomia 
Dimensioni ridotte 



Trust Easy Serali Silverline Numerosi e ben posizionati i tasti funzione 
Keyboard 



CONTRO 



Mouse incluso non ottico 

Pochi tasti con funzioni multimediali 

I Difficile accesso ai tasti funzione 
Ingombro elevato 

Pochi tasti con funzioni multimediali 



Difficile accesso ai tasti funzione 



Difficile accesso ai tasti funzione 
Ingombro elevato 



[Tasti funzione troppo vicini 
Assenza del poggiapolsi 

Eccessiva escursione dei tasti 
Ingombro elevato 

Eccessiva escursione dei tasti 
Ingombro elevato 

Nessun tasto multimediale 
Tasti centrali troppo piccoli 

Eccessiva escursione dei tasti 
Ingombro elevato 
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l'esnerta 




per PC e voce 

Tutto quello che vi serve per trasformare il vostro computer 
in un vero e proprio impianto per il karaoke. 



Karaoke: un termine 
giapponese un 
tempo ostico, ma 
oggi diventato di uso 
comune in tutti i paesi del 
mondo. Per chi ancora non 
lo sapesse, il termine 
karaoke significa "orchestra 
vuota", e designa quel tipo 
di intrattenimento in cui le 
persone possono divertirsi a 
cantare sopra le basi 



musicali di canzoni famose, 
sostituendo la propria voce a 
quella dei cantanti che le 
hanno portate al successo. 
Dopo un periodo in cui era 
di gran moda, il karaoke ha 
praticamente cessato di 
imperversare in spiagge e 
locali. 

Se però avete nostalgia delle 
serate passate con il 
microfono in mano, siete 



alla ricerca di un modo 
insolito per passare la serata 
in casa con gli amici, o se 
più semplicemente volete 
mettere alla prova le vostre 
prestazioni canore, 
ricordatevi che è possibile, 
con estrema semplicità e 
quasi senza spese, 
trasformare il vostro 
computer in un sistema 
karaoke, con ben poco 



da invidiare a quelli 
installati nei locali pubblici. 
I software che possono 
aiutarvi in questo sono molti 
(all'interno di un box ve ne 
descriviamo uno 
completamente gratuito). 
In questo articolo ci 
occuperemo delle nozioni 
generali necessarie per 
allestire un karaoke coi 
fiocchi. 
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MID, KAR 
eMP3 

Passo indispensabile per 
"assemblare" una console per 
il karaoke è procurarsi delle 
basi musicali, cioè dei file 
contenenti la parte strumen- 
tale di una canzone, sulla 
quale sia possibile cantare. 
Per le basi musicali uno dei 
formati più adatti è quello 
MIDI (estensione .mid). Un 
file MIDI è l'equivalente 
elettronico di una partitura: a 
differenza di un file MP3 o 
WAy infatti, non contiene la 
registrazione di un suono, 
bensì la descrizione delle 
note suonate e degli altri 
"gesti" musicali compiuti 
dall'esecutore (il movimento 
dei pedali, la forza con cui 
sono stati premuti i tasti, e 
così via). Un file MIDI non 
viene quindi semplicemente 
riprodotto, bensì 
"interpretato" da un 
sintetizzatore musicale. 
Lo stesso file MIDI avrà 
quindi un suono diverso se 
fatto suonare da due diversi 
generatori sonori o schede 
audio. Un file MIDI appare 
una delle scelte più naturali 
per una base musicale, in 
quanto può essere molto 
facilmente modificato anche 
in maniera radicale. È 
estremamente semplice fare 
in modo che un file MIDI 
venga riprodotto a una 
diversa velocità oppure in 



And the pervenedl (ear ol vlolence 
Chokes a simile on every face 
And common sense ìs ringinq out the be 
This ain't no technological breakdown 




una diversa tonalità, opera- 
zioni estremamente utili nel 
karaoke, dove spesso è utile 
adattare i brani alle limitate 
capacità dei cantanti. Inoltre i 
brani in formato MIDI, non 
contenendo parti cantate (un 
sintetizzatore non è in grado 
di riprodurle), si caratteriz- 
zano in modo naturale come 
basi musicali; hanno anche 
dimensioni molto contenute, 
e sul Web se ne può trovare 
una vastissima 
scelta (non di- 
mentichiamo 
però che, se 
alcuni dei file 
MIDI che 
circolano in 
rete sono 
l'opera 
paziente di 
appassionati, 
spesso si tratta 
di prodotti 
commerciali 



diffusi illegalmente; fate 
quindi attenzione a cosa 
scaricate). Infine, lo standard 
MIDI file permette di inser- 
ire all'interno dei brani anche 
un testo da visualizzare a 
tempo di musica. Spesso, per 
distinguere i file MIDI con 
testi da quelli senza, i primi 
vengono ribattezzati con 
l'estensione .kar. Un file 
KAR non è quindi altro che 
un file MIDI contenente dei 
testi da visualizzare, ed è il 
tipo di file che dovrebbe 
cercare chi vuole utilizzarli 
per il karaoke. Una 
possibilità completamente 
diversa è quella offerta dai 
file MP3. Se inizialmente lo 
standard prevedeva unica- 
mente una breve etichetta 
all'inizio del file (ID3vl) 
contenente pochi dati salienti 
come autore e titolo del 
brano, successivamente è 
stata introdotta una versione 



> Vanbasco: libertà dì karaoke 



I programmi che permettono di riprodurre musica sul 
computer visualizzando i testi sono molti e molto dif- 
ferenziati, tanto che è difficile fare affermazioni 
generalizzate su quale sia effettivamente il "miglio- 
re". Non c'è dubbio comunque che Vanbasco 
Karaoke Player sia di gran lunga il più conveniente: è 
infatti assolutamente gratuito, senza limiti di tempo 
né programmini-spia, e fornisce all'utente tutto il 
necessario per allestire un karaoke efficace. 

II programma ha un aspetto insolito: come vediamo 
in figura, la sua interfaccia è un arcipelago di fine- 
strelle, senza una finestra principale a racchiuderle 
tutte. Una finestra serve a cercare sul proprio disco 
rigido i brani da eseguire, e a ordinarli in 
liste. Una seconda comanda la riproduzione 
dei brani in lista, permettendo di passare da 
un brano all'altro o di cambiare al volo la 
modalità di esecuzione. Una terza, utilissima, 
presenta tre cursori che permettono di variare 
al volo la velocità, la tonalità e il volume del 
brano in esecuzione, per adattarlo alle capacità 
dei cantanti improvvisati. Poi abbiamo l'impor- 
tantissima finestra in cui scorrono i testi, cam- 
biando colore in sincronia con la musica. Se il 
cantante è lontano dal monitor, basta un solo clic 
sulla finestra per ingrandirla a pieno schermo, 
garantendo così perfetta visibilità. Infine, ci sono 
due finestre che permettono di controllare il flusso 



dei dati MIDI. Una, che rappresenta una tastiera di 
pianoforte i cui tasti si illuminano in corrispondenza 
delle note suonate, è coreografica ma non molto utile. 
L'altra invece permette di visualizzare il flusso dei 
dati MIDI strumento per strumento, nonché di elimi- 
nare il suono dei singoli strumenti oppure di ascol- 
tarlo isolatamente dagli altri, ottimo per modificare 
rapidamente un arrangiamento che non ci piace. 
Vanbasco Karaoke Player può essere scaricato senza 
problemi dal sito www.vanbasco.com, nonché 
dai vari siti che distribuiscono software gratuito. 
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evoluta (ID3v2) che consente 
di inserire all'interno del file 
una grande quantità di 
informazioni. Tra queste 
informazioni c'è anche la 
possibilità di inserire un testo 
visualizzabile con appositi 
lettori. Gli svantaggi del 
formato MP3 rispetto al MIDI 
sono gravi: il contenuto può 
essere alterato molto meno 
facilmente (alterazioni di 
tonalità e di velocità 
richiedono operazioni 
complicate e suonano 
piuttosto male); inoltre, 
mentre esiste uno sterminato 
repertorio di brani in formato 
MIDI, i brani in formato MP3 

Glossario 



Canale MIDI: Lo standard 
MIDI prevede che i dati possa- 
no essere suddivisi in 16 cana- 
li; questo per permettere che lo 
stesso flusso di dati MIDI possa 
contenere informazioni musi- 
cali destinate a essere ripro- 
dotte da timbri diversi (o, addi- 
rittura, da strumenti diversi). 
All'epoca della creazione del 
MIDI, 16 canali erano sovrab- 
bondanti. Oggi non è raro che 
le schede audio permettano di 
gestire più di un flusso MIDI 
per volta, per consentire la 
moltiplicazione dei canali. 

Polifonia: Il numero di note 
simultanee che un generatore 
sonoro può emettere. Maggiore 
è la potenza di calcolo a dispo- 
sizione, maggiore è la polifonia 
che un sintetizzatore o sistema 
informatico può gestire. 

Timbro: Con il termine "tim- 
bro" si definisce una delle 
sonorità che un generatore 
sonoro può emettere. I timbri 
possono imitare strumenti 
autentici (pianoforte, chitarra) o 
essere completamente sintetici. 
Un generatore si dice "multitim- 
brico" quando può generare più 
timbri contemporaneamente. 
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Regola il volume di 
fi Riproduzione 
<~ Registrazione 
r ,:..:■■ I 



normalmente sono provvisti di 
voci, e quindi inutilizzabili per 
il karaoke, a meno che non si 
tratti di basi prodotte 
appositamente. Esistono 
comunque software, come per 
esempio Dart Karaoke Studio 
(scaricabile dal sito 
www.dartech.com per 39,95 
dollari circa 40 euro), che 
permettono di 
effettuare un'ope- 
razione di "devo- 
calizzazione". 
In pratica, si tratta 
di modificare il 
file MP3 
applicando un 
filtro che rimuove 
le frequenze audio 
che contengono il 
canto, lasciando 
tutto il resto. 
È un'operazione 
che va applicata 
con cautela, in 
quanto si rischia di 
snaturare del tutto il suono del 
brano, ma con un po' di 
attenzione è possibile creare 
basi musicali di una certa 
qualità. Dart permette di 
salvare i file MP3 in un 
diverso formato proprietario, e 
memorizzando il testo specifi- 
cando anche il momento in 
cui devono apparire le singole 
parole, il programma include 
anche un visualizzatore in 
grado di riprodurre i file in 
questo formato. 

Il microfono 

Il karaoke non può chiamarsi 
tale se non sovrapponiamo la 
nostra voce alla base 
musicale. È ovviamente 
possibile limitarsi a cantare 
senza alcuna amplificazione, 
ma per fare le cose sul serio è 
opportuno munirsi di un 
microfono, che ci permetterà 
di farci sentire anche senza 
essere Pavarotti e, soprattutto, 
ci darà la possibilità di 
registrare la nostra 
performance (cosa che 
potrebbe rivelarsi un'arma 
a doppio taglio: forse, dopo 



n Volume Control 



Opzioni 



Volume Control 


Wave 




SW Synth 


CD Play 


er 


Microphone 


Bilanciamento: 


Bilanciamento: 


Bilanciamento: 


Bilanciamento: 


Bilanciamento:: 


Volume: 


&-jté 


p-y t 4 


Volume: 


&■'£$ 




Volume: 


Volume: 


Volume: 




-_J- 


-_t- 


-_J- 


T-pJ- 


: : 


1 






: 


: 


: 


"" 


: 


:f: 



Line In 
Bilanciamento: 

\p -jt -a 



Disattiva tutto \f Disattiva 



Disattiva 




r Disattiva [7 gisa'ttiva 



P Disattiva 



"3 



vlostra i seguenti controlli volume: 




□ Stereo Wide 
E CD Player 
D Microphone 
Line In 


^ 


<l 


i >r 



OK 



Annulla 



esserci ascoltati, capiremo 
perché gli amici non sono 
entusiasti quando proponiamo 
loro il karaoke). 
A volte sul nostro computer è 
già presente un microfono, 
utilizzato per le chiacchiere 
via Internet o per i sistemi 



rendere comprensibile il 
parlato, ma certamente non 
possono rendere bene le 
sfumature del cantato. 
Consigliamo quindi l'utilizzo 
di un microfono "vero". 
Non è necessario che sia un 
costosissimo modello 
professionale: può bastare 
anche un centinaio di euro per 
acquistare un microfono 
decente, e i risultati varranno 
sicuramente la spesa. 
Il microfono va collegato a un 
ingresso della scheda audio. 
Solitamente la scheda è dotata 
di due ingressi: uno 
stereofonico "di linea", e uno 
monofonico per il microfono. 
È ovviamente a quest'ultimo 
che lo dobbiamo collegare; 
solitamente è contrassegnato 



Un file MIDI appare una delle 
scelte più naturali per una base 
musicale, in quanto può essere 
modificato, molto facilmente 
anche in maniera radicale. 



di dettatura computerizzata; 
e non di rado questi microfoni 
si collegano al computer 
tramite la porta USB. 
Dobbiamo sottolineare però 
che non è certo questo il tipo 
di microfono che è opportuno 
utilizzare per il karaoke: si 
tratta di apparecchi 
economici, che si limitano a 
catturare quel tanto della 
nostra voce che basta a 



proprio dal simbolo 
rappresentante un microfono, 
o anche da un anello colorato 
rosa. Collegando il microfono 
all'ingresso di linea, 
otterremmo un segnale troppo 
debole e disturbato. 
È da notare che la maggior 
parte dei microfoni è dotata di 
uno spinotto tipo "jack" 
da tre quarti di pollice, mentre 
la quasi totalità delle schede 
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> General MIDI e affini 



Abbiamo detto che un brano in formato MIDI o 
KAR può essere riprodotto in modo differente 
a seconda dell'hardware e del software 
impiegati. Esiste comunque uno standard che 
permette di assicurare, per quanto possibile, 
una certa uniformità nella resa dei brani ripro- 
dotti da sistemi differenti. Si tratta del General 
MIDI, il cui nome ingenera spesso confusione 
negli utenti, che possono ritenere che MIDI e 
General MIDI siano due standard concorrenti e 
incompatibili tra loro. La realtà, fortunatamen- 
te, è diversa: il General MIDI è uno standard 
completamente interno al MIDI; tutte le appa- 
recchiature, i software e i file General MIDI 
appartengono allo standard MIDI (mentre non 
è vero il contrario). 

Lo standard General MIDI si occupa innanzi- 
tutto di stabilire dei requisiti minimi di funzio- 
namento: un sintetizzatore hardware o soft- 
ware deve essere in grado di ricevere su tutti 
i canali MIDI, deve avere 24 note di polifo- 
nia e riuscire a utilizzare 16 diversi timbri 
musicali contemporaneamente. In questo 
modo, chiunque traduca un brano in formato 
MIDI o KAR può essere certo che l'apparec- 
chio che lo riprodurrà avrà le risorse necessa- 
rie per farlo correttamente. 
L'altro argomento di cui si occupa il General 
MIDI è l'attribuzione dei timbri corretti alle 
vari melodie. Con il MIDI, infatti, è facilissimo 
che una melodia originariamente concepita 
per pianoforte si ritrovi ad essere riprodotta 
con un suono di chitarra elettrica, il che, se è 
un'ottima cosa per compositori in vena di 
sperimentare, non lo è certamente per chi 
tenta di ottenere versioni le più fedeli possibi- 
le all'originale. 

Lo standard General MIDI specifi- 
ca una lista di 128 timbri, che 
devono essere gli stessi e nello 
stesso ordine in ogni hardware o 
software conforme allo standard. 
Ne consegue che un suono di 
organo a canne, per esempio, sarà 
sempre e comunque un organo a 
canne in ogni circostanza, anche 
se i dettagli del suono potranno 
variare a seconda della qualità del 
sintetizzatore utilizzato. 
Nella tabella qui accanto potete 
vedere la lista completa dei 128 
timbri General MIDI. 
Lo standard prevede inoltre che 
uno dei canali MIDI venga dedi- 
cato alle percussioni, e che ci sia 
una precisa corrispondenza tra 
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note musicali e suoni percussivi, come indica- 
to nella figura. Il sistema ha, ovviamente i suoi 
inconvenienti. Innanzitutto i suoni implicati 
dai nomi sono molto generici, e possono 
esserci comunque forti variazioni all'interno 
dello standard (un brano eseguito con un 
suono di pianoforte brillante avrà tutt'altro 
effetto rispetto a un'esecuzione con un suono 
ovattato, per esempio). Inoltre, se un pianofor- 
te è sicuramente un pianoforte, un "effetto 
sonoro fantascientifico" è qualcosa che può 
variare moltissimo a seconda della fantasia 
dei programmatori. In ogni caso, lo standard 
General MIDI assicura che non ci saranno sor- 
prese troppo grandi nella riproduzione del 
brano. 

Il successo del General MIDI è stato enorme, 
al punto che le basi MIDI create con questo 
sistema si sono rapidamente moltiplicate, e 
ben presto i musicisti hanno cominciato a 
richiedere prestazioni che eccedevano le 
risorse dello standard. A queste richieste i 
produttori di hardware hanno inizialmente 
reagito in ordine sparso, proponendo diverse 
"aggiunte" allo standard e trasformandolo di 
fatto in un non-standard. La Roland ha propo- 
sto lo standard GS, e la Yamaha lo standard 
XG. Ambedue mantengono una certa compati- 
bilità con il General MIDI, nel senso che un file 
General MIDI può essere suonato da un appa- 
recchio GS o XG senza conseguenze troppo 
negative. Tuttavia i due standard consentono 
l'utilizzo di ulteriori banchi sonori oltre ai 128 
previsti dal General MIDI, nonché di comandi 
particolari per sfruttare tutte le potenzialità dei 
generatori sonori. Ne consegue che una base 
musicale creata apposta per il 
sistema GS suonerà alla perfe- 
zione su un sistema GS, ma 
avrà un suono molto più 
approssimativo su un appa- 
recchio di tipo diverso, e lo 
stesso vale per il sistema XG. 
A questa situazione ha posto 
rimedio l'introduzione dello 
standard General MIDI 2, un'e- 
stensione del General MIDI che 
richiede caratteristiche più 
spinte (32 note di polifonia 
invece che 24, per esempio) e 
che assorbe all'interno dello 
standard alcune delle capacità 
dei sistemi XG e GS (soprattut- 
to di quest'ultimo). Va da sé 
che una base General MIDI è 
perfettamente riproducibile in 
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HiQ 
Slap 

Sciateli Push 
Sciateli Pulì 
Sticks 

Sq.uaie Click 
Metronome Click 
Metronome Bell 
Loose Kick Dium 
Tight Kick Dram 
Rimshot 
Loose Siane 
HaM Clap 
Tight Snaie 

Lo Ftoor Tom 
Closed High Hat 
Hi Flooi Tom 
Pedal High Hat 
Lo Tom 
Open Hi gh Hat 

Lo Min Tom 

Hi-mid Tom 

Lo Crash Cymbal 

Hi Tom 

Lo Ride Cymbal 

Chinese Cymbal 

Ride Bell 

Tambourine 

Splash Cymbal 

CoTrtiell 

Hi Crash Cymbal 

Vibiasplash 

Hi Ride Cymabal 

Hi Bongo 

Lo Bongo 

Mute Hi Conga 

Open High Hat 

Lo Conga 

HiTimbsde 

Lo Tombale 

HiTimbsde 

Lo Agogo 

Cabasa 

Maracas 

Short WMstle 

Long Whistle 

Short Guiio 

Long Guiio 

Claves 

Hi Wood Block 

Lo Wood Block 

Mute Cucia 

Open Cucia 

Mute Tiiangle 

Open trangle 

Shakei 

Jinglfi Bell 

BellTiee 
Castanets 
Muted Suido 
Open Suido 



un sistema GS, XG o General MIDI 2, mentre 
questi tre standard possono avere tra loro delle 
incompatibilità, pur riuscendo comunque a 
riprodurre i file creati per gli altri sistemi. 
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audio accetta solo dei jack 
molto più piccoli del tipo 
RCA. Il problema è comun- 
que facilmente risolvibile 
usando un adattatore. 
Per poter sovrapporre la 
nostra voce alla base musicale 
è necessario che l'ingresso 
microfono sia attivato. 
Per questo dobbiamo 
richiamare il mixer della 
nostra scheda audio (tramite 
l'icona nel System Tray), fare 
in modo che il comando del 
microfono sia visualizzato 
(se non lo è, intervenire 
tramite il menu "Proprietà", 
come in figura) e verificare 
che la casella "Disattiva" in 
corrispondenza del microfono 
non sia spuntata. In questo 
modo potremo mixare la 
nostra voce alla base 
musicale, per registrarla o 
ascoltarla in diretta. 

Il generatore 
sonoro 

Per riprodurre una base 
MIDI/KAR è necessario un 
generatore sonoro. 



Le schede audio odierne 
dispongono tutte di un 
sintetizzatore interno che 
permette di riprodurre file 
MIDI. La riproduzione 
avviene in modo piuttosto 
fedele grazie allo standard 
General MIDI, di cui 
parliamo ampiamente 
all'interno di un box in 
questo stesso articolo. 
Se il risultato sonoro appare 
insoddisfacente, può essere 
che il sintetizzatore della 
nostra scheda audio non sia 
di qualità sufficiente. 
Esistono anche sintetizzatori 
software che permettono di 
riprodurre suoni sfruttando la 
potenza del processore 
invece della scheda audio. 
Uno di questi generatori è 
HyperCanvas della Edirol, 
che vediamo nella figura a 
lato, ricordiamo inoltre che i 
suoni emessi dalla nostra 
scheda audio possono essere 
spesso modificati. 
Per esempio, tutte le schede 
che montano un chip sonoro 
E-Mu (quindi tutte le schede 




Creative Soundblaster, la 
grande maggioranza di quelle 
installate) possono caricare 
nuovi suoni grazie ai Sound- 
Font, file che contengono 
nuove sonorità. 
Esistono software appositi, 
come Vienna, che 
permettono di modificare e 
installare nuovi SoundFont; 
non di rado questo software è 
incluso nella dotazione 
fornita con la scheda audio. 



E non stonate! 

Ora sapete tutto quello che vi 
serve per cominciare. 
Scaricate dalla Rete uno dei 
numerosi programmi karaoke 
disponibili, procuratevi un 
microfono, installate il tutto, 
procuratevi un repertorio di 
basi musicali, un gruppo di 
amici volonterosi e... non 
dimenticate il consiglio più 
importante: attenzione ai 
vicini di casa! 



> Tabella dei suoni nello standard General MIDI 


Pianoforte 


Percussioni 
intonate 


Organo 


Chitarra 


Basso 


Archi 


Orchestra 


Ottoni 


1 Acustico a coda 


9 Celesta 


17 Drawbar 


25 Corde di nylon 


33 Basso acustico 


41 Violino 


49 Archi 


57 Tromba 


2 Acustico brillante 


10 Glockenspiel 


18 Percussivo 


26 Corde d'acciaio 


34 Basso pizzicato 


42 Viola 


50 Archi lenti 


58 Trombone 


3 Elettrico a coda 


11 Carillon 


19 Organo rock 


27 Elettrica jazz 


35 Basso plettrato 


43 Violoncello 


51 Archi sintetici 1 


59 Tuba 


4 Honky Tonk 


12 Vibrafono 


20 Organo da chiesa 


28 Elettrica pulita 


36 Basso senza 


44 Contrabbasso 


52 Archi sintetici 2 


60 Tromba con 


5 Piano elettrico 1 


13 Marimba 


21 Harmonium 


29 Elettrica 


tasti 


45 Tremolo 


53 Coro Aah 


sordina 


6 Piano elettrico 2 


14 Xilofono 


22 Fisarmonica 


smorzata 


37 Basso slap 1 


46 Pizzicato 


54 Coro Ooh 


61 Corno francese 


7 Clavicembalo 


15 Campane 


23 Armonica 


30 Overdrive 


38 Basso slap 2 


47 Arpa orchestrale 


55 Voce sintetica 


62 Sezioni ottoni 


8 Clavinet 


tubolari 


24 Fisarmonica 


31 Distorsione 


39 Basso synth 1 


48 Timpani 


56 Pieno 


63 Ottoni sintetici 1 




16 Dulcimer 


da Tango 


32 Armonici 


40 Basso synth 2 




orchestrale 


64 Ottoni sintetici 2 


Strumenti 
ad ancia 


Legni e altri 
fiati 


Synth 
Solista 


Tappeti 
Synth 


Effetti Synth 


Etnici 


Percussioni 


Effetti 
sonori 


65 Sax soprano 


73 Ottavino 


81 Onda quadra 


89 New Age 


97 Pioggia 


105 Sitar 


113 Tinkle Bell 


121 Rumore 


66 Sax contralto 


74 Flauto 


82 Dente di sega 


90 Caldo 


di ghiaccio 


106 Banjo 


114Agogo 


dei tasti 


67 Sax tenore 


75 Flauto dolce 


83 Calliope 


91 Polysynth 


98 Colonna sonora 


107Shamisen 


115 Steel Drums 


122 Respiro 


68 Sax baritono 


76 Flauto di Pan 


84 Chiff 


92 Coro 


99 Cristallo 


108Koto 


116Woodblock 


123 Spiaggia 


69 Oboe 


77 Bottiglia 


85 Charang 


93 Archi 


100 Atmosfera 


109 Kalimba 


117TaikoDrum 


124 Cinguettio 


70 Corno inglese 


78 Shakuhachi 


86 Voce 


94 Metallico 


101 Luminosità 


110 Cornamusa 


118 Melodie Tom 


125 Telefono 


71 Bassotuba 


79 Fischietto 


87 Quinte 


95 Aura 


102 Goblins 


111 Violino folk 


119 Synth Drum 


126 Elicottero 


72 Clarinetto 


80 Ocarina 


88 Basso/solista 


96 Sweep 


103 Echi 

104 Fantascienza 


112 Shanai 


120RevCymbal 


127 Applausi 

128 Fucilata 

à 



« 
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> Uno zip che... si apre da solo 
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1 


> Eliminiamo la posta indesiderata 


Pag. 


IV 


> Calcolare l'ICI con Excel 


Pag. 


VI 


> 1 "giocattoli" per Windows Xp 


Pag. 


IX 


> Un bordo disegnato in Word 


Pag. 


XIII 



> Una foto che è un mosaico Pag. XIV 

> Quando manca il driver Pag. XVI 

> Se non volete più Windows Messenger Pag. XVIII 

> Piccoli passi Pag. XX 



Uno zip che. . . 



si apre da solo 
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II più famoso compressore del mondo ha una funzione 
quasi sconosciuta: l'auto-scompattatore. 



Un piccolo file scaricabile da Internet aggiunge una funzionalità 
importante al vostro Winzip. Si tratta di "WinZip Self-Extractor", 
un semplice plug-in che permette di creare file compressi in grado 
di aprirsi da soli con un solo doppio clic. È un procedimento che 
risulta utile a chiunque voglia fornire file compressi a persone che 



non usano WinZip, per esempio un amico alle prime armi, oppure a 
chi voglia distribuire questi file al grande pubblico con un CD-ROM 
o su un sito Web. Lo scotto da pagare per utilizzare la funzione di 
auto-scompattamento è che il documento creato è un po' più grande 
di un normale file compresso, ma la comodità è impagabile. 
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Per prima cosa, procuriamoci il file "Wzipse22.exe", scaricandolo 
direttamente da Internet all'indirizzo www.winzip.com/winzip- 
se.htm. Come al solito, basta fare un doppio clic sul file e seguire 
le istruzioni per portare a termine l'installazione. 



a da 






Self-Extraetor 



WinZip Self -Extra ctor 2.2 
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What is WinZip Strt-Ertractor? 



2 Una file auto-estraente è un file Zip (cioè compresso) trasforma- 
to in un formato eseguibile, che ha estensione ".exe", proprio 
come quello che avete appena scaricato. Per prima cosa, pre- 
pariamo il file Zip che conterrà tutti i documenti da distribuire, 
comprimendolo con Winzip nella maniera che riteniamo più semplice. 
Avviamo quindi l'applicazione "WinZip Self- Extra ctor" dal menu Start/ 
Programmi. Occorre ricordare che il programma è fornito in versione sha- 
reware, quindi i file generati hanno solo scopo valutativo e non potrebbero 
essere distribuiti (proprio come tutti gli altri file creati con WinZip) se non si 
è pagata una licenza di 49 dollari (circa 49,00 euro) che dà diritto alla crea- 
zione di un numero illimitato di file ".exe". Il programma ci ricorda le limita- 
zioni con una finestra di avviso, che sarà mostrata anche al momento della 
scompattazione. Chiuderla è facile, basta un clic su "0K". 




3 Fate clic su "Next" per saltare le informazioni commerciali. 
Un Wizard ci accompagnerà per tutto il processo di creazione 
del file eseguibile. Bisogna scegliere se desideriamo creare un 
file auto-scompattante che contenga documentazione o che 
lanci l'installazione di un programma. Scegliamo la prima opzione: la secon- 
da è destinata all'uso professionale e serve per creare una vera e propria 
procedura di "setup". Facciamo clic su "Next". 



WinZip Self-Extractor 




Removable disks such as floppy disks offerì have very limitaci 
Storage capacity. If the self-entracting Zip file you create will 
not fit on one disk, you cari select to have it split up and 
stored on multiple removable disks. The process of placing 
parts of a file on multiple disks is called spanning. 



I™ spari i ' e dui- d 

No special software is required to put the parts of the spanned 
self-entracting Zip file together. Run the self-ewtractingZip file 
found on the first disk of the set. When another disk is needed.. 
you will be prompted for the next disk. 



Click Help at any tirne for more information 



4 La schermata successiva ci chiede se vogliamo suddividere il file 
eseguibile su più floppy disk. Mettiamo il segno di spunta nella 
casella solo se vogliamo distribuire il nostro file su dischetti e se 
le dimensioni dell'archivio superano la grandezza di 1,4 Mb di dati. 
In tutti gli altri casi (per esempio distribuzione su CD-ROM o via Internet) non 
mettiamo il segno di spunta e limitiamoci al solito clic su "Next". 




5 



È il momento di scegliere il file Zip che abbiamo compresso in pre- 
cedenza: fate clic su "Browse" e sfogliate il disco fisso alla sua 
ricerca. Volendo, se non l'avete già fatto, è possibile creare un 
archivio Zip anche da questa finestra, premendo il pulsante "Run 
Winzip". Trovato il file, fate clic su "Apri" e poi su "Next". 



WinZip Self-Extractor 




What kind of self-eKtractingZip file do you want to make? 

£* Standard self-eKtractingZip file 

C Self-extracting Zip file for Software Installation 

Standard self-ewtracting Zip files are ideal for distribution of 
documents.. graphics, and other files. 

Self-eKtractingZip files for Software Installation work with most 
setup programs, and provide a more professional appearing 
installation. For example, you can customize the self-entracting 
Zip file's icon and dialog dok tewt. 



Click Help for information on the advantages of each type 



Close 



< Back I Next >T I 
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6 Quando il destinatario farà doppio clic sul file eseguibile che stia- 
mo creando, comparirà, se desideriamo, una finestra contenente 
alcune righe di testo. Possiamo scrivere qualche parola, dare un 
titolo alla finestra e scegliere che tipo di tasto dovrà premere il 
destinatario ("OK", "Sì/No", "Cancella" e via dicendo). Possiamo anche 
lasciare vuota questa finestra, così da evitare la comparsa del messaggio. 
Procediamo con il solito clic su "Next". 

7 Winzip permette di estrarre i file in una cartella della quale 
saremo noi a scegliere il nome. Scriviamolo completo di per- 
corso, se vogliamo, altrimenti lasciamo lo spazio bianco. 
In questo caso i file saranno decompressi nella cartella che 
contiene la documentazione temporanea (cioè "C:\Windows\Temp", 
tranne per chi usa Windows Xp e 2000), lasciando comunque la scelta 
all'utente, che può cambiare destinazione. Fate clic su "Next" per rag- 
giungere la finestra dei comandi e dei parametri, che lasceremo vuota, 
limitandoci al solito clic su "Next". .^^_ 



WinZip Self-Extractor 



WinZip Self-Extractor 




Ifyou would like to specify a default "Unzip To" folder, you 
can type the folder name here. Leave this field blank to 
unzip files into the user's TEMP= folder. 

Folder: 

j Progetto 12345 



Help 



Close 



< Back 



Next > 



Finish 



8 Le schermate successive chiedono di aggiungere un ulteriore 
commento, di massimo 256 caratteri e un'icona per il file. 
Le icone, lo ricordiamo, sono file in formato Bitmap (con esten- 
sione ".bpm") di piccole dimensioni, rinominate con estensione 
".ico". Se avete preparato una icona per il vostro file, indicatelo al pro- 
gramma, altrimenti lasciate bianca questa finestra, promettendovi di perfe- 
zionare questa raffinatezza in un secondo momento. 
Tutte le schermate restanti possono essere lasciate inalterate, seguendo le 
indicazioni fornite dal programma. Fate clic su "Next" diverse volte per pro- 
seguire, fino alla schermata di conferma che ci informa che la creazione del 
file ha avuto esito positivo. 





C:\tempyocumentazione progetto. exe has been created. 

Before distributing the self-entracting Zip file, please be sure to 
test it in ali target environrnents. 



P Test self-extracting Zip file now 



Help 



Close < Back 



BIJO 




Leave this field blank if you do not want a message box 

displayed when the self-ewtracting Zip file is run. 

Enter message text: (Note ■ text is lirnited to 512 characters.] 



Documentazione Progetto Numero 1 2345 redatta in data 1 5/1 / 



Use text frorn an existing file.. 



Save this text to a file for reuse later.. 



Enter a]itle foryour message: (optional] 



]Progetto Numero 1 2345| 

Promptusing: ff OK C Yes/No C OK/Cancel 

Click Help for hints on forrnatting message files 



Ciò 



< Back 



Next > 
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Finish 



9 Lasciando il segno di spunta a fianco della voce "Test self- 
extracting file" il programma proverà il funzionamento del file 
autoestraente. Proseguiamo per verificare che tutto sia in linea 
con le nostre aspettative, quindi mettiamo il segno di spunta a 
fianco della voce "No, I am finished" ("Ho finito") e facciamo clic su "Exit". 
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^M ^>^ È il momento di 
■ ■ aprire Risorse 
I del computerò 
^É^ Esplora risor- 
se. Nella cartella che contiene il 
file Zip originale troverete un 
documento con lo stesso nome, 
ma con estensione ".exe" (per 
vedere le estensioni dei file, fate 
clic su Visualizza, Opzioni Car- 
tella e togliete il segno di spunta 
a fianco della voce "Nascondi le 
estensioni per i file conosciuti"). 
È questo il file da distribuire, che 
non necessiterà di Winzip per 
essere decompresso e utilizzato. 



Glossario 



File compressi: File la cui 
dimensione è ridotta attraverso 
una eliminazione delle ridondan- 
ze. L'operazione è compiuta da 
specifici programmi di compres- 
sione: i più famosi sono Winzip e 
Win Rar (www.rarsoft.com). 

Plug-in: Elemento software 
che si aggiunge in un secondo 
momento a un programma, 
per estenderne le funzionalità. 
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Eliminiamo la posta 



indesiderata 



Per cancellare un 

messaggio di posta 

elettronica prima di 

scaricarlo dal server, bisogna installare un programma apposito. 

Ve lo presentiamo: si chiama Email Remover. 



Un milione di installazioni dovrebbero dirla lunga su un programma. 
Email Remover, in effetti, è talmente semplice, efficace, pulito e comodo, 
che c'è da domandarsi chi non lo abbia ancora mai usato. Il suo compito 
è salvare un indirizzo di posta elettronica nei momenti disperati, cancel- 
lando alcuni (o tutti) i messaggi ricevuti prima di scaricarli da Internet. 
Facciamo un'ipotesi: un amico vi manda un messaggio con allegate le 
fotografie delle vacanze, saturandovi completamente lo spazio destinato 



agli altri messaggi. Per qualsiasi motivo voi non potete scaricare un alle- 
gato così grosso, ma finché non lo scaricate, lui starà lì ad aspettarvi, 
rimandando indietro tutti i messaggi che arrivano nel frattempo. Che cosa 
potete fare per togliervi da questa incresciosa situazione? Installate Email 
Remover, cancellate il messaggio incriminato e ricominciate a usare la 
posta elettronica normalmente, magari scrivendo all'amico che vi ha cau- 
sato il pasticcio e chiedendogli di non farlo mai più. 



1 Email Remover è arrivato alla versione 3.0 e chiunque può scari- 
carlo da Internet all'indirizzo www.eremover.bizhosting.com. 
Seguite le scritte "Download now" e non preoccupatevi per le 
dimensioni: il download è di 1,5 Mb, cioè un quarto d'ora di attesa 
con un modem da 56K. Il programma serve soprattutto se vi connettete a 
Internet con il modem: chi ha una connessione ADSL o in fibra ottica, data 
la velocità con cui scari- 
ca i messaggi, ne avrà 
meno bisogno, ma è 
sempre meglio conosce- 
re le soluzioni che po- 
trebbero toglierci dai 
guai. Poco prima del 
download, nelle pagine 
del sito, troverete un 
nome utente (username) 
e una password che 
dovrete segnarvi, per- 
ché vi serviranno per 
installare il programma. 



211 file che scaricate è compresso con Winzip (www.winzip. 
com). Apritelo e fate doppio clic su "Setup.exe" per lanciare 
l'installazione, che è semplice e non richiede attenzioni partico- 
lari. Abbiate cura di rimanere connessi a Internet, durante tutto 
il processo. Il programma funziona con tutte le versioni di Windows e prati- 
camente con tutti i computer, anche i più vecchi. Al termine dell'installazio- 
ne, mettete il segno di spunta su "Yes, launch program file" per far partire 
Email Remover. Le prossime volte troverete il programma nel menu 
Start/Programmi/Email Remover. Inserite, quando richiesto, lo username e 
la password che vi siete segnati (ricordate che il programma è "case sen- 
sitive", cioè fa differenza fra lettere minuscole e maiuscole). 
Il programma fornisce uno username (UNREGISTERED USER) e una pas- 
sword (12345) che sono sempre validi, ma non permettono di accedere ad 
alcune delle ultime funzioni. Se vi accontentate, vanno benissimo: scrive- 
teli negli appositi spazi. 



> Email Remover 3.0 




commerciale. E possibile pagare 
una tariffa di registrazione di 19,95 
dollari (circa 20,00 euro) per 
ricevere supporto tecnico e tutti 
gli aggiornamenti. 

Requisiti 

Sistema operativo: Windows 95/98/ 
Me/NT/2000/Xp 
Processore: Pentium 75 MHz 
Memoria RAM: 8 Mb 



■f Email Remover 



m 




Welcome to Email Remover! 

Register now at www.ernail-rernover.com to enjoy 
the full features of Email Remover version 3.0, 

To start using Email Remover, type 'UNREGISTERED 
U5ER' as the user name and '12345' for the 
registration number, 



Registration Number 



Next > k 
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3 La prima volta che usate Email Remover dovete configurare l'ac- 
count di posta elettronica dal quale volete cancellare i messaggi 
prima che siano scaricati. Mettete il segno di spunta a fianco di 
"Change Mail Account Setting" e fate clic su "Next". 
Inserite i vostri dati. Se non li ricordate, potete copiarli dal vostro programma 
di posta elettronica. Se usate Microsoft Outlook, li troverete nel menu 
Strumenti/Account/Posta elettroni- 
ca, all'interno della scheda "Server". 
A voi serve sapere il nome account, 
che inserirete nella casella "User 
ID" di Email Remover, la password e 
il server di Posta in Arrivo (P0P3) 
che scriverete nella casella "Pop 
server". Lasciate inalterati gli altri 
valori e fate clic su "Next". Gli uten- 
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ti più esperti sappiano che possono 
configurare più di un account di 
posta elettronica facendo clic sul 
pulsante "Advanced". 
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4 Lasciate il segno di spunta su "Get mail headers now" e fate clic 
su "Next". Ovviamente dovete essere connessi a Internet, nel 
frattempo. Il programma controllerà gli "header" dei messaggi 
in attesa, cioè le prime righe di ciascun messaggio, in modo che 
voi possiate sapere chi lo manda, che oggetto ha, la data e la dimensione. 
L'operazione può richiedere pochi minuti se i messaggi sono pochi e un po' 
più di tempo se sono molti, ma è comunque infinitamente più veloce che 
scaricare tutti i messaggi. 
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5 Selezionate i messaggi che volete cancellare mettendoci il 
segno di spunta a fianco, quindi fate clic su "Next". Se volete 
mettere il segno di spunta a tutti, fate clic su "Check ali". Se vi 
siete sbagliati, togliete tutti i segni di spunta facendo clic su 
"Clear ali" e poi ricominciate. In ogni caso, fate clic su "Next". Vi sarà chie- 
sta una conferma della scelta. È un momento delicato, perché una volta 
cancellati, i messaggi non saranno assolutamente recuperabili. Se siete 
certi di quello che state facendo, fate clic su "Yes" per procedere. 



ì'j Email Remover 
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Account Information Settings 
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*} \ You havfl selected 2 mails Fon deletion Doyou wish lo continua? Cfck Yes to procaed deleling tnails. 



w 



Account Nanne: My Account 


User ID 


mario. rossi 






Password 


******* 




• Rernermber Password 


Pop Server 


pop3.infinito.it 






Port 


jllO 







Advanced .. 



? Help 



Next > 



6 In pochissimi secondi Email Remover cancella i messaggi incri- 
minati. Questa schermata vi conferma il successo dell'operazio- 
ne, ma potete fare una verifica premendo il pulsante Restart. 
Ripetete l'operazione e controllate che i messaggi siano stati 
effettivamente cancellati. 



Questa volta, però, non 
dovete rimuovere mes- 
saggi, quindi quado vi tro- 
verete nella schermata 
degli "header"che avete 
visto prima, non mettete 
segni di spunta, fate clic 
su "Cancel" e poi su 
"Yes" per confermare. 
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7 È il momento di aprire il programma 
che usate di norma per leggere la 
posta elettronica e scaricare i mes- 
saggi che non avete potuto leggere 
fino a ora. Chiudete Email Remover, aprite 
Outlook o il vostro programma preferito e pre- 
levate la posta come fate normalmente. Al ter- 
mine dell'operazione, interrompete la connessione a Internet e ricordatevi 
di Email Remover quando si presenterà una nuova, sfortunata, occasione. 




> E se ho più indirizzi 
di posta elettronica? 



.... schermata di av.. 
Email Remover, selezionate 
di "Change Mail Account 
Setting" e fate clic su 
"Next". Premete in se- 
quenza i pulsanti Advan- 
ced/Add. Aggiungete tutti 
gli indirizzi che vi servono, 
come visto al passo 3, "Hin- 
di procedete normalm 
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Calcolare VICI con Excel 

Siete proprietari di un immobile e dovete calcolare ogni anno 
il valore dell'ICI da pagare? Con Excel tutto sarà più facile. 



Ogni anno e in particolare entro il 30 giugno e successivamente entro 
il 20 dicembre, tutti i proprietari di immobili devono ottemperare al 
pagamento dell'ICI (imposta comunale sugli immobili). Invece di 
ricorrere a carta, penna e calcolatrice, può essere utile impostare un 
semplice foglio di calcolo Microsoft Excel, da utilizzare tutte le volte 
che ne abbiamo bisogno. Nell'esempio di questo Passo a passo si 
prenderà in esame il caso in cui marito e moglie sono comproprietari 
dell'immobile al 50% ciascuno e devono pagare l'ICI relativamente 
all'abitazione principale (la casa) e alle sue pertinenze (cioè un box e 
una cantina). Chi si trova in una situazione meno "standard" riuscirà 
comunque ad adattare facilmente l'esercizio alle sue esigenze. 

1 Aprite Excel e posizionatevi nel Foglici per impostare un nuovo 
modello. Prima di tutto, diamo un tocco di colore che renda più vi- 
vace e gradevole il foglio di lavoro. Fate clic con il mouse sul qua- 
dratino posizionato alla sinistra della colonna A e sopra la riga 1 e 
successivamente selezionate un colore di riempimento che vi piace, dal 
relativo bottone contenuto nella "Barra degli strumenti Formattazione". 
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Cominciamo ora a 
costruire la tabel- 
la destinata ad ac- 
cogliere descrizioni e dati per il calcolo dell'ICI. L'area di celle 
impegnata dalla nostra tabella sarà A1:G25 del Fogliol. Delimitiamo la sud- 
detta area con una doppia bordatura. Per fare questo evidenziate con il 
mouse le celle da A1 a G25 e poi aprite il menu Formato/Celle. Nella finestra 
che si apre fate clic su "Bordo" e quindi sullo Stile con le doppie linee di 
bordatura. A questo punto fate clic sul bottone "Bordato" e poi conferma- 
re il tutto con "0K". 



> Non ci riesco! 



modello ipotetico, senza valore legale. 





timoni flJr*flmtrtD 


■Imitr- | BUiki | 


Hulivu | PrutaanV | 
3imK.irieiiiij 




zi F^ 


* testo — + 

» ■ 


Verbale: 


lì 






l~ Tolto e i w 
rw*jàe*HH6 












I CK | tmh | 









3 La cella Al accoglierà 
un titolo che può es- 
sere evidenziato in 
grassetto e con un 
colore di sfondo diverso da quel- 
lo scelto in precedenza per l'inte- 
ro foglio. Scrivete nella cella A1 
"CALCOLO ICI ANNO ...". 
Evidenziate con il mouse le celle 
dell'intervallo A1:G1, per centrare 
il titolo rispetto all'intera tabella. 
Aprite il menu Formato/Celle. Fate clic su "Allineamento" e selezionate un 
allineamento del testo al centro, sia verticalmente sia orizzontalmente. 
Mettete poi il segno di spunta su "Unione celle" nella parte relativa al 
Controllo del testo. Confermate facendo clic su "0K". 

4 Nella colonna A scriveremo le descrizioni delle voci che servo- 
no per la determinazione del modello; nelle B, D e F inseriremo i 
dati corrispondenti alle varie voci per quanto riguarda l'abitazio- 
ne principale (casa), le pertinenze dell'abitazione principale (box 
e cantina) e il loro totale. Si tratta di un lavoro di compilazione. Fate clic nella 
cella A5 e scrivete "Rendita Catastale immobile"; nella cella A7 
"Moltiplicatore base imponibile"; nella cella A9 "Valore base imponibile"; 
nella cella Ali "Aliquota ICI (per mille)"; nella cella A13 "ICI lordo detrazio- 
ne per abitazione principale"; nella cella A15 "Detrazione per abitazione 
principale"; nella cella A17 "ICI dovuta nell'anno"; nella cella A19 "Quota % 
da pagare entro il 30.06"; nella cella A21 "Prima rata di acconto da pagare 
entro il 30.06"; nella cella A23 "Quota % da pagare entro il 20.12"; nella cella 
A25 "Seconda rata a saldo da pagare entro il 20.12". Ci siete? Passate alla 
cella B3 e scrivete "Abitazione principale (casa)"; nella cella D3 "Pertinenze 
(box e cantina)" e finalmente nella cella F3 "Totale". Le celle B3, D3, G3 e le 
celle sottostanti possono essere bordate e dotate di uno sfondo bianco che 
faccia risaltare al meglio i dati contenuti. Le descrizioni delle celle B3 e D3 
sono più lunghe della larghezza delle rispettive colonne e quindi sarà oppor- 
tuno allargarle selezionando il menu Formato/Celle. Fate clic su 
"Allineamento" e selezionate "Testo a capo" nella sezione del "Controllo 
testo". Anche in questo caso si può scegliere una allineamento centrato sia 
in senso verticale che in orizzontale, per dare maggior ordine alla tabella. 
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5 A questo punto possiamo inserire nelle celle della colonna B, 
i dati relativi all'abitazione principale. Per una maggiore chiarez- 
za scriveremo i dati "di input" (cioè quelli che il computer pren- 
de come base per cominciare l'elaborazione) con un colore 
azzurro, mentre i dati derivanti da formule saranno inseriti con un colore 
nero. Ipotizziamo che la casa abbia una rendita catastale (già aumentata 
del 5%) di 528,72 euro: scriviamo questa cifra nella cella B5. La rendita cata- 
stale è quella risultante in Catasto dal 1° gennaio dell'anno in corso aumen- 
tata del 5% (lo dice la n. 662 del 23.12.96, articolo 3, comma 48. Chiedete con- 
ferma al vostro commercialista!). Il moltiplicatore per la determinazione 
della base imponibile è un coefficiente che varia in relazione alla categoria 
cui appartiene l'immobile: 100 per le categorie A, B, C (escluse A/10 e C/1); 
50 per le categorie A/10 e D;34 per la categoria C/1. Nell'esempio tale coef- 
ficiente è 100: lo scriviamo nella cella B7. Il valore della base imponibile è 
dato dal prodotto della rendita catastale per il moltiplicatore, quindi nella 
cella B9 scriveremo la formula =ARR0T0NDA(+B5*B7;2). L'arrotondamento 
è importante, dato che esprimiamo i dati in euro e con due decimali. Nella 
cella B11 scriviamo il valore dell'aliquota ICI stabilito dal comune di appar- 
tenenza dell'immobile (nell'esempio è il 5,5 per mille). Nella cella B13 calco- 
liamo il valore dell'ICI al lordo della detrazione riconosciuta per l'abitazione 
principale moltiplicando il valore della base imponibile per l'aliquota e divi- 
dendo per mille, con la formula =ARROTONDA(B9*B11/1000;2). 
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6 Come dicevamo, è prevista una detrazione fiscale per la casa 
direttamente adibita ad abitazione principale dal proprietario, 
per un importo stabilito da ogni singolo Comune. Nell'esempio, 
la detrazione che scriviamo nella cella B15 è 103,30, quindi l'ICI 
realmente dovuta nell'anno sarà calcolata nella cella B17 con la formula 
=B13-B15. Non è finita qui. Il pagamento dell'ICI può essere eseguito in due 
rate: la prima (acconto) deve essere pagata entro il 30 giugno ed è pari al 
50% di quanto dovuto per l'intero anno; dal 1° al 20 dicembre deve essere 
pagata la seconda rata (saldo) che è pari all'ammontare dell'intera imposta 
dovuta dedotta dell'acconto ^|-w 

già pagato. Quindi scriviamo 
nella cella B19 la quota % da 
pagare in acconto pari al 50% 
e calcoliamo nella cella B21 il 
relativo importo con la formu- 
la =ARR0T0NDA(B17*B19;2). 
Analogamente scriviamo nel- 
la cella B23 la quota % da pa- 
gare a saldo pari al 50% e 
calcoliamo nella cella B25 
il relativo importo con la 
formula = ARR0T0NDA 
(B17*B23;2). 
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7 Abbiamo detto che la nostra abitazione è dotata di pertinenze 
accessorie, cioè un box e una cantina. Analogamente a quan- 
to fatto nei passi precedenti, occorre determinare per entram- 
bi il valore annuo dell'ICI dovuta. Le modalità di calcolo sono 
quelle già descritte, con la sola eccezione che in questo caso la legge non 
prevede alcuna detrazione fiscale e quindi la cella D15 resterà vuota. 
A questo punto nella colonna F riportiamo i totali delle colonne B e D. Per 
esempio, calcoliamo nella cella F17 il valore totale annuo dell'ICI da paga- 
re (pari a 215,06 euro) con la formula =B17+D17. In modo analogo calcolia- 
mo i totali delle altre voci e sapremo anche quanto dobbiamo pagare in 
acconto (107,53 euro) e quanto a saldo (107,53 euro). 
Il Fogliol è pronto e non resta che dargli un nome, facendo clic con il tasto 
destro del mouse sul nome stesso del foglio. Selezionate "Rinomina" e 
scrivete il nuovo nome, per esempio "calcoloJCI". 

811 nostro lavoro non è ancora finito! Sappiamo qual è il valore 
annuo dell'ICI da pagare e sappiamo anche quanto pagare a 
giugno e quanto a dicembre. Nel nostro esempio però abbiamo 
detto che marito e moglie sono comproprietari e quindi entram- 
bi dovranno compilare bollettini ICI e provvedere al relativo pagamento in 
base alla quota di proprietà. Quindi dovremo calcolare il valore dell'ICI 
dovuta a giugno e a dicembre per ogni singolo proprietario dell'immobile. 
Per fare questo possiamo fare una copia della tabella già realizzata, nel 
secondo foglio di lavoro, in modo da sfruttare tutto il lavoro già svolto. In che 
modo? Selezionate l'intero foglio "calcoloJCI", aprite il menu Modifica e 
scegliete "Copia". Quindi selezionate l'intero Foglio2, aprite il menu 
Modifica e fate clic su "Incolla". Ora evidenziate con il mouse le celle da A3 
a F25 e premete il tasto CANC sulla tastiera, per cancellare descrizioni, dati 
e formule (rimarranno i bordi e i colori). Si ricomincia! Nella cella A5 scri- 
vete "Quota proprietà immobile"; nella cella A7 "Anno espresso in giorni"; 
nella cella A9 "Giorni di proprietà nell'anno"; nella cella Al 1 "Acconto ICI 
abitazione principale"; nella cella A13 "Acconto ICI pertinenze"; nella cella 
A15 "Totale Acconto"; nella cella A17 "Detrazione da indicare nel bollettino 
ICI di giugno"; nella cella A19 "Saldo ICI abitazione principale"; nella cella 
A21 "Saldo ICI pertinenze"; nella cella A23 "Totale Saldo"; nella cella A25 
"Detrazione da indicare nel bollettino ICI di dicembre". E poi scrivete: Nella 
cella B3 "Marito"; nella cella D3 "Moglie"; nella cella F3 "Totale". 
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9 Rinominiamo questo secondo foglio di lavoro "Quote_bollettini". 
Ipotizziamo ora che marito e moglie siano comproprietari cia- 
scuno al 50% dell'immobile e quindi scriviamo 50% rispettiva- 
mente nelle celle B5 e D5 (Naturalmente il totale calcolato nella 
cella F5 con la formula =B5+D5 risulterà il 100%). 
Scriviamo nella cella F7 il numero dei giorni che compongono un anno e 
cioè 365. Nelle celle B9 e D9 scriviamo il numero di giorni nell'anno, in cui 
marito e moglie sono stati proprietari dell'immobile (nell'esempio 365). 
Questa indicazione è importante perché chi ha acquistato o venduto l'im- 
mobile nel corso dell'anno, deve pagare la quota relativa ai mesi per i quali 
è stato proprietario e non di più (o di meno). 

Nella cella B1 1 calcoliamo l'acconto che il marito deve pagare a giugno per 
l'abitazione principale. Per fare questo moltiplichiamo il relativo valore 
dell'ICI contenuto nella cella B21 del foglio "calcoloJCI" per la quota % di 
proprietà e rapportiamo il tutto ai giorni di proprietà nell'anno. La formula da 
applicare è la seguente 

= ARR0T0NDA(calcolo_ICI!B21*quote_bollettini!B5/F7*B9;2). 
In modo analogo nella cella D11 calcoliamo l'acconto dovuto dalla moglie 
sempre per l'abitazione principale con la formula 
=ARR0T0NDA(calcolo_ICI!B21*quote_bollettini!D5/F7*D9;2). 
Nella cella F11 calcoliamo il totale acconto con al formula =B11+D11. 
Ora passiamo al calcolo di quanto dovuto in acconto da marito e moglie 
relativamente a box e cantina. 
Scriviamo nella cella B13 la formula 

= ARR0T0NDA(calcoloJCI!D21* quote_bollettini!B5/F7* B9;2);nella cella 
D13 la formula = ARR0T0NDA(calcolo_ICI!D21*quote_bollettini!D5/F7* 
D9;2) e nella cella F13 il totale dato da =B13+D13. 
A questo punto calcoliamo il totale dovuto in acconto rispettivamente da 
marito e moglie scrivendo le seguenti formule: nella cella B15 =B11+B13; 
nella cella D15 =D1 1+D13; nella cella F15=B15+D15. 
Anche le detrazioni devono essere indicate nel bollettino ICI in relazione 
alle quote e ai giorni di proprietà e in relazione al fatto che si tratti di paga- 
mento in acconto o a saldo. 

Quindi nella cella B17 calcoliamo la detrazione spettante al marito in 
occasione del pagamento dell'acconto con la formula 
=ARR0T0NDA(calcoloJCI!B15*calcolo_ICI!B23*quote_bollettini!B5/ 
F7*B9;2) e per la moglie nella cella D17 con la formula = 
ARR0T0NDA(calcoloJCI!B15*calcolo_ICI!B23*quote_bollettini!D5/F7*D9; 
2). Il totale nella cella F17 è dato dalla somma di B17 e D17. Coraggio, ci 
siamo quasi. 

^M £l^k Ancora un piccolo sforzo e il lavoro è finito! Nelle righe 
■ I dalla 19 alla 25 dovremo ripetere i calcoli fatti nel passo 
I I precedente, ma questa volta per determinare quanto mari- 
^mJ to e moglie devono pagare a saldo e la detrazione loro 

spettante. Per fare questo applicheremo le seguenti formule: 

Cella B19=ARR0T0NDA(calcoloJCI!B25*quote_bollettini!B5/F7*B9;2). 

Cella D19=ARR0T0NDA(calcoloJCI!B25*quote_bollettini!D5/F7*D9;2). 

Cella F19=B19+D19 

Cella B21=ARR0T0NDA(calcolo_ICI!D25*quote_bollettini!B5/F7*B9;2). 

Cella D21=ARR0T0NDA(calcolo_ICI!D25*quote_bollettini!D5/F7*D9;2). 

Cella F21 =B21+D21 

Cella B23=B19+B21 

Cella D23=D19+D21 

Cella F23 =B23+D23 

Cella B25 =ARR0T0NDA(calcolo_ICI!B15*calcoloJCI!B23*quote_bolletti- 

ni!B5/F7*B9;2). 

Cella D25 =ARR0T0NDA(calcoloJCI!B15*calcolo_ICI!B23*quote_bolletti- 

ni!D5/F7*D9;2). 

Cella F25 =B25+D25. 
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^M ^M Bene! Un ultimissimo sforzo dobbiamo farlo per delimitare 
e impostare le aree di stampa delle nostre tabelle. Dopo 
aver selezionato con il mouse le celle A1 :G25 apritre il menu 
File, scegliete "Area di stampa" e poi "Imposta area di 
stampa". Aprite di nuovo il menu File e selezionate "Imposta pagina". Nella 
scheda Pagina indicate "Orientamento Orizzontale" e "Proporzioni Adattate 
a 1". Nella scheda Margini centrate la tabella nel foglio di lavoro orizzontal- 
mente e verticalmente, accendete la stampante e fate clic su "OK". Il lavoro 
è stato impegnativo ma sarete ripagati quando a giugno e a dicembre non 
dovrete più eseguire calcoli complicati. Basterà controllare (e in caso 
aggiornare) pochi parametri per determinare il valore dell'ICI da pagare. 
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I "giocattoli 



n 



per Windows Xp 



Scopriamo insieme come migliorare il sistema operativo 

scaricando dal sito Microsoft i "PowerToys". 




'<&? 



Si chiamano Microsoft PowerToys e hanno accompagnato tutte le 
versioni dei sistemi operativi Windows. Ora, come tradizione, sono 
disponibili anche quelli per Xp. Ma cosa sono? Si tratta di piccoli 
programmi scaricabili gratuitamente da Internet e che aggiungono 
funzionalità al sistema. Il più famoso "giocattolo" (traduzione 
dall'inglese "toy") si chiama TweakUI e serve per effettuare 
operazioni di "fine timing", cioè miglioramenti di configurazione 
che aiutano a lavorare meglio. Ma c'è anche il programma per 
potenziare le funzioni della calcolatrice, quello per far funzionare la 
Web cam e il Virtual Desktop, una funzione utilissima, ancora poco 
nota per l'ambiente Windows. Si tratta, in generale, di anticipazioni 
di funzioni che probabilmente vedremo nei prossimi sistemi 
operativi. Se pensate di averne bisogno, scaricateli. 
Ovviamente non è obbligatorio installarli tutti: leggendo le pagine 
che seguono potrete scegliere quali vi servono e quali no. 
Se vi state chiedendo perché, in questa introduzione, scriviamo così 
tante parole in inglese, la risposta è, ahinoi, semplice: i PowerToys 
sono disponibili solo in questa lingua. 

Pur essendo forniti da Microsoft non hanno supporto tecnico: quindi 
si usano "a proprio rischio e pericolo", anche se i rischi sono quasi 
inesistenti. Un'ultima nota tecnica: se avete già utilizzato versioni 
precedenti dei PowerToys, dovete rimuoverli prima di installare 
quelli per Windows Xp. 



1 Partiamo dal sito da cui scaricarli: raggiungete la pagina 
www.microsoft.com/windowsxp/pro/downloads/ 
powertoys.asp. Qui troverete l'elenco di tutti i PowerToys disponi- 
. bili. I programmi si scaricano uno a uno, quindi potete scegliere 
quelli che volete installare e lasciar perdere gli altri. Le dimensioni dei file 
sono piccole (circa 500 Kb l'uno) e non richiedono lunghe attese. 
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2 L'installazione di tutti i PowerToys è semplicissima e non richiede 
grandi interventi da parte dell'utente: fate doppio clic sul file sca- 
ricato, accettate i termini della licenza ("I accept") e premete 
tante volte "Next" quanto è necessario per giungere alla fine. 
Al termine dell'installazione, il programma è avviato automaticamente. 
Alcuni programmi non hanno icona e sono lanciati con la pressione di uno 
o più tasti, altri vengono installati nella "Barra delle Applicazioni", vicino al 
tasto Start. Controllate che sulla Barra sia possibile aggiungere nuove 
icone, facendoci clic sopra con il tasto destro del mouse e togliendo il 
segno di spunta alla voce "Blocca la barra delle applicazioni". Vedremo 
ora, uno di seguito all'altro, le funzionalità dei vari PowerToys. 



^^ ALT-TAB REPLACEMENT 

TASKSWITCH.EXE - Questo semplice programmino aumenta le 
funzionalità del sistema quando si premono i tasti ALT + TAB. 
Al posto dell'icona del programma, viene visualizzata un'ante- 
prima della finestra, che aiuta a capire meglio dove ci stiamo spostando. 
Premete il tasto ALT per muovervi in circolo tra i programmi e, raggiunta 
l'applicazione desiderata, rilasciate i tasti per aprirla. Per muovervi "all'in- 
dietro", premete i tasti SHIFT + ALT + TAB. 




> Come rimuovere I PowerToys 



Una volta installati, 
i PowerToys si spar- 
gono qua e là per il 
sistema operativo, 
ma rimuoverli non è 
un compito difficile. 
Aprite il Pannello di 
controllo e fate dop- 
pio clic sull'icona 
"Installazione appli- 
cazioni". Seleziona- 
te "Cambia/Rimuovi programmi", individuate l'applicazione da can- 
cellare all'interno dell'elenco e fate clic sul pulsante Rimuovi. 




er Alt-Tab Task Switcher Powertoy for Windows XP 



Installing Alt-Tab Task Switcher Powertoy For Windows XP 

The program features you selected are being installed. 



Please wait while the instali wizard installs Alt-Tab Task5witcher Powertoy 
for Windows XP. This may take several minutes. 
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4 OPEN COMMAND WINDOW HERE 
CMDHERE.EXE - Per aprire il "Prompt dei comandi", cioè la fine- 
stra che simula il funzionamento dell'antico sistema operativo 
DOS, occorre seguire il percorso Start/Tutti i Programmi/ 
Accessori/Prompt dei comandi. Il compito di questo PowerToys è inserire 
nel menu contestuale (quello che si apre facendo clic con il tasto destro del 
mouse) una nuova voce: "Open Command Windows here". Facendoci clic 
sopra, sarà aperta la finestra del Prompt. Attenzione: la voce compare solo 
nei menu contestuali delle cartelle di sistema. Se poi non vi piace la scritta 
"Open Command", aprite il Registro di configurazione (dal menu 
Start/Esegui, scrivete "Regedit" e premete Invio). Cercate la stringa 
HKEY_CLASSES_ROOT/Drive/shell/cmd, fateci doppio clic sopra e scrivete 
la traduzione italiana, cioè "Apri Prompt dei comandi" o qualsiasi altra frase 
vi venga in mente. 



=- C:\WINDOWS\System3 
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5TWEAKUI 
TWEAKUI.EXE - Senza dubbio il più noto e potente tra i 
PowerToys. Il suo compito è fornire accesso immediato ad alcune 
impostazioni non facilmente raggiungibili in Windows Xp. Dopo 
l'installazione, potete avviare il programma dal menu Start/Tutti i program- 
mi/Powertoysfor Windows XP/TweakUlfor Windows Xp. Descrivere tutte le 
funzioni non è possibile: vediamo dunque le più importanti. Nella sezione 
"General" si impostano alcuni parametri, come i suoni in caso di errore, le 
ombre dietro il cursore del mouse e le animazioni delle finestre, che rendo- 
no l'ambiente di Xp particolarmente piacevole ma piuttosto "pesante" in ter- 
mini di consumo di memoria RAM. Se volete potenziare al massimo la velo- 
cità, accettando in cambio un aspetto più spartano, togliete il segno di spun- 
ta a fianco di tutte le voci, lasciando eventualmente il solo "Beep on errors". 
Fate clic su "Apply" per vedere le modifiche, dalle quali potete recedere 
semplicemente rimettendo il segno di spunta dove l'avete tolto. 




About 



5ettings 



Focus 
+ Mouse 
Eì Explorer 

Common Dialogs 
E Taskbar 
.+ Desktop 
E My Computer 

Control Panel 
j- ■ Templates 
ì+ì Internet Explorer 
; Corrimano! Prompt 
E Logon 

Repair 



Beep on errors 

□ Enable combo box animation 

□ Enable cursor shadow 

□ Enable list box animation 

S Enable menu animation 
Enable menu fading 
Enable menu selection fading 
Enable mouse hot tracking effects 



•* 



Description 

The "Enable menu animation" check-box Controls the 
animation effect that occurs when you open a menu, 

This is a per-user setting, 



Apply 



6 Nella sezione "Explorer" delle TweakUl potete rimuovere alcune 
voci che compaiono nel menu Start, rendendolo meno affollato 
oppure più semplice da usare per utenti non troppo esperti. 
Togliendo il segno di spunta a "Allow Help on Start Menu" si eli- 
minerà il collegamento a "Guida in linea". "Logoff" impedirà di spegnere il 
computer; "Recent documents" toglie i documenti recenti. Per tutelare la 
privacy, può essere utile toglie- 
re il segno di spunta a 
"Maintain document history" 
e "Maintain network history", 
che evita la registrazione dei 
nomi di documento e dei siti 
aperti di recente. 



!_ lodi Web content 

C Maintain document history 
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@ show "Vlew wof tojroup computerà" In Net Places 
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7 Infine, dopo aver ricordato che l'utility TweakUl è tutta da esplo- 
rare e che qui possiamo dare solo le linee guida (evitate comun- 
que di cambiare i parametri di cui non siete sicuri), ecco un truc- 
co per velocizzare il funzionamento della finestra Risorse del 
Computer o Esplora Risorse. Fate clic su "My computer" e poi "Templates". 
Troverete l'elenco di programmi per i quali si può aprire un nuovo docu- 
mento, quando si fa clic sul menu Nuovo. Molti programmi che vengono 
disinstallati non rimuovono questa informazione, così, col tempo, l'elenco si 
allunga, rallentando il sistema. Rimuovete i programmi che non vi interes- 
sano, quindi fate clic su "Apply" e chiudete le TweakUl con un clic su "OK". 



> PowerToys per tutti! 



I PowerToys non esistono solo per Windows Xp. Ecco gli indirizzi 
per trovare i programmi da aggiungere agli altri sistemi operativi. 

> Microsoft Pocket PC 

www.microsoft.com/mobile/pocketpc/downloads/powertoys.asp 



www.microsoft.com/windows95/downloads/contents/wutoys/ 
w95pwrtoysset/default.asp 

> Microsoft Windows 98 e Me 

www.microsoft.com/ntworkstation/downloads/PowerToys/Networking/ 
NTTweakUl.asp 



8 POWER CALCOLATOR 
POWERCALC.EXE - Nulla di più di quel che dice il titolo... ma la 
differenza è grande! L'immagine dice tutto: se nemmeno la cal- 
colatrice scientifica di Windows (che si attiva aprendo la 
Calcolatrice dal menu Start/Accessori e scegliendo il menu Visualizza/ 
Scientifica) è sufficiente, questo programma è quello che vi serve. Dopo 
l'installazione, lo fate partire dal menu Start/Tutti i programmi/Powertoysfor 
Windows Xp/PowerToy Calculator. ^^^ 
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C[5& Tweak Ul 



E About 

B General 
Focus 

+ Mouse 

G Explorer 

Shortcut 
Colors 
Thumbnails 
Command Keys 

[- Common Dialogs 

E) Taskbar 

+ Desktop 

E My Computer 
Control Panel 



Document Templates 

Windows will offer to create new documents of the following 
hypes when you right-clickand select the New menu. 



l±i Internet Explorer 
Command Prompt 



Logon 
Repair 



► 



□ ^ Adobe Photoshop Elements Irnage 
Q £j Audio Wave 

[^Documento di Microsoft Word 
B Documento di testo 
Q ^£]Foglio di lavoro di Microsoft Excel 
I [^Immagine bitmap 

□ I°P] Presentazione di Microsoft PowerPoint 
D Bsequenza di immagini di ACDSee 

£j Sincronia file 
D ^WinZip File 



ir 



Apply 
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9IMAGE RESIZER 
IMAGERESIZER.EXE - Un programma semplice e utile per ridi- 
mensionare le fotografie a "grandezza computer". Selezionate il 
nome di un file immagine, fateci clic sopra con il tasto destro e 
scegliete "Resize Pictures". Si aprirà una finestra nella quale potrete sce- 
gliere uno dei tre formati classici per mostrare l'immagine a tutto desktop, 
oppure un formato adatto a trasferire l'immagine sul computer palmare 
(Handheld PC). Il programma crea una copia del file ridimensionato, in 
modo da non cancellare definitivamente l'originale. Potete evitarlo, facen- 
do clic su "Advanced" e selezionando "Resize the originai pictures". Per 
evitare deformazioni causate da allargamenti e allungamenti eccessivi, fate 
clic su "Make picture smaller but not larger", infine premete "OK". 




Ei About 

- General 

Focus 
E Mouse 

- Explorer 

5hortcut 
Colors 
Thumbnails 
'■■ Cornmand Keys 
j- Common Dialogs 
(±1 Taskbar 
(±J Desktop 
S My Computer 
Control Panel 



;+: Internet Explorer 
Cornmand Prompt 

E Logon 
Repair 



Docurnent Ternplates 

Windows will offer to create new documents oF the following 
hypes when you right-clickand select the New menu. 



!_! ^ Adobe Photoshop Elements Irnage 

□ {&| Audio Wave 

^Documento di Microsoft Word 
li] Documento di testo 
D ^SjFoglio di lavoro di Microsoft Excel 
I ISL Immagine bitmap 

□ [et] Presentazione di Microsoft PowerPoint 
D ™Sequenza di immagini di ACDSee 

£j Sincronia file 
D ^WinZip File 
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Apply 
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^M f^ HTML SLIDE SHOW WIZARD 

HTMLGEN.EXE - Un programma per costruire uno slide 
show, cioè una sequenza di immagini, pronta da mette- 
re su Internet. Dopo l'installazione fate clic sul menu 
Start/Tutti i programmi/Powertoys for Windows Xp/Slide Show Wizard. 
Indicate la cartella che contiene le immagini, selezionate 
l'aspetto grafico della presentazione e attendete che il programma porti a 
termine il lavoro. Nella cartella di destinazione che avete indicato, trove- 
rete un file che si chiama "Default.htm", una cartella chiamata "Images" 
e una chiamata "Html". Mettete tutto sul vostro sito e sarete pronti a far 
vedere le foto delle vacanze. Esiste anche il PowerToys CD Slide Show 
Generator (Slideshow.exe) il cui compito è mostrare in sequenza le imma- 
gini presenti su un 
CD-ROM. 

Il bello di questa sem- 
plice applicazione è 
che funziona anche 
sulle versione prece- 
denti di Windows, 
quindi se regalate un 
CD con le vostre foto, 
può essere una buona 
idea masterizzare in- 
sieme anche questo 
PowerToys. 
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1 VIRTUAL DESKTOP MANAGER 

DESKMAN.EXE - Chi ha usato Linux sa quanto utile sia 
questo programma: invece di affollare un desktop con tutte 
le applicazioni aperte, il Virtual Desktop Manager simula 
l'esistenza di più desktop (quattro il numero massimo) e permette di aumen- 
tare lo spazio a disposizione dell'utente, garantendo più ordine e pulizia. 
Attivate il Desktop Manager facendo clic con il tasto destro del mouse sulla 
Barra delle applicazioni. Scegliete "Barre degli strumenti" e "Desktop 
manager". Comparirà una nuova barra, con quattro numeri: ogni numero è 
un desktop virtuale. Nel primo desktop potete aprire tutte le applicazioni 
necessarie al lavoro, nel secondo i giochi, nel terzo la chat. Quando il capuf- 
ficio passa dietro il vostro PC, cambiate velocemente desktop premendo il 
numero giusto. Si può anche configurare una combinazione di tasti per non 
ricorrere al mouse: fate clic con il tasto destro sulla barra dei desktop e sce- 
gliete "Configure shortcut keys". 
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Jà ^^ TASKBAR MAGNIFIER 

MAGNIFIER.EXE - La sua funzione è probabilmente la 
meno utile di tutti i PowerToys. Una volta installato, il 
Magnifier si comporta come una piccola lente di ingran- 
dimento, mostrando un allargamento dell'area che passa sotto il mouse in 
una nuova barra degli strumenti. Per attivarlo, fate clic con il tasto destro 
del mouse sulla Barra delle applicazioni. Scegliete "Barre degli strumenti" 
e Taskbar Magnifier". Ve ne sconsigliamo però l'installazione. 
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^M f^ WEBCAM TIMERSHOT 

TIMERSHOT.EXE - Finalmente non è più necessario pro- 
curarsi software di terze parti per far scattare alla Web 
cam una fotografia a intervalli di tempo predefiniti. 
Grazie a Timershot le foto possono essere salvate anche su Internet, in 
modo da aggiornare costantemente il proprio sito. Avviate il programma dal 
sul menu Start/Tutti i programmi/Powertoys for Windows Xp/Timershot". 
Il funzionamento è estremamente semplice e intuitivo: un clic sulle due 
frecce che puntano a destra apre una finestra che mostra tutte le opzioni di 
salvataggio dell'immagine. 



Device: 


1 










Last Saved: 


| No aaved file 




Status: 








i. 





*» M 



[Click here to snap a picture now. | 
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Un bordo disegnato 

in Word 



Avete bisogno di preparare 
velocemente un biglietto di auguri? 
Word arriva in vostro soccorso. 



Per qualsiasi occasione, Microsoft Word offre un modo semplice e 
pratico per decorare i documenti: si tratta di mettere un bordo intorno 
alla pagina. Per facilitare il lavoro, il programma offre una serie di 
bordi predefiniti, alcuni dei quali in tono con le più importanti 
occasioni di festa. Vediamo come realizzare, in quattro e quattr'otto, 
un biglietto di auguri. Il funzionamento è identico per tutte le versioni 
di Microsoft Word. 



1 



Aprite un nuovo documento, scrivete una frase benaugurale e 
selezionatela. Fate clic sul menu Formato/Carattere e impostate 
un tipo di carat- 
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tere, una dimen- 
sione e un colore che 
riempiano bene la pagina. 
Potete aggiungere qual- 
che effetto grafico, come 
l'ombreggiatura o il rilievo, 
mettendo il segno di spun- 
ta a fianco delle voci che 
compaiono in fondo alla 
finestra. Al termine, fate 
clic su "OK". Se volete 
rendere più personale il 
biglietto, aggiungete una 
immagine dal menu 
Inserisci/Immagine. 

2 Selezionate di nuovo il testo e fate clic sul menu Formato, 
Paragrafo. A fianco della voce "Allineamento" fate clic sulla 
freccia che punta verso il basso e selezionate "Centrato". 
Quindi premete diverse volte Invio per posizionare la vostra 
scritta al centro della pagina. 



Paragiafo 



TANTI 



T^miA t l MUM I TlMTpp*. EiwW^t luWM • "■* '«*" *° F-r *» irl— ™ ■ \m* li 



! fl^ln 






Rientri e spaziatura | Djstribuzione testo | 

TI Ljvello struttura: | Corpo del testo ■»■ | 




Speciale: 



Rientra di: 



(nessuno) _^J 



^ 



Spaziatura 
Prima : 

Dopo: 
Anteprima 







Interlinea: 


Valore: 
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3 Aprite ancora una volta il menu Formato e selezionate la voce 
"Bordi e sfondo". Fate clic sulla scheda "Bordo Pagina" e sce- 
gliete il modello "Riquadro". Nella sezione "Motivo bordo" scor- 
rete l'elenco di bordi possibili e selezionatene uno che vi piace: 
nei bordi bianchi e neri potete selezionare un colore che si intoni al testo. 
Controllate che sotto la scritta "Applica a" compaia la selezione "Intero 
documento". Al termine, vedrete una piccola anteprima del bordo che state 
applicando. Se vi piace, fate clic su "OK". 

4 Ecco il vostro bordo! Potete fare prove con bordi diversi aprendo 
il menu Modifica e selezionando "Annulla Bordi e Sfondo". Alter- 
mine, controllate il vostro lavoro con l'Anteprima di stampa che si 
trova nel menu File. Talvolta i margini della stampante cancellano 
il bordo: dipende dal modello che avete installato. In questi casi, modificate i 
margini del bordo dal menu Formato/Bordo Pagina. Fate clic sul pulsante 
"Opzioni" e aumentate o diminuite il valore dei margini fino a trovare la misu- 
ra giusta, oppure selezionate "Misura da: Testo" invece che "da: Pagina". 
Salvate quindi il documento e iniziate la stampa: il biglietto è pronto! 
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Una foto che 



e un mosaico 



Un'idea per decorare le foto diversa dal solito, da realizzare 
in casa, con la funzione "Mosaico" di Roxio Photosuite 4. 

\ 




Una foto composta da tante piccole foto, come tessere di mosaico, 
bella da stampare e incorniciare. Sembra difficile, ma ci sono 
programmi che realizzano queste piccole meraviglie con una 
semplicità tale che nemmeno bisogna pensarci. Uno di questi è Roxio 
Photosuite 4.0 Platinum Edition, da poco tradotto in italiano. 
È un programma semplice che guida gli utenti per mano nella 
realizzazione dei progetti. Oggi proveremo a fare un mosaico 



1 Aprite Photosuite e fate clic sul pulsante "Prepara". Ipotizziamo 
di aver già scattato una fotografia, quindi decidiamo di aprirla dal 
menu File/Apri. Per un miglior risultato, è bene eliminare le parti 
che non meritano attenzione: scegliete lo strumento di selezione 
rettangolare (se non è disponibile, tenete premuto il mouse e fate clic sullo 
strumento "Selezione" nella barra laterale) quindi con il mouse disegnate 
una cornice intorno all'area dell'immagine che volete conservare. 
Scegliete la voce "Crea ritaglio" fra le opzioni proposte sulla destra e 
seguite le indicazioni proposte dal programma. 

Per evitare di modificare l'immagine originale, selezionate "Taglia" e crea- 
te una nuovo foto con l'immagine che avete appena ritagliato, aprendo il 
menu File e scegliendo Nuovo/Foto dagli appunti. 
Ovviamente, se la foto è già perfetta, evitate questa procedura! 



fotografico: procuratevi una fotografia su file (potete scattarla 
direttamente con la fotocamera digitale, oppure importarla con lo 
scanner); tenete a portata di mano il CD-ROM dei contenuti di 
Photosuite e preparate la stampante. Ricordate che il mosaico è molto 
più scenografico se osservato da lontano: quindi cercate una foto 
grande, da stampare a tutta pagina. 
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2 Per ottenere un miglior risultato, l'immagine deve essere molto 
contrastata. Anche a costo di sacrificare un po' i colori origina- 
li, aumentate il contrasto. Fate clic sul pulsante "Ritocchi", poi 
su "Correggi" e quindi su "Applica". Se la correzione automati- 
ca non fosse sufficiente, fate clic sul pulsanti "Filtri di ritocco" e modificate 
leggermente colori e luminosità, fino ad avere un risultato accettabile. 



> Una foto nella foto 




Utilizzate un gruppo iti piccole 
' T.TiaTirn per e reare un mosaico 
fotografica. 

1 Specificare 11 numero di tessere 
Murre rodi tessere: .2000 
soo JW- 3000 
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53 iTgfhe pei 30 cdome. 
% Selezionare una raccolta di modelli 
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3 Ora inserire il secondo CD-ROM 
di PhotoSuite (quello dei conte- 
nuti) nel lettore. Fate clic sul 
grosso pulsante "Mosaico foto- 
grafico". Compare uno schema che vi illu- 
stra i tre punti da seguire. Cominciamo con la 
scelta del numero di tessere che compongo- 
no il mosaico. Come abbiamo detto, le tesse- 
re sono piccole fotografie e Photosuite è 
venduto con un paio di raccolte già pronte 
all'uso. Il numero minimo è 500; più alto è il 
numero, più preciso e raffinato sarà il risulta- 
to, che però richiederà più tempo per l'ela- 
borazione. Per una fotografia di grandi di- 
mensioni, meglio provare subito con numeri 
alti, anche se molto dipende dall'effetto che si desidera ottenere. 
Noi, che lavoriamo con una foto di circa 15x15 centimetri, con risoluzione 
adatta alla stampa (150 dpi) abbiamo utilizzato 2000 tessere. 

4 Selezionate, al punto numero due, che tipo di raccolta volete 
utilizzare: orizzontale verticale. La scelta dipende unicamen- 
te dal soggetto della foto e dai vostri gusti. È possibile utilizzare 
una raccolta di tessere personalizzata, ma occorre una quanti- 
tà enorme di fotografie, con una 
gamma di colori molto ampia. 
Piuttosto, aggiungete qualche 
foto "personale", come spieghia- 
mo nel riquadro "Una foto nella 
foto". Per quanto riguarda le 
dimensioni dell'output, la scelta è 
semplice. Se pensate di visualiz- 
zare l'immagine sullo schermo 
del PC sul televisore, senza 
stamparla, scegliere "Piccole". 
Se volete stamparla scegliete 
"Grandi" "Medie". 



Selezionare una raccolta di modell 
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Creare una intera raccolta di fotografie è 
difficile. Conviene piuttosto aggiungere sin- 
gole fotografie alle raccolte già esist""* 
Il sistema userà le foto assieme alle al! 
la inserirà nell'immagine, con un po' di 
tuna, se la sfumatura è necess; 
Per aggiungere foto, dopo aver fatto eli 
"Prepara" e "Mosaico fotografico", 5 
zionate "Aggiungi". Sfogliate il disco 
ricerca di fotografie e trascinatele una 
una nello spazio a loro destinato, face 
clic su "Ritorna" (brutta traduzione dei 
glese "Return", cioè il tasto Invio della 
tastiera) per accettare la modifica, 
immagini si inseriscono, più è proba 
che siano utilizzate. Possono essere insi 

Bitmap, TIFF, ecc.) e ovviamente, tutti i colori, comprese le immagini in 
bianco e nero. 



4n [a fi-iTn fUWHfirrìrfl rvm fr 
presente -neBa Dbtìoteca . 
acquisirla dalla fonìe : pecifcata 
ui i&tftjltu. 
ré Computo 1 
Al tanTir»] f ara che su Rito ma. 



HMffHHiPW..? 



■ .Ut-I 







k ., — . sita r a 



&$ 
1& 



■'1 

^^^ L'elaborazione può mi chiedere anche "v— - 

|^^t una decina di minuti, soprattutto se 
_ I avete scelto dimensioni di output medie e grandi. Al termine, 
^■^r verificate che il mosaico abbia una buona resa (ricordate di 
guardare l'immagine da lontano). Se siete soddisfatti, procedente alla stam- 
pa dal menu File/Stampa, altrimenti ritornate ai punti 1 e 2 e migliorate l'in- 
quadratura, i colori, la luminosità e il contrasto e provate a realizzare 
il mosaico fino a raggiungere un risultato soddisfacente. 
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Quando manca il driver 

Se non trovate il driver per far funzionare la stampante, lo scanner, 
il masterizzatore o un'altra periferica, cercatelo su Internet. 



Si dice "driver" la parte software necessaria per far funzionare una 
periferica hardware. Ogni componente del computer ha il suo driver, 
anche la più nascosta. Senza software, il computer non è che un "am- 
masso di ferraglia". Talvolta però i driver vanno persi: magari un amico 



vi ha regalato il vecchio masterizzatore scordandosi il CD-ROM che 
l'accompagnava, oppure si è rovinato il floppy disk che conteneva i 
preziosi file. Purtroppo non esiste una procedura univoca per recupe- 
rarli, però da quando c'è Internet tutto è diventato molto più facile. 



ITra le molte maniere per recuperare i driver, vi proponiamo di col- 
legarvi al sito www.driverguide.com (in inglese) che fornisce 
una raccolta di collegamenti ai produttori di hardware di tutto il 
mondo. Fate clic su "Clic here to join". Il servizio è gratuito, anche 
se, come accade spesso, occorre lasciare in cambio un po' dei propri dati 
personali e altre informazioni utili ai fini del marketing. 



M-'.'.V ' '■■!■ 'I,"i1- I Vii ' I ,', il 1 'I „' iV "i./'iia 1 --- 1 — i — i^ 

E*> IfeWtol K-wiiéHi» gnauli Shmwm J ' 

^ . -ft . & j :2 d jli 8 J -\- J v 

Urlata àv6M Tubm Àgpwnn. Roana™ Cavm Pnt%itt Mnwtai Cn»ubci«a Penìa SHmpà Modica 



"*] p"rti i 





OriverGuide.com 



T Menu * 



Introduci ion to the Driver Guide 



Pai 




l Iploarì A Driver And Wir 
CStìt Here For Datate 



Thanks far becoming a Driver Guide member! The Cl 
steps for Inding and installing the driver you need Yc 
clicking on the appropnate tab at the top of the page. 
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3 Tornate su driverguide.com. Fate clic sulla scritta gialla "mem- 
ber login" che compare all'inizio della pagina. 
Si aprirà una finestra nella quale dovrete scrivere lo username e 
la password contenuti nel massaggio, in lettere minuscole. 
Potete mettere il segno di spunta a fianco della voce "Salva nell'elenco 
delle password" in modo da non dover ricordare questi dati al prossimo 
accesso. Individuate, fra la pubblicità, la finestra del menu a discesa, quin- 
di selezionate "Driver Search" (ricerca driver) e fate clic su "Gol". 



2 Riempite il modulo e scrivete un indirizzo di posta elettronica 
valido, perché vi sarà inviato un messaggio. Proseguite attra- 
verso varie schermate di conferma in cui sono chiesti altri dati 
personali e ricordate che alcuni sono obbligatori, ma la maggior 
parte è opzionale. Attendete quindi l'arrivo del messaggio, che contiene al 
suo interno il login e la password per accedere al sito. 
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To find a driver, we recommend that you follow these steps: 

Step 1 Try tho LG Electron ice Dnvcrs Feund Bullotin Board (note: pleaso help 
other members by contributing tri e location of any drivers you find...ttianksl) 
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Step 3 - Try these ottier LG Electronics criannel resources 



Sion Board 



Driver Request Board 
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4 Ipotizziamo di aver bisogno del driver di un monitor. Possiamo 
cercarlo per categoria hardware o per nome del produttore. 
Scegliamo la prima opportunità e quindi, dal menu a discesa, 
selezioniamo la categoria che ci interessa, quindi facciamo clic 
su "List". Ci sarà presentata una pagina di produttori, tra i quali dovremo 
scegliere quello che ci serve. 

Arriveremo quindi a una pagina di istruzioni che contiene il collegamento 
al sito Web che ci interessa e alla sua pagina di download (driver page). 
Facciamoci clic sopra. 
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5 Non sempre si viene proiettati subito sulla pagina giusta, ma 
almeno siamo sul sito del produttore. Ora navigate seguendo le 
parole "download" e "driver": al 90% troverete quel che cerca- 
te. Prestate attenzione che il driver sia per il sistema operativo 
giusto, ricordando che molti driver per Windows 2000 funzionano anche su 
Windows Xp (anche se nulla è sicuro finché non provate) e molti driver per 
Windows 98 funzionano su Windows Me. Scaricate il driver salvandolo sul 
disco, quindi aprite Esplora Risorse o fate doppio clic sull'icona "Risorse 
del computer" che compare sul desktop. Sfogliate il contenuto del disco 
finché non trovate il driver appena scaricato. 



7 Procedete con l'installazione seguendo la procedura guidata di 
Windows. Al momento in cui viene chiesto il driver, selezionare 
"Disco driver" e quindi indicate al sistema la cartella nella quale 
si trova il file ".inf" che avete appena scaricato da Internet. 
Al termine vi sarà chiesto di riawiare il sistema. 
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Selezionare il produttore e il modello delPhaidware desiderato. 








nstollazione da disco Happy 


1 


<\ 




g£ 


In sor ire if disco di installazione della periferica 
nell'uri» tè selezionarne scegliere QK. 

Copsaro i fil e del p ro dutte ro d a: 








w 




Produtl 






Annullo 




Aamoi 
Ànfir 
ActixS 
Adara 
ai il y\, 

4 \ 






| c:\tenip] t| 

_| f |.TiJ|iiHi VU^ IÌUUA1UÌM 


Gfoglia.. 





| >*\ Dmwm dtliM* 

i hpTrt in^ln -*1t lifl fio 251 



I f ' *--J 



LG 



Qicco driver... 




b'iiy 



- 



Is rh« color ol die outer casino. Marni tors wltli the H In 

-U ; li Imi tMiilv.iU'iH tu Elie I M'iì™ TllL' nnly 

W ft at monitori; va*\n murlirrwd la monitora iritlì 



No cross reference t& avallatile Ibr monitore we manufactura Fot other 
4 30UL6E $■■«*<■ usa AflrqhriMuP^ 



8 



6 In genere si tratta di un file compresso con 
Winzip, ma può essere anche un file eseguibi- 
le. In entrambi i casi è necessario farci un dop- 
pio clic sopra e lanciare la procedura di instal- 
lazione, che si chiama Setup e che gestisce da sola il dri- 
ver, verificando il funzionamento della periferica. Se inve- 
ce il file ha una estensione ".inf" (potete verificarlo facen- 
doci clic sopra con il tasto destro del mouse e scegliendo 
la voce Proprietà) è necessario avviare il riconoscimento 
del nuovo hardware da parte di Windows (dal menu 
Start/Pannello di controllo/Nuovo hardware) oppure col- 
legare la periferica al computer, se è plug and play, cioè 
se viene riconosciuta automaticamente dal sistema. 
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E se non avete trovato il driver o il driver non funziona? Può suc- 
cedere, ma non c'è da preoccuparsi. In quest'ultimo caso, apri- 
te di nuovo il Pannello di controllo, fate doppio clic sull'icona 
"Sistema" e posizionatevi sulla scheda "Gestione periferiche". 
Cercate la periferica con il driver malfun- 
zionante, fateci clic sopra con il tasto 
destro del mouse e rimuovetela. 
Riavviate il computer e partite alla ricer- 
ca di un nuovo driver. Talvolta, cercare su 
un motore di ricerca (per esempio 
www.google.it o www.altavista.it) 
indicando il modello della periferica 
seguito dalla parola "driver" dà ottimi 
risultati. In ultima istanza, scrivete un 
messaggio di posta elettronica al produt- 
tore (l'indirizzo generalmente si trova sul 
sito) e chiedete informazioni. Con un po' di 
fortuna e pazienza, riuscirete a trovarlo. 
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> Una pagina 
tutta italiana! 

L'inglese proprio non vi va giù? Trovate una pagina in italia- 
no, con l'elenco dei siti Web di molti produttori hardware 
all'indirizzo www.swzone.it/drivers. Non è ancora del 
tutto completa, ma promette bene. 
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Se non volete più 
Windows Messenger 

Il programma di messaggeria istantanea di Windows Xp può 
essere rimosso, anche se si tratta di un'operazione sconsigliabile 
agli utenti meno esperti. 



Windows Messenger è un programma fornito assieme a Windows Xp, 
il cui compito è permettere la comunicazione istantanea con amici 
e parenti attraverso il computer. Permette di scambiare messaggi 
di testo, ma anche di parlarsi utilizzando la connessione a Internet 
e persino di interagire con la Web cani per vedersi "virtualmente". 
Oltre alle sue funzioni principali, è utilizzato come piattaforma 
per l'Assistenza Remota, una caratteristica del nuovo sistema 
operativo che permette di invitare qualcuno (per esempio un amico 



o un centro di assistenza) a connettersi direttamente con il nostro 
computer, per risolvere eventuali problemi di funzionamento. 
Messenger parte automaticamente a ogni avvio di Windows, portando 
via un po' di memoria e un po' di risorse di sistema. Se non 
lo utilizzate mai e non avete intenzione di utilizzare l'Assistenza 
Remota, potete forzare il sistema e obbligarlo a rimuoverlo. 
Vi spieghiamo il trucco per farlo, anche se è una operazione che 
non consigliamo agli utenti poco esperti. 
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1 Aprite Risorse del 
computer e attiva- 
te la visualizzazio- 
ne delle estensioni 
e delle cartelle di sistema. 
Dal menu Strumenti selezio- 
nate "Opzioni cartella". Fate 
clic sulla scheda "Visualiz- 
zazione" e mettete il segno 
di spunta a fianco delle voci 
"Visualizza cartelle e file 
nascosti" e "Visualizza il 
contenuto delle cartelle di 
sistema". Togliete invece il 
segno di spunta a fianco di 
"Nascondi le estensioni per 
i tipi di file conosciuti". Fate 
clic su "Applica" e "OK" per chiudere la finestra. Queste modifiche sono utili per 
tenere sotto controllo lo stato del proprio disco fisso, quindi potete mantenerle 
anche al termine di questo Passo a passo. 

2 Navigate nel disco locale (in 
genere il disco C:\) e posizionatevi 
nella cartella C:\Windows\lnf. 
Cercate un file di nome "Sysoc.inf" 
e fatene una copia di riserva, da ripristinare in 
caso di problemi. Fateci clic sopra con il tasto 
destro del mouse e selezionate "Copia". Poi 
fate clic con il tasto destro del mouse in un 
punto libero della cartella e selezionate 
"Incolla": verrà creato un file di nome "Copia 
di Sysoc.inf". Fate di nuovo clic con il tasto 
destro sopra il file originale e selezionate 
"Apri". Si aprirà il Blocco Note. 



Glossario 



Stringa: Nel gergo informati- 
co, qualsiasi sequenza di 
caratteri, numeri e punteg- 
giatura che in genere forma 
un elenco comprensibile. 
Una frase scritta nel Blocco 
Note è una stringa di testo. 
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Il file Sysoc.inf contiene alcune righe di testo che 
sono lette da Windows quando si aggiornano le 
applicazioni installate. Cercate, al suo interno, la riga 
"msmsgs=msgrocm.dll,0cEntry,msmsgs.inf,hide,7". 
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4 Cancellate la parola "hide" (in inglese 
"nascondi") in modo che la stringa di 
testo diventi "msmsgs=msgrocm.dll, 
0cEntry,msmsgs.inf„7". Attenzione a 
non fare ulteriori modifiche e a non cancellare le 
virgole. Salvate il file dal menu File/Salva e chiu- 
dete il Blocco Note. 



5 Aprite il Pannello di Controllo e fate 
doppio clic sull'icona "Installazione 
applicazioni". Fate clic una volta su 
"Installazione componenti di Win- 
dows". Troverete un elenco di programmi, fra cui 
Internet Explorer, che fanno parte del sistema 
operativo. Al fondo comparirà la voce "Windows 
Messenger" che non c'era prima della modifica 
del file "Sysoc.inf". Togliete il segno di spunta e 
fate clic su "Avanti". 



Aggiunta guidata componenti di Windows 




CTRLtHAlLf5C+FIZ 



irwrnc, 
1nf,h1de,7 

jpi-TOC, , 7 

fysacm. 1nf , 
netoc. inf, , 



com-cemsetup. di 1, Oc Entry, comnti. inf , hi de, / 
dtc-m£d-tc£tp.d"ll 1 OcEntry 1 dtcntì. inf , hi de, ? 
lndexSrv_System - setupqry. d I I , indexErVpSertupary. inf, , 7 
Termina lEcrvcr-TcOc.d I 1 , HydraOc, TsOc. irrf, hide, 2 
mcmq-fflsmqocrii, di l,M5niqOcm,m5fflqocm. int, , 6 
ims-irnsinEnt. di l,OcCntry, ims. int, ,7 

fp_CKte-nDionD-f pitìext. di 1 , Front Paqc4Cjrtcncionc.fp40cxt. inf, 
ALft o Updat e- o cqen , dn,QcCntry, gli, inf > I li de , 7 

Root Aut o update-ocqen. d 11, Oc Ent ry. r oot au . i nf , , 7 
!EAcce55-ocgEn. dlT,OcEntry, ieacces3. inf, *7 

Gantes=acDien.dll .OcEntry.games. inf, . 7 
Acce5sLTtil=ocgen. dll.OcEntry, accessor. inf, , 7 
CoimiApp5=ocgen. dll ,OcEntry, confituni e . inf „HIDE, 7 
MulLÌM=ULyeri.dH,0<-Eiilry,inuUirned. iriT, HIDE, 7 
AL(.eiiOpL=LiLydri.dll F Cn_EriLry F uuLÌuridl. mi", HIDE, 7 
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Componenti di Windows 

È possibile aggiungere o rimuovere componenti di Windows XP. 




Per aggiungere o rimuovere i componenti, selezionarne la casella di controllo. Se la casella 
è ombreggiata, sarà installata solo parte del componente. Per visualizzarne il contenuto, 
scegliere Dettagli. 



Componenti: 






□ ^^ Servizi fan 


3,7 MB 


«* 


__| l^P Servizio indicizzazione 


0,0 MB 




-1 g3 Strumenti di gestione e controllo 


1,9 MB 


V 


■ « 


Windows Messenger 


1,7 MB 







Descrizione: Facilita la comunicazione via Internet con le persone che si conoscono. 

Consente di vedere se i propri amici sono connessi a Internet e di inviare 

Spazio totale su disco richiesto: 0,0 MB 

Spazio disponibile sull'unità: 1 748,5 MB 



Dettagli.. 



< Indietro 
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Annulla 



7 Se in futuro avrete 
bisogno di reinstalla- 
re Messenger, non 
potete scaricarlo da 
Internet, ma dovete utilizzare la 
versione fornita assieme al CD- 
ROM di Windows Xp. 
Aprite il Pannello di Controllo e 
fate doppio clic sulla icona 
"Installazione Applicazioni". 
Selezionate "Installazione com- 
ponenti di Windows" e rimettete 
il segno di spunta a fianco di 
Windows Messenger, seguendo 
a ritroso le istruzioni del passo 5. 
Il sistema vi chiederà di inserire 
il CD-ROM di installazione di 
Windows Xp: seguite le istruzio- 
ni e ritroverete il programma. 




Per terminare la procedura guidata, scegliere Fine 



Fine 



tv 1 



611 sistema impiegherà qualche minuto a portare a termine la 
disinstallazione. Al termine comparirà una schermata di confer- 
ma dove farete clic su "Fine". Da questo momento Windows 
Messenger è rimosso dal sistema. Ricordate che in questo 
modo non funzionerà più l'Assistenza Remota. 



Aggiunta guidata componenti di Windows 



Configurazione componenti in corso.. 

Modifica della configurazione in corso... 




Configurazione dei componenti in corso. L'operazione potrebbe richiedere 
Lrjf alcuni minuti, a seconda dei componenti selezionati. 



Stato: Completamento configurazione di Giochi su Internet in corso.. 
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> Un aiuto estemo 



ete rimuovere 



Messenger anche senza 
seguire la procedura che vi 
descriviamo in questi passi. 
Avete però bisogno di un pro- 
gramma d'aiuto: in Rete se ne 
trovano molti, come per esem- 
pio "Disable Messenger", che 
permette anche di disabilitarlo 
e di interrompere i collega- 
menti con outlook Epress, che 
rallentano molto l'avvio di 
questo secondo programma. Collegatevi a Internet e digitale l'indirizzo 
www.dougknox.com/xp/utils/xp_mess_disable.htm. Dopo aver 
scaricato il file "Messenger.disable.zip" (di soli 7 Kb) scompattatelo e 
fate doppio clic sul programma. Rispondete "Yes" quando viene richie- 
sto. Messenger verrà cancellato automaticamente. Il programma fun- 
ziona solo con Windows Xp. 
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(piccoli passi) 



> Windows 98 



Una bella ripulita 

Non volete lasciare tracce del vostro pas- 
saggio su Windows 98? Potete ripulire la 
lista dei "Dati recenti" che compare nel 
menu Start. Fate clic sul menu Start, selezio- 
nate "Impostazioni" e "Barra delle applica- 
zioni e del menu Avvio". Si aprirà una fine- 
stra, all'interno della quale dovrete selezio- 
nare la scheda "Applicazioni del menu 
Avvio". Nella sezione "Menu dati recenti" 
fate clic sul pulsante "Cancella" e l'intero 
elenco sarà svuotato. 

Se però preferite cancellare una sola voce, 
aprite il menu Start, posizionatevi in "Dati 
recenti", fate clic con il tasto destro sul col- 
legamento che volete rimuovere e selezio- 
nate "Elimina". 



> Internet 



i> 



Opzioni barra delle applicazioni Applicazioni del menu Avvio | 
Personalizzazione menu Avvio — 



È possibile personalizzare il menu Avvio 
aggiungendo o rimuovendo oggetti. 



-rni gì 1 Rimuovi... Avanzate... 



Menu Dati recenti 




Scegliere Cancella per rimuovere il contenuto 
del menu Dati recenti ed altri documenti 
personali. 

Cancella fj 



Le tracce si possono cancellare tutte insieme 
o una alla volta 



> Nel prossimo 



> Come si stamp 
le buste in Woi 

> PGP: il programma più 
famoso per la privacy 
dei propri dati 

> OGG Vorbis, un nuovo 
formato di compressione 

> Piccoli passi 
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Il servizio Email.it 

Generalmente la casella di posta elettronica 

è fornita gratuitamente dal proprio Provider 

Internet, cioè dal fornitore di accesso. Ma se 

questa non fosse sufficientemente capiente? 

E se ne volessimo una consultabile via Web e 

anche tramite un client di posta elettronica 

(come Outlook, Eudora e via dicendo)? La 

risposta è semplice: si chiama Email.it 

(www.email.it). Questo servizio gratuito offre 

ben 15 Mb di spazio per lettere elettroniche e 

allegati, una rubrica in linea e un indirizzo del tipo "tuonome@email.it". Per registrarsi 

occorre fare clic sul collegamento "Registra nuova casella" che si trova nella home page 

del sito. L'account si disattiva se non viene spedito o ricevuto alcun messaggio pertre mesi. 



Il servizio gratuito di posta elettronica 

Email.it offre 15 Mb di spazio 

perle vostre corrispondenze virtuali 



> Multimedia 



Winamp 3: perché non funzioni? 

Il famoso player multimediale Winamp, giunto alla versione 3, sperimenta una serie di 
instabilità, soprattutto per chi usa il sistema operativo Windows Xp. Compare spesso 
un errore correlato al file "Studio.exe", mentre il programma si blocca e smette di suo- 
nare. Per risolvere il problema, è necessario installare la nuova versione ufficiale di 
Winamp 3, che si trova all'indirizzo www.winamp.com/download. Se si dovesse spe- 

rimentare ancora instabilità, la stessa 

'.~~I~j-^l- s. jl .l. ^. a a. x _ f ' casa produttrice consiglia di tornare 

indietro nel tempo e installare il program- 
ma nella versione 2.81, reperibile al sito 
http://classic.winamp.com, che elimina 
alcuni problemi di sicurezza ed è molto 
più stabile. 

Se il riproduttore multimediale Winamp 3.0 
non funziona, potete scaricare dal sito la 
versione precedente 



M 



> Internet Explorer 



HW-HIUIW 



Aggiungere i Preferiti 

I Preferiti di Internet Explorer sono una gran 
comodità: si tratta di un "segnalibro" messo su 
una pagina Web particolarmente bella, che 
vorremmo ricordare per effettuare nuove visite 
in momenti successivi. Internet Explorer ci for- 
nisce un elenco di siti, ma se vogliamo aggiun- 
gere i nostri, quando siamo su una pagina che 
ci interessa, facciamo clic sul menu Preferiti e 
selezioniamo "Aggiungi a preferiti". Quando 
desidereremo visitarla nuovamente, basterà 
aprire il menu Preferiti e selezionare l'indirizzo 

che abbiamo salvato. Per velocizzare le operazioni, possiamo inserire un Preferito sempli 
cernente premendo i tasti CTRL e D, senza bisogno di conferme. 




Per salvare velocemente un sito nei 
Preferiti, premiamo i tasti CTRL + D 



^ 
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le vostra letteli 
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Le risposte dei nostri esperti 

db vostre domande 



Avete un problema con il vostro computer non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! Ricordatevi però di specificare il 
più possibile le caratteristiche hardware e software del PC e di descrivere 
nel dettaglio i problemi incontrati. 

Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente ai quesiti 
pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite 
pubblicazione sulle pagine della rivista. Scrivete via e-mail a 
lettere.computeridea@bp.vnu.com oppure via fax al numero 
02/66034225 ancora, via posta, alla redazione di Computer I 
Gruppo VNU, via Gorky 69, 20092 Cinisello Balsamo, Milano. 



■ Idea, I 



> Aggiornamento del chipset? 

O ^\ Ho intenzione di aggiornare i driver della mia scheda 

■ U video, ho trovato quelli giusti, ma il sito mi raccomanda 
di aggiornare il chipset per evitare problemi di stabilità. 
Ovviamente io non so quale chipset abbia la mia scheda madre. 
Potete dirmi come posso individuarlo e aggiornarlo? 

Potete anche dirmi come aggiornare il BIOS della scheda madre? 

Marco 

inÈ probabile che ciò che chiami "'aggiornare il chipset" 

■ fisi riferisca in realtà all'aggiornamento del driver del 
chipset della piastra madre su cui è montata la scheda video. 
Per procurarti i driver aggiornati, devi fare riferimento al sito 
del produttore della tua scheda madre (occorre conoscere marca 
e modello: basta consultare il manuale di istruzioni o, se la 
cosa non comporta problemi di decadimento della garanzia, 
procedere a un'ispezione visiva della stessa, per reperirne il 
codice identificativo). Sul sito troverai probabilmente un link 
chiamato "Support" "Download Driver", ti condurrà a una 
pagina da cui scaricare i driver specifici per la tua piastra 
madre, che dovrai poi installare seguendo la normale procedura 
relativa a questo tipo di applicazioni (solitamente si tratta 

di file eseguibili che, una volta avviati, permettono di seguire 
una procedura guidata. Successivamente potrai provvedere 
all'installazione dei driver della scheda video. 
L'aggiornamento del BIOS della scheda madre (che è l'insieme 
di istruzioni a basso livello necessario per il funzionamento 
della scheda, ed è indipendente dal sistema operativo 
utilizzato), è un'operazione solitamente documentata sul sito 
del produttore. Nella maggior parte dei casi passa per la 
creazione di un floppy di avvio, da utilizzarsi per avviare 
il computer in modalità DOS e per lanciare l'esecuzione di un 
programma che effettua l'aggiornamento stesso. 
Come al solito, trattandosi di un'operazione in sé delicata, 
raccomandiamo di ricorrervi solo in caso di effettiva necessità. 



> Nostalgia del fax 



^\ Fino a poco tempo fa ho usato il programma Winfax, 

■ Wper spedire i fax tramite il modem del mio computer. 
Adesso ho cambiato il tipo di connessione (utilizzo la fibra 
ottica tramite Fastweb) e, di conseguenza, non posso più 
usare Winfax, perché non uso più il modem. 

Esiste un altro programma che non richiede l'uso del 
modem, qualche altra soluzione per inviare fax? 

Lettera firmata 

1 D^ax via modem e connessioni a banda larga sono 

■ ridue concetti intrinsecamente incompatibili. 
Tuttavia, nel caso specifico, si prospetta più di una soluzione. 
La prima è il ricorso all'invio e alla ricezione di fax via Web 
mediante servizi quali OneBox (www.onebOX.com), Efax 
(www.efax.com) o equivalenti: in genere, il servizio è suffi- 
cientemente affidabile. La seconda via è quella di riesumare 
il modem analogico e collegarlo a una derivazione telefonica, 
demandandolo all'invio e alla ricezione di fax. Nel caso 
specifico (che si estende alle connessioni DSL), navigheresti 
su Internet sfruttando la connessione di rete all'HAG di 
Fastweb e gestiresti i fax con il modem utilizzando il tuo 
vecchio account telefonico e WinFax Pro. Tieni conto che su 
Fastweb la qualità della connessione via modem è resa critica 
dalla tecnologia utilizzata per 

la fonia, nota come VOIP 
(Voice Over IP), che sfrutta la 
rete Internet anche per le 
comunicazioni vocali. Tuttavia, 
vista la scarsa velocità di 
collegamento richiesta dai fax 
(9600 bps 14400 bps), non 
vi dovrebbero essere grandi 
problemi neh' ottenere il 
risultato prefissato. 




> Una scheda video senza uscita TV 

O W\ Utilizzo il mio computer, corredato di scheda grafica 
■ UuVidia GeForce2 MX 100 da 32 Mb, anche per visionare 
i film in DVD. Vorrei, quindi, collegarlo al mio televisore da 29" 
(meglio del monitor da 17", no?). 

Tuttavia, dato che non dispongo di un'uscita TV vi chiedo se 
è possibile aggiungerne una alla scheda video che già possiedo, 
o cos'altro fare per evitare di doverla sostituire. 

Salvatore 
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I DCaro Salvatore, convertire un segnale video VGA 

■ riin un segnale RGB PAL o S-VHS è possibile mediante 

appositi dispositivi. Ti segnaliamo, ad esempio, il Trust 

Televiewer e il modello successivo 
siglato 1610 RC, recensito da Com- 
puter Idea sul numero 67: il primo 
i è un modello di base; il secondo 
vanta funzioni più evolute, tra cui 
la possibilità di gestione da teleco- 
mando. Il prezzo del Televiewer 
1610 RC si attesta sui 120 euro di 
| listino. È invece da scartare l'idea 
di equipaggiare la scheda video di 
un'uscita TV: a parte il fatto che è 
una operazione possibile solo per 
pochi dispositivi, la difficoltà è 
elevata anche per un tecnico, e il risultato finale è influ- 
enzato da molteplici fattori, tra i quali la precisione delle 
saldature. Visto l'hardware in tuo possesso, 
tuttavia, ci permettiamo un 
suggerimento: con i 120 euro 
necessari per l'acquisto del 
Televiewer o poco più, 
potresti procedere 
all'acquisto di una ^<4*: ' 
scheda video eco- 
nomica (ma sicuramente 
superiore a quella che ut 
lizzi attualmente) quale una 
ATI Radeon 7000 o una nVidia 
GeForce 440 Mx (prezzo, dai 50 ai 75 
euro circa), dotata di maggior memoria e di uscita TV, nonché 
all'aggiunta di memoria RAM supplementare (diciamo, 75 
euro indicativi per 256 Mb di RAM DDR). Ne trarrebbero 
vantaggio tanto la tua passione per la fotografia, quanto 
l'esigenza di vedere i DVD sul televisore domestico. 



> L'immagine disturbata 

^\ Ho un problema relativo allo schermo del mio 

■ \3 computer. Ogni tanto mi capita che il desktop presenti 
delle strane interferenze e compaiano delle righe. 
L'immagine cambia colore dal chiaro allo scuro. Forse è 

un problema di spine non attaccate bene. Come posso fare? 

Davide 

1 D^aro Davide, il problema, dando per scontato che 

■ linei frattempo tu abbia ricontrollato le connessioni tra 
scheda video e monitor, è riconducibile a due ipotesi. 

La prima è quella di un normale decadimento del tubo catodico 
del monitor: non avendo tu specificato se esso sia 
di recente produzione o meno, ti invitiamo a provare il tuo 
sistema con un monitor diverso da quello in tuo possesso, 
per capire se il difetto dipende dal monitor o dalla scheda video. 
L'unico rimedio all'obsolescenza dello schermo, purtroppo, 
consiste nell'acquisto di un nuovo schermo. In seconda ipotesi, 
il problema può essere relativo alla scheda video: prova a 
impostare una frequenza di refresh bassa (60 Hz) e a osservare 




se il fenomeno si ripresenta. In queto caso scarteremo anche 
l'idea di una frequenza di refresh non correttamente impostata. 
Il problema potrebbe allora risiedere nelle memorie della scheda 
video. Anche in questo caso sarebbe necessaria la sostituzione 
del componente, probabilmente coperta da garanzia. 



> Mi manca tanto l'OpenGL 

W\ Sono in possesso di un Pentium 4 a 1,7 GHz, scheda 

■ \3 video ATI Radeon 7000 VE, sistema operativo Windows 
Xp. Ho acquistato giochi come Return to Castle Wolfenstein , 
Medal of Honor, Allied Assault e altri titoli che per funzionare 
hanno bisogno di caricare le API Open GL. Il problema che ho 
riscontrato è che, mentre il gioco sta per avviarsi, il computer 
blocca il caricamento e mi dice "could not load Open GL". 
Nessuno di questi giochi riesce a partire! Mi affido a voi, siete 
la mia ultima speranza! 

Lettera firmata 

1 DLa scheda video ATI Radeon 7000 supporta le tecnologie 

■ li multimediali necessarie 
per il gioco, quali DirectX 7.0, 
DirectX 8.0 e le librerie 
OpenGL in questione. 
Pertanto, dobbiamo ritenere 
vi sia un problema nelF installa 
zione dei driver. Essi preve- 
dono una pagina relativa alle 
impostazioni OpenGL, rag- 
giungibile premendo il tasto 
destro del mouse sul desktop 
e accedendo al menu 
"Proprietà/Impostazioni 
schermo/Avanzate/OpenGL". 
Ti consigliamo quindi di instal- 
lare gli ultimi driver disponibili per la tua scheda, reperibili al sito 
www.ati.com/support/drivers/powered.html. 
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> La stampante col lucchetto 



W\ Vorrei sapere se è possibile inserire delle password rela- 

■ Privamente alle stampanti, intese sia come collegamenti sul 
desktop, sia come elementi appartenenti alle varie barre dei menu 
(mi interessa sapere, a tal riguardo, se sia possibile porre una 
password soprattutto all'uso della stampante intesa come voce 
del programma Word). Chiedo questo perché mio fratello, quando 
sono fuori casa, approfitta della mia assenza per accendere il mio 
computer e stampare cose che interessano a lui, senza il mio 
permesso. 

Lettera firmata 

1 n Tutte le versioni del sistema operativo Windows trattano le 

■ Il stampanti come periferiche univoche, indipendentemente dal 
fatto che i collegamenti a esse relativi siano presenti sul desktop o 
all'interno di un'applicazione. Il problema della limitazione 
dell'uso di un dispositivo (che sia il sistema o una periferica) passa 
per la creazione di diversi profili utente. Windows prevede questa 
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possibilità solo nelle versioni NT, 2000 e Xp, oltre allo stesso NT. 
Quindi, se è utilizzi uno di questi sistemi operativi, riservati un 
profilo da amministratore e limita quello di tuo fratello a utente 
impossibilitato all'accesso alla stampante. 
Se invece hai Windows 98/Me, la limitazione dell'accesso a una 
singola periferica non è possibile; ti consigliamo di ricorrere al 
blocco del PC con un'apposita chiave (esistono cabinet con la 
serratura che impediscono anche l'accensione), o con 
rimmissione di una password nel BIOS della scheda madre. 



> Rinunciare al file di swap? 

^\ Dato che sul mio computer con Windows 98 sono presenti 

■ U 320 Mb di RAM e che, tramite Norton System Doctor, 
ho scoperto che in condizioni normali ho 220 Mb di RAM 
libera contro i circa 50 Mb che sono utilizzati per il file di swap, 
mi consigliate di disattivare il file di swap per aumentare le 
prestazioni del sistema? 

Nicolò Valigi 

1 DLa gestione della memoria di Windows 98 non è mai stata 

■ Ila prova di bomba. Teoricamente la soluzione da te proposta 
è corretta: è difficile pensare alla saturazione di un quantitativo 
di memoria così ingente. Puoi effettuare l'operazione mediante il 
menu Start/Impostazioni/Pannello di controllo/Sistema/Prestazioni 
/Memoria virtuale, selezionando l'opzione "Disattiva memoria 
virtuale (non consigliato)". Proprio quest'ultima postilla inserita 
da Mcrosoft è relativa a molti dei nostri dubbi a riguardo: 

non giureremmo sul grado di stabilità finale del sistema. 
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Ami* 



MP3Pro ed ho ottenuto due file delle medesime dimensioni 
(ovviamente mantenendo gli stessi parametri di codifica). 
Come mai? Cosa s'intende per "VBR"? Secondo voi, gli attuali 
player tipo Creative Jukebox, Creative Zen o Apple IPod potranno 
essere aggiornati (via firmware?) a questo nuovo formato o si 
dovranno aspettare le nuove versioni? 

Enrico 

I DE del tutto normale che due file di pari durata con il mede- 
■ risimo bitrate abbiano identiche dimensioni. 
Non potrebbe essere altrimenti. Infatti il bitrate misura la quantità 
di bit impiegati per codificare un secondo di musica. 
Due file con identico bitrate 
impiegano lo stesso numero 
di bit e quindi occupano lo 
stesso spazio. Il vantaggio 
della codifica MP3Pro è 
che permette di ottenere 
una qualità migliore, e 
quindi di conservare la 
stessa qualità degli MP3 
comuni pur utilizzando 
bitrate inferiori. Perciò, se 
vuoi ridurre le dimensioni 
dei file, devi ridurre il 
bitrate. Bisogna inoltre 

tenere conto che il beneficio dovuto alla codifica MP3Pro può 
essere percepito solo tramite un lettore MP3Pro. Un file MP3Pro 
ascoltato con un lettore MP3, non in grado di leggere la codifica 
MP3Pro, potrà comunque riprodurre la musica, ma a una qualità 
inferiore rispetto a quella ottenuta con un lettore compatibile. 
La qualità dovrebbe essere comunque pari a quella di un MP3 
semplice con lo stesso bitrate; per capire se i tuoi amici hanno 
ragione bisognerebbe sapere cos'è per loro un MP3 "normale". 
VBR sta per Variable Bit Rate, cioè bitrate variabile: è una 
modalità per cui i file non hanno un bitrate costante, ma variano 
il bitrate di momento in momento per ottenere il miglior 
compromesso possibile tra dimensioni e qualità. Il problema di 
questa modalità è che la dimensione dei file non è prevedibile, e 
può variare molto. Sia i firmware dei lettori Creative, sia quello 
del lettore Apple possono essere aggiornati. 
Se e quando le rispettive aziende decideranno di adottare il nuovo 
formato, è estremamente probabile che venga messo a 
disposizione su Internet un firmware aggiornato in grado di 
leggere gli MP3 Pro. Non sappiamo però quando questo avverrà. 




> Al di là dell'MP3 

O ^% Vi scrivo in quanto ho da poco acquistato il software 
■ \3 Steinberg MyMP3Pro. Ho pertanto iniziato a codificare 
il contenuto dei miei CD audio nel nuovo formato MP3Pro. 
Io ascolto detti file con MyMp3Pro e non ho notato alcun 
decadimento di resa acustica. Alcuni amici che invece li hanno 
ascoltati con Winamp (senza plug-in), dicono che la qualità è 
decisamente scarsa, di molto inferiore ai normali MP3. Possibile? 
Non si dovrebbero poter ascoltare come MP3 normali? Io non ho 
notato questa drastica riduzione delle dimensioni dei file, anzi: 
ho codificato lo stesso brano sia in versione MP3, sia in versione 



> L'estensione di zio Paperone 



?D 



Con cosa si aprono i file 

l'estensione $$$)? 



(e cosa significa 

Cappelli Remo 



I DCi ricordiamo di una simile estensione ($$$) nel sistema 
■ Il operativo OS/2, usata per tenere traccia dei vari file archi- 
viati. In ambiente Windows essa denota alcuni file temporanei. 
Un file con tale estensione può essere aperto con il blocco note 
se il contenuto è di tipo testuale; altrimenti, il contenuto binario 
ne impedisce, nella maggioranza dei casi, l'apertura. 
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> Filmati e formati 

^Da poco ho acquistato una fotocamera digitale che 

■ Wmi permette di realizzare brevi filmati in formato .avi. 
Vorrei sapere qual è il formato con cui si può ridurre mag- 
giormente la dimensione di un filmato un videoclip. 
Esiste un software, possibilmente economico, che permetta 
la conversione tra un formato e l'altro? 

Simona 

1 D L'occupazione di spazio dei filmati (in qualsiasi 

■ riformato) è determinata dalla risoluzione utilizzata, 
dal numero di fotogrammi al secondo impostati e dal fattore 
di compressione introdotto. 

È probabile che la tua fotocamera permetta l'impostazione 
di più livelli qualitativi predefiniti, tali da permettere il 
bilanciamento ottimale tra la memoria a tua disposizione 
(quella interna e di una eventuale dispositivo esterno, come 
per esempio una scheda Compact Flash) e la qualità finale 
del filmato. 

Quindi, più che di formato, si tratta di una questione di 
codifica del filmato. Peccando di incompletezza, riduciamo 
il campo ad un numero ristretto di formati per i filmati 
(maggiori informazioni si trovano all'URL 
www.vcdhelp.com): AVI, MPEG, VideoCD (VCD) e Super 
VCD. Per evitare l'uso di un software di conversione 
(ne puoi trovare molti su Internet: ti segnaliamo, oltre al sito 
di cui sopra che ne contiene un elenco dettagliato, anche 



www.mnsi.net/~jschlicl, che contiene l'interessante 
avi2VCD rappresentato in figura), ti consigliamo il ricorso 
al formato .avi e ad una impostazione orientata al risparmio 
di spazio in memoria: ovvero, all'uso delle impostazioni 
opportune della tua fotocamera. 







1 ■ 'avi2vcd - AVI to VideoCD MPEG-1 Encoder Ver 1.4.2 
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Source AVI file: 1 ^^^^^^^^^^^^^^^^^1 
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Glossario 



File di swap: File di grandi dimensioni che il sistema operativo utilizza 
per memorizzare temporaneamente i dati che sta utilizzando ma che non 
inserisce nella memoria RAM. Un rallentamento nella scrittura del file di 
swap può causare un rallentamento dell'intero sistema. 
Esiste la possibilità di disabilitare del tutto la scrittura del file di swap se si 
dispone di grandi quantità di memoria RAM. 



C'è un CORSO anche per te 



Con Scuola Radio Elettra 



Naviga gratis per 30 minuti in Internet 
Richiedi il codice tramite E-mail 



Numero Verde 



Per Informazioni 



800-325 325 



www.scuolaradioelettra.it 



Corsi On-line 

• Corsi con sistema FAD 

• Corsi personalizzati 
con tutor 

• Corsi in aula 
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Alla scoperta 




nite addio alle lunghe 
attese che rendono 
noiosa e frustrante 
la navigazione sul Web: 
la soluzione si chiama ADSL 
e promette di rivoluzionare le 
vostre esperienze in Internet! 
Quello che potrebbe essere 
tranquillamente uno dei 
numerosi slogan pubblicitari 
ormai presente su ogni media 
(giornali, TY radio, Internet), 
rappresenta per molti di noi, 
utenti di computer, il modo 
più economico per sfruttare 
le nuove tecnologie di 
connessione a banda larga. 
L'ADSL, Asymmetric Digital 
Subscriber Loop, appartiene 
alla famiglia di standard di 
comunicazione DSL, ovvero 
l'insieme di tecnologie sv- 
iluppate negli Stati Uniti, che 
sfruttano per la trasmissione 
di dati ad alta velocità, il sup- 
porto del vecchio "doppino" 
telefonico di rame. 
Per funzionare necessita solo 
di un apposito modem (defi- 
nito per l'appunto modem 
ASDSL) e dell'abilitazione 
del gestore Telecom alla 
tramissione in simultaea di 
dati e voci. Il punto di forza 
dello standard ADSL è che 
non necessita né di una signi- 
ficativa attività di cablaggio 
delle linee, con relative opere 
di scavo e lavori, né di spese 
hardware particolarmente 
onerose (il modem ADSL 
non costa più di 140/150 
euro). 
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// filtro (splitter) elimina i fastidiosi 
frusci! dalla comunicazione 
telefonica mentre si è on-line 



La navigazione su Internet è 
superiore di quasi 20/30 volte 
a quella realizzabile con il 
modem analogico. 
La "rivoluzione" consta 
proprio nel fatto che questa 
tecnologia non ha bisogno 
di modulare il segnale digi- 
tale proveniente dai program- 
mi del PC o demodularli se i 
dati sono invece in arrivo alla 
postazione: il segnale digitale 
viene trasmesso o ricevuto, 
direttamente sul tradizionale 
doppino di rame della linea 
telefonica, con un aumento 
sensibile della velocità di 
trasferimento. A differenza 
della normale connessione 
telefonica, la tecnologia 
ADSL utilizza una banda 
di frequenza maggiore nel 
trasportare dati e informazio- 
ni, permettendo così il traf- 
fico contemporaneo anche 
della voce. Da un punto 
di vista tecnico l'ADSL 
funziona attraverso una 
compressione del segnale e 
la divisione del medesimo 
su tre diversi canali: il canale 



"downstream" dove 
corrono i dati e le infor- 
mazioni prese dalla Rete 
ad una velocità di circa 
300/640 Kbps; il canale 
"upstream" dedicato 
invece ai dati indirizzati 
verso la Rete ad una 
velocità di 164 Kbps; e 
infine il canale dedicato 
alla trasmissione del traffico 
vocale. Un filtro, denominato 
"splitter", da installare a 
monte del modem ADSL, 
separa il traffico vocale 
da quello digitale. 
Sebbene queste velocità 
esprimano dei valori teorici 
difficilmente raggiungibili 
nelle operazioni di 
trasferimento, si tratta di un 
tipo di connessione enor- 
memente più rapida di quella 
possibile con il tradizionale 
modem a 56 Kbps. 

Pro e Contro 

È evidente che i vantaggi 
di un collegamento ADSL 
sono molteplici: maggiore 
velocità, possibilità di tele- 
fonare e navigare allo stesso 
tempo, e la possibilità con 
alcune tariffe di essere sem- 
pre on-line. Non manca però 
anche qualche nota negativa. 
Nel caso in cui l'abbona- 
mento ADSL preveda un IP 
fisso/statico, dove l'indirizzo 
IP è un codice numerico, che 
identifica univocamente il 
computer collegato alla Rete, 
questo fattore esporrebbe 
maggiormente l'utente all'at- 
tenzione di malintenzionati e 



HDSL: il fratello maggiore 



Alia grande famiglia degli standard DSL o xDSL, di cui fa parte anche 
l'ADSL, appartiene l'HDSL (High Bit Rate Digital Subscriber Line) conside- 
rata da molti come il futuro della connessione a banda larga. 
Contrariamente all'ADSL, l'HDSL non opera in modo asimmetrico ma sim- 
metrico (stessa velocità cioè in download e in upload) attraverso un banda 
compresa tra i 1 .544 e 2.048 Mbps, a seconda del tipo di connessione 
telefonica utilizzata: T1 negli Stati Uniti e E1 in Europa. Per il resto le carat- 
teristiche di questa tecnologia sono identiche a quella della sorella mino- 



hacker. Informatevi quindi 
sul tipo di IP previsto dal 
contratto e adottate opportu- 
ne precauzioni per non 
incorrere in brutte sorprese. 
La prudenza vale comunque 
in ogni caso, sia con IP fisso 
sia dinamico (che cambia 
cioè a ogni avvio del 
computer). In primo luogo è 
consigliabile usare un 
programma di lettura della 
posta elettronica, il meno 
permeabile possibile a virus 
e warm. Allo stesso tempo 
occorre evitare di aprire 
allegati sospetti (in genere 
caratterizzati da estensioni 
come .exe, jpg, .bat e .vbs) 
provenienti da messaggi di 
posta inviati da sconosciuti. 
E quindi d'obbligo l'instal- 
lazione di un programma 
antivirus da tenere costante- 
mente aggiornato e anche 
di un firewall per impedire 
pericolose intrusioni dall'es- 
terno: potete optare o per un 
software o per un router, che 
funga anche da "barriera", 
nel caso che abbiate una rete 
interna. 



Esistono poi utili programmi 
per criptare i propri do- 
cumenti in modo da porli al 
sicuro da sguardi indiscreti 
nel caso di un malaugurato 
accesso al vostro computer. 
Non è il caso comunque 
di lasciarsi prendere da ec- 
cessivi allarmismi: se è vero 
che è impossibile garantire al 
100 per cento la sicurezza del 
nostro PC, è altrettanto vero 
che le attività criminose della 
Rete si rivolgono soprattutto 
a "bersagli" istituzionali, 
finanziari e commerciali. 
Altro problema è la velocità 
teorica: i 640 Kbps in rice- 
zione e i 1 64 Kbps in invio 
sono velocità teoriche e 
difficilmente raggiungibili. 
La velocità reale dipende da 
una serie di variabili: numero 
di utenti collegati al provider, 
distanza dalla centrale 
Telecom, dimensioni del 
traffico sul server remoto 
oltre al fatto che il contratto 
di abbonamento preveda o 
meno una banda minima 
garantita. Come per le altre 
tipologie di collegamento al 
segue a pag. 63 




Frequenza (kHz) 



// traffico voce sulle linee ADSL utilizza una frequenza più bassa rispetto a quello 
dei dati: in questo modo è possibile trasmettere entrambi i tipi di informazioni 

re ADSL, con l'eccezione di un banda superiore per lo scambio dei dati. 
Oggi però l'ostacolo maggiore per la diffusione dell'HDSL è innanzitutto il 
costo dello speciale modem richiesto, assestato a oggi intorno ai 
500/1000 euro, e al fatto che la connessione preveda anche il pagamento 
del traffico dati, oltre al canone dell'installazione: in sostanza più si sta 
collegati e si scarica, più si paga! L'offerta di connettività HDSL è limitata 
e rivolta oggi prevalentemente alle aziende. Unica eccezione l'offerta di 
Aruba (www.aruba.it) rivolta anche all'utenza familiare. 
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> Le offerte 


















Nella babele delle offerte ADSL ecco le migliori tariffe che prevedono una connettività 24 ore su 24, che sono rivolte all'utenza privata/famigliare e 




Provider 




bonamento 


Velocità 

download/upload 


Durata 
abbonamei 




Canone 
attivazione 


Canone 
abbonamento 




ADSL Full time 


640/1 28 Kbps 


Annuale 


154,80 euro 


92,40 euro al mese 




Fastweb 
(www.fastweb.it) 


Tutto Senza Limiti/ 
Mega internet 500 


ADSL - 2 Mbit in ricezio- 
ne 512 Mbit in trasmis- 
sione: Fibra: 10 Mbit in 
trasmissione e ricezione 


Disdetta in qualsiasi 
momento previo invio 
raccomandata entro 
60 giorni 


95 euro (45 euro 
con kit autoinstallante) 


ADSL 85 euro al mese; 
Mega Internet 500 
35 euro al mese 












640/ 128 Kbps 


Annuale 


154,80 euro 




Galactica 
(www.galactica.it) 

Infostrada 
(www.infostrada.it) 


Galadls Friend Plus 


82,80 euro al mese 


Libero ADSL Light 


300/ 128 Kbps 


Annuale 


Gratuito 

(in promozione) 


24,95 euro, più 0,5 euro 
ogni giorno oltre il 20° 






minuto di connessione 






640/ 128 Kbps 


Annuale 


Gratuito 

(in promozione) 




Infostrada 
(www.infostrada.it) 


Libero ADSL Fast 


44,95 euro 












640/ 128 Kbps 


Annuale 


Gratuito fino 
al 31/03/2003 




Mc-Link 
(www.mclink.it) 

Netsystem 
(www.netsystem.it) 

NGI 
(www.ngi.it) 

Telecom Italia 
(www.wireline. 
telecomitalia.it) 


ADSL@home 


51,132 euro al mese 


Sat Adsl + Sat Modem 
Pei 


Connessione fino 
a 300 Kbps 


Trimestrale, 
semestrale, annuale 


Gratuito 


Trimestrale: 49,90 euro; 
semestrale: 198 euro; 
annuale: 360 euro 


F5 300 
F5 700 
F5 1280 


300 / 256 Kbps; 
700 / 256 Kbps; 
1280/ 256 Kbps 


Annuale 


188,40 euro 


Pagamento anticipato: 
F5 300 516 euro; 
F5 700 780 euro; 
F5 1280 1.020 euro 


Alice Fiat 
Alice 640 
Alice Mega 


256/ 128 Kbps; 
640/ 128 Kbps; 
1280/ 256 Kbps 


Annuale 


Gratuito fino 
al 28/02/2003, 
dopo 154,80 euro 
in promozione 


Alice Fiat 36,95 euro al 
mese; Alice Mega 64,95 
euro al mese; Alice 640 






49,95 euro al mese 






320/ 128 Kbps 


Annuale 


Gratuito fino al 28/02/03 
(dopo 154,99 euro 
comprensivo di abbo- 
namento per un mese) 




Tiscali 
(www.tiscali.it) 


Tiscali ADSL Light 
Sempre 


36,95 euro 

(abbonamento gratuito 
per un mese entro il 






28 febbraio) 


Virgilio Tin.it 
(//tin.virgilio.it) 


Tin.it ADSL a forfait 


256/ 128 Kbps 


Annuale 


154,80 euro 


36,95 euro al mese 












640/ 128 Kbps 




186 euro incluso cano- 
ne noleggio modem 




Yahoo! 
(www.yahoo.it) 


Yahoo! Italia ADSL 


Annuale 




50,40 euro 
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riguardano un solo PC. Buona scelta! 



Fonte: Computer Idea su informazioni fornite dai Provider 



Canone 
modem 



18 euro al mese 



di modem Banda minima 
fornito garantita 



Modem esterno o rou- 50 Kbps 

ter Zyxel Prestige 645 in download/upload 



Assisten 



info.adsl@dada.it 



Copertura 



I 79 centri di raccolta 
ADSL 



rvizi 
iuntivi 



IP statico, promozioni 
con attivazione gratuita 



No 



Nessuno 



N.d. 



Tel. 192193; 
fastweb@fastweb.it 



Milano e Hinterland, 
Roma, Genova, 
Bologna, Torino 
e Napoli 



Videocomunicazione da 
TV; no canone Telecom 
Italia; Videostation per 
TV on-demand 



Gratuito 



Alcatel Speed touch Best effort 

Home 



Tel. 02/676201; 

customerservice. 

staff@galactica.it 



I 79 centri di raccolta 
ADSL 



5 euro 



Modem esterno 
(USB o Ethernet) 



N.d. 



Tel. 800-990100; 
assistenza on-line 



Copertura puntuale 
sul sito (65% della 
popolazione) 



Con Canone Zero il 
Canone Telecom italia è 
scontato da Wind 



5 euro al mese 



Modem esterno 
(USB o Ethernet) 



N.d. 



Tel. 800-990100; 
assistenza on-line 



Copertura puntuale 
sul sito (65% della 
popolazione) 



Idem 



6,192 euro al mese 



Modem USB o Ethernet 1 .5 Mbps 

per 100 utenti 



Tel. 06/41892434; 

customerservice® 

mclink.it 



Per informazioni: 
www.mclink.it 



Registrazione dominio, 
spazio Web 



Gratuito 



Sat modem PCI 
interno, Sat modem 
USB esterno 



N.d. 



Tel. 199-207800; 

servizioclienti® 
netsystem.cpm 



Tutta Italia 



Offerta di abbonamen- 
to trimestrale 



Prezzo di vendita Interno o esterno 50 Kbps su tratta Tel. 0332/20701 ; 

del modem (Cisco, Atlantis, Zyxel) Telecom Italia e sul f5@ngi.it 

95% della tratta I.Net 



Per informazioni: 

http://internet.ngi.it/f5/ 

copertura.asp 



Casella di posta, regi- 
strazione dominio, spa- 
zio Web (10Mb) e altro 
a seconda della tariffa 



3 euro al mese 



Esterno 



N.d. 



Tel. 187; 

via Web: www.187.it 



Per informazioni: 
www.aliceadsl.it 



Una casella di posta, 
20 Mb di spazio Web, 
10 SMS gratis. 



3 euro al mese 



Esterno 



N.d. 



Tel. 800-910091/910080 
(per installazione); 

assistenza.adsl® 
it.tiscali.com 



Tutte le zone coperte 
da Telecom Italia, 227 
distretti telefonici 
su 229 



10 caselle di posta da 
50 Mb, 100 Mb di spa- 
zio Web, dominio .itelo 
alias di posta, Netphone 



3 euro al mese con 
consegna a domicilio, 
6 euro al mese con 
consegna e installazione 
a domicilio 



Esterno 



N.d. 



Tel. 803380; 
customercare@tin.it 



Per informazioni: 

Tin.virgilio.it/info/adsl/ 

index.html 

(1288 tra città e paesi) 



"Virgilio+", connettivi- 
tà wireless con canone 
aggiuntivo di 
12 euro al mese 



Incluso nel canone 
mensile 



Alcatel Speed Touch 
USB 



N.d. 



Tel. 200130300 



Verifica preventiva del- 
l'attivabilità della linea 



"Opzione voce 
1068"di Atlanet 
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> ADSL mini FAQ 



Mi conviene acquistare un modem o un router? 

Si consiglia di optare per un modem (interno o esterno) qunado si ha un 
solo PC. Nel caso che abbiate una piccola rete locale la scelta ideale un 
piccolo router: esistono modelli anche per l'ambiente domestico. 

Nel contratto di abbonamento sono inclusi anche i costi delle 
chiamate telefoniche? 

Normalmente no. Alcuni grandi operatori offrono però tariffe che preve- 
dano il collegamento ADSL abbinato a tariffe scontate o a contratti diver- 
si per le chiamate al telefono. Leggete con attenzione il contratto 
di acquisto per evitare sorprese. 

È un problema passare da un collegamento ISDN 
a uno ADSL? 

No, ma comporta delle spese aggiuntive. Dovrete chiamare del persona- 
le tecnico (procedura di competenza del provider) per riconvertire la 
linea digitale in analogica o installare sulla prima il doppino analogico 
lasciando viaggiare il traffico vocale sulla linea ISDN, pagando come è 
logico anche il relativo abbonamento "digitale". 
In alternativa potete farvi re-installare la linea analogica abbandonando 
la connessione ISDN. 

La velocità di navigazione è molto lenta, posso recedere 
per questo motivo dal contratto stipulato con il provider? 

A meno che non sia garantita una velocità minima dal contratto, o salvo 
specifici accordi contrattuali intercorsi alla firma dello stesso, non è pos- 
sibile recedere dal contratto e se non si è soddisfatti del servizio si è 
obbligati a pagare il canone di abbonamento per la sua durata 
(in genere un anno). 



Posso utilizzare la stessa connessione su più computer? 

Sì, ma deve essere previsto dalle clausole contrattuali. In genere è sem- 
pre possibile cambiare il computer attraverso cui navigare, mentre acce- 
dere al Web da una rete locale con un contratto precedente stipulato 
per un solo PC può essere inibito dal contratto stesso. 

Non è specificato il numero da chiamare per effettuare 
il collegamento, c'è una soluzione? 

Nessun problema: il modem ADSL non necessita di alcun numero perché 
non ha bisogno di effettuare la telefonata al provider per la connessione. 
Sarà il provider stesso a fornirvi i parametri per il collegamento. 

Esistono tariffe che prevedano il pagamento del canone 
e del tempo di connessione? 

Sì. Le offerte dei provider sono molto variegate e comprende anche offer- 
te che prevedono un canone mensile, di ammontare ridotto, e il paga- 
mento del tempo di connessione. Sono rivolte a chi fa un utilizzo spora- 
dico o non molto frequente della Rete. 

Quali sono i requisiti minimi di hardware per poter installare 
una connessione ADSL? 

Sono consigliati 64 Mb di memoria RAM, una scheda video SVGA e un pro- 
cessore con una velocità di almeno 200/300 MHz più uno slot PCI interno 
libero per alloggiare il modem o una porta USB per i modelli esterni. 

// costo della connessione dipende anche dalla quantità 
di dati scaricati? 

Assolutamente no. Si tratta di una formula abbandonata che è adottata 
ad oggi, solo per le tarriffe della telefonia mobile GPRS. 



Quando la sicurezza è tutto 



ADSL: coperti o scoperti 



evitare che qualche estraneo dia una sbirciatina al contenuto del 
vostro computer o ne prenda addirittura il controllo con un trojan, è 
bene dotare il vostro PC di strumenti di protezione: firewall, software 
per la sicurezza e programmi antivirus. Per verificare poi il grado di 
protezione raggiunto, visitate Grc.com (www.grc.com) e provate il test 
Shields UP e visitate poi l'intera sezione "Leaktests" dove vengono sot- 
toposti a prova tutti i firewall personali. 



Una delle grave pecche della tecnologie ADSL e che non gode ancora 
della copertura del 100% del territorio. Spesso le campagne e le zone 
periferiche delle grandi città, non sono raggiunte dalla connettività a 
banda larga perché la copertura è ancora macchia di leopardo. Prima 
di illudersi dunque immaginando un collegamento al Web a grande 
velocità, verificate che il vostro domicilio sia raggiunto dai provider che 
offrono servizi ADSL. Visitate www.adslone.it/verifica.asp, digitate 
nella stringa il vostro numero di telefono, e il servizio vi indicherà tutte 
le aziende che offrono la connettività ADSL nella vostra zona. 
In bocca al lupol 
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segue da pag. 59 

Web, difficilmente viene 
fissata per contratto una 
velocità minima: in questo 
caso, la cosa è ancora più 
irritante, perché la motiva- 
zione "principe" che spinge a 
passare a un abbonamento 
ADSL è proprio la richiesta 
di una maggiore velocità di 
connessione. La procedura di 
installazione non è poi così 
immediata poiché prevede una 
serie di interventi che possono 
avvenire in genere dai 15 ai 30 
giorni dal momento della 
richiesta. In primo luogo 
occorre che il provider che vi 
fornisce l'accesso ADSL, 
attivi il vostro fornitore di 
accesso telefonico (Telecom 
Italia in genere ) per la modi- 
fica della linea. Dopo una 
settimana o dieci giorni riceve- 
rete la visita del personale 
tecnico addetto alla modifica 
della linea telefonica nel caso 
in cui non sia possibile farlo 
direttamente dalla centralina di 
zona. Poco prima dovreste aver 
ricevuto la documentazione e 
il modem in comodato d'uso 



spedito dalla società con cui 
avete sottoscritto l'abbona- 
mento. Non è finita qui: previa 
conferma dell'operatore tele- 
fonico (Telecom Italia), il 
provider vi comunica 
l'attivazione del servizio. 
A questo punto non resta 
che installare il modem e 
configurare il collegamento. 

Tariffe, tariffe 
e ancora tariffe 

Come se questo non bastasse, 
l'impatto con l'offerta ADSL 
può essere traumatico: centi- 
naia di tariffe, divise per de- 
cine di operatori e per moda- 
lità di connessione e di paga- 
mento. Senza canone o ad- 
dirittura a scatto, 
"always-on" (sempre con- 
nessi), con canone fiat men- 
sile, con canone fiat mensile 
abbinato al pagamento degli 
scatti sono solo alcune delle 
offerte disponibili . 
Una vera e propria babele 
di numeri e tariffe in cui è 
difficile orientarsi. 
Come scegliere allora, se non 
la tariffa migliore almeno 



A che velocità andiamo 



Avete già una connessione a banda larga e volete testarne la velocità? 

Indirizzate allora il vostro browser di navigazione sul sito di Dslreports, 

(www.dslreports.com), il punto di riferimento per misurare la 

rapidità del vostro collegamento al Web. 

Altrettanto valido, e fortunatamente tutto in italiano, è Puntoadsl 

(www.puntoadsl.net/test.htm) 
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quella più adatta alle proprie 
necessità? Verificate dunque 
che la vostra zona sia coperta 
dalla connettività ADSL e 
"scartate" le offerte dei pro- 
vider che non vi riguardano. 
Eliminate poi dalla cernita 
della vostra scelta le offerte 
che prevedano un canone 
di attivazione troppo oneroso 
(sopra cioè i 100 euro) e 
privilegiate magari quelle 
che offrono promozioni che 
riducono o abbattono del tutto 
il costo del canone. Informa- 
tevi da amici o conoscenti, da 



giornali, riviste o newsgroup. 
Considerate poi il tipo di 
utilizzo che fate della Rete: se 
siete degli appassionati del 
gioco on-line puntate sulle 
offerte che prevedano quanto- 
meno delle garanzie minime 
sulla velocità del collega- 
mento e una banda piuttosto 
ampia. Se invece il vostro 
obiettivo è semplicemente 
navigare a costi fissi e a una 
buona velocità di connessione 
lasciatevi guidare dalla legge 
del risparmio. In ogni caso _^ 
buona navigazione! 



> Lo sconto del Governo 



Un contributo pari a 75 euro da scontare sul canone di abbonamento 
è stato previsto dalla Legge finanziaria del 2003 su iniziativa del 
ministero delle Telecomunicazioni. Il testo della norma, articolo 44, 
prevede: "il contributo è riconosciuto alle persone fisiche e giuridiche 
che acquistano o noleggiano un apparato di utente per la trasmissio- 
ne e/o ricezione a larga banda dei dati via Internet". 
Il contributo dovrebbe essere utilizzabile immediatamente dall'entra- 
ta in vigore della Legge Finanziaria come sconto sulle bollette. 



I 




Glossario 




Always-on: Indica un tipo di connessione in cui si è sempre 
collegati on-line 24 ore su 24. 

Criptare: (Crittare) Attività tesa a rendere indecifrabili e 
incomprensibili i file e i documenti presenti sul PC. 

Firewall: Tipo di software, o dispositivo hardware, che protegge il 
computer da intrusioni esterne durante la connessione on-line. 

IP: Internet Protocol, un codice di numeri che identifica ogni 
computer collegato alla Rete. 

ISDN: Integrated Service Digital Network, è lo standard europeo 
per la telefonia digitale fissa che prevede in genere due canali di 
64 Kbps per il traffico dati o voce. 

Kbps: Kbit per secondo, è l'unità di misura per il calcolo della 
quantità di dati per unità di tempo delle informazioni che transitano 
on-line da e verso la Rete. 

Router: Periferica dedicata allo smistamento dei dati attraverso 
la verifica dell'occupazione delle linee in modo da procedere 
all'inoltro delle informazioni nel tempo più rapido possibile. 

Trojan: Programma in genere inoltrato tramite posta elettronica 
che, se eseguito, permette il controllo a distanza (in remoto) 
del computer in cui è stato inviato. 
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In un 
battito d'ali 

Ogni stagione è buona per 
accostarsi al mondo degli uccelli, 
bastano un binocolo e le giuste 
informazioni... 

da trovare sul Web, 
naturalmente! 




Da strumento di pronostici 
per gli antichi Romani a 
moderni indicatori dello stato 
dell'ambiente naturale: i volatili 
hanno sempre offerto all'uomo 
un grande spettacolo, quello 
della libertà e della grazia nel 
volo, oltre alla bellezza dei loro 
mantelli e dei loro canti. 
Se anche voi siete stati catturati 
dalle splendide immagini del 
film "Il Popolo Migratore" di 
Jacques Perrin o avete sentito 
nascere dentro di voi l'indigna- 
zione davanti alle foto degli 
uccelli colpiti dal petrolio della 
petroliera Prestige, il vostro 
è senz'altro un animo da 
birdwatcher. 
Potrete cominciare ad 
avvicinarvi a questo hobby 
anche oggi, complice il vostro 
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a cura di Rossella Panuzzo 

computer e la connessione 
a Internet. 

Primo sito da visitare 
assolutamente, è quello della 
LIPU, la lega italiana per la 
protezione degli uccelli 
P (www.lipu.it), che fa parte 

dell'associazione internazionale 
Birdlife (www.birdlife.net), 
vero punto di riferimento mondiale per 
tutto quel che riguarda la conservazione degli 
habitat naturali degli uccelli e la lotta contro l'estinzione 
delle specie in pericolo. Sia nelle pagine della LIPU, sia 
in quelle di Birdlife troverete indicazioni sulle oasi 
naturalistiche e sulle visite che periodicamente vi si 

organizzano per conoscere da 
vicino questo interessante mondo. 
Tra i favoriti, già che ci siete, 
mettete anche Parks.it, il portale 
della federazione italiana parchi 
e riserve naturali 
(www.parks.it), dove sono 
elencate tutte le aree protette, 
anche quelle marine, gestite dallo 
Stato, come pure da LIPU, 
Legambiente e WWF, assieme a 
un gran numero d'informazioni 
su tutto ciò che ruota attorno la rete 
di parchi e riserve, in Italia e 
all'estero. Adesso sapete dove, 
ma dovete ancora scoprire come: 
ritornate al sito della LIPU e 
passate alla sezione che si occupa 
proprio di osservazione degli 





uccelli, per iniziare a conservare le attività tipiche 
di ciascuna stagione. Prima di lanciarvi sul campo, 
i mettete magari alla prova le vostre capacità di 
riconoscimento delle specie avicole più ricorrenti in 
Italia con il divertente "gioco del birdwatching". 
Non vi scoraggiate se il punteggio iniziale sarà un po' 
scarso, nella Rete ci sono dei siti che vi aiuteranno 
senz'altro a trasformarvi prima dell'estate in perfetti 
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"Birders". Sarebbe senz'altro meglio 
conoscere l'inglese, almeno per poter fare tesoro 
dei mille consigli dei coniugi Porter, che in 
America hanno costruito Birdwatching Dot 
Com (www.birdwatching.com). 
Con loro imparerete a riconoscere ^ 

un voltatile dal suo modo di volare e 
di fare il nido, quali sono gli ^A 

oggetti indispensabili del 
1 ' equipaggiamento, 
come scegliere sulle 
proprie esigenze il 
migliore binocolo o il 
cannocchiale. Sempre in questo 
sito troverete come realizzare delle accoglienti casette o 
piccole fontane che irresistibilmente attireranno i piccoli 
uccelli direttamente nel giardino in casa, in modo da 
facilitarvi l'osservazione. A questo proposito segnaliamo 
anche il sito Birdgardening che, a dispetto del nome, è tutto 
in italiano (www.birdgardening.it), con progetti 
piuttosto dettagliati di casette e mangiatoie, e una sezione 




(ancora piccola, in verità) sul birdwatching. Quando vi 
sentirete più esperti collegatevi pure a EuroBirdNet Italia 
(www.ebnitalia.it)). È un'associazione che si propone 
la diffusione dell'attività di birdwatching anche per acquisire 
conoscenze utili per la tutela, valorizzazione e protezione 
della natura, dell'ambiente e dell'avifauna. Iscrivendosi 
avrete diritto anche alla rivista "Quaderni di Birdwatching" 
su CD-ROM. Per quanto sia piuttosto austero e quindi 
forse risulti un po' ostico ai neofiti, il sito contiene 
molte informazioni e dati scientifici indispensabili per 
il vero appassionato, oltre alla possibilità di scaricare 
dei programmi che servono come archivio e lista per 
le osservazioni. L'ampia sezione di foto potrà poi 
aiutarvi al riconoscimento delle differenti razze 
vicole. Un altro sito in italiano che contiene molti 
Sbatti di uccelli osservabili nel nostro Paese è quello 
ai Giacomo Mazzuoli, fotografo naturalista, 
(http://digilander.libero.it/giacomomazzuoli) 
che dà alcune dritte tecniche per ottenere splendide 
istantanee come quelle da lui realizzate. 
Se vi serve poi un'ottima e dettagliata guida illustrata ai 
volatili della vostra zona, troverete tutte le informazioni nella 
libreria specializzata e virtuale, www.libridinatura.it. 
Cos'altro vi manca: un binocolo, anzi il migliore? 
Andate e scegliete su www.swarovskioptik.at, 
il sito dell'azienda leader del settore, la Swarovski, tra l'altro 
impegnata a sostenere vari progetti ambientalisti, a 
protezione proprio degli uccelli. Ora vi manca solo un poco 
di pazienza e tanto amore per la natura. 
Buone osservazioni! 
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Segnalati 

da voi 

a cura di Lorenzo Cavalca 



Segnalate i vostri siti a 
lorenzo. cavalca@bp. vnu. com 



"Smanettoni" in erba 



www.newby.3000.it 



Ciao, potete dare una mano 
al nostro sito di giovani 
smanettoni? 

Per ora siamo 133 iscritti, e 
la nostra mailing list, realizzata 
in collaborazione con il sito 
Yahoo! , è nata un anno fa per 
risolvere insieme tutti i 
problemi, grandi e piccoli, che 
assillano i computer. 
Siamo un'organizzazione "no- 
profit" e vorremo che sempre 
più gente ci conoscesse, per 
aiutarsi l'uno con l'altro. 
Dateci una mano segnalandoci, 
e fateci "decollare"! Grazie 

Bruno 

Una mailing List dedicata 
a tutti coloro che hanno 




problemi con il proprio com- 
puter o con Internet o che 
vogliono aumentare le proprie 
conoscenze ma non hanno 
idea di come fare. 
Newby 3000 è un bel punto 
da cui cominciare. 
Il sito, in realtà una mailing 
list, è un pò 'spoglio, ma il suo 
valore aggiunto è ben altro: 
dare una mano gratuitamente 
a chi vuole semplicemente 
saperne di più. 



Basket a volontà 



skettiamo.» 



Gentile redazione vorrei 
segnalare alla vostra attenzione 
il sito che abbiamo dedicato 
alla nostra grande passione 
sportiva: il basket! Saluti. 

Salvatore Cavallo 

Un vero portale dedicato alla 
pallacanestro. Baskettiamo 
si presenta in maniera 
estremamente professionale. 
Il corpo centrale della pagina 
iniziale vi informa sulle ultime 
novità, dal settore giovanile 
all'Ai e ai lati link a 
approfondimenti e alle altre 
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sezioni del sito. Non mancano 
poi risultati, classifiche, oltre 
a sondaggi e chat per tutti gli 
appassionati che desiderano 
scambiarsi opinioni e 
commentare i risultati. 
Complimenti al direttore 
Cavallo e a tutto lo staff. 




Immagini di Sicilia 



Ciao, ho voluto realizzare un 
sito con le foto che ho scattato 
nei miei viaggi in terra di 
Sicilia. Spero che i visitatori, 
innamorati come me, di questa 
incredibile isola, le apprezzino. 
Grazie. 

Agostino Di Lisi 

Il sito vi apre le porte alle 
bellezze paesaggistiche e 
culturali della Sicilia, immor- 
talate nelle foto di Agostino. 
Le pagine, anche se grafica- 



mente povere (pochi collega- 
menti e icone), mettono in 
evidenza gli scatti, davvero 
affascinanti ed evocativi 
Complimenti Cerca però di 
migliorare un poco la presen- 
tazione complessiva del sito. 



Piccoli editori crescono 



www. progettocu Itu ra. it 



Salve, vi segnalo il sito della 
mia piccola casa editrice. 
Il sito l'ho realizzato con 
Front Page: stampo in proprio 
piccoli volumi che non 
possono essere distribuiti dalle 
grandi case editrici. 
Grazie dell'aiuto! 

Marco 

Una "piccola" casa editrice 
per "piccoli" libri (dimen- 
sioni 10,5x7,5 cm). Progetto 
Cultura Editore stampa gratis 
libri di 36 pagine, in vendita a 
2 euro, rifiutando la strategia 




dell'editoria a pagamento. 
Testi ridotti nel numero di 
pagine ma non nella qualità, 
da mettere nella tasca della 
giacca e da leggere quando 
si desidera in un momento 
di sano relax. Complimenti 
e un grosso in bocca al lupo 
a Marco per il sito e la bella 
iniziativa. 



Forza Inter 



www.inter-calcio.it 



Ciao, vorrei porre alla vostra 
attenzione il mio sito dedicato 
ovviamente alla squadra 
dell'Inter. L'ho realizzato anche 
grazie ai vostri preziosi 
insegnamenti, perché leggo la 
vostra rivista sin da quando è 
nata, e vorrei ringraziarvi per 
il vostro aiuto. Ciao. 

Serafino Pisanu 

Il sito è dedicato a tutti coloro 
che desiderano approfondire e 
conoscere la storia e il 
palmarès della squadra 
milanese. I colori dominanti 




non potevano che essere il 
nero e l'azzurro, e si stagliano 
bene sullo sfondo consen- 
tendo una facile identificazio- 
ni dei link e delle sezioni che 
interessano. Consigliato a tutti 
i tifosi interisti e non solo! 
(ndr anche la parte milanista 
della redazione approva ;-)). 
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Teniamoci in 




La messaggeria istanta- 
nea ha preso definiti- 
vamente piede ed è 
diventato uno strumento indis- 
pensabile per tenere i contatti 
con tutti: vecchi compagni di 
scuola, colleghi di lavoro, 
conoscenze occasionali e 
familiari. Tutte queste persone 
formano un elenco di 
"contatti" da tenere sempre a 
portata di mano, per due 
chiacchiere veloci o per 
organizzare un'uscita la sera. 
Scriversi un messaggio non 
costa più fatica che fare una 
telefonata (anzi, molto meno!) 
ed è una maniera comoda per 
non perdersi di vista. 
Qualcuno, poi, usa la messag- 
geria istantanea (che in inglese 
si chiama "instant messaging") 
per fare nuove amicizie. In un 
fitto scambio di messaggi ci si 
conosce meglio che ballando in 
una discoteca rumorosa e poi... 
le possibilità di conoscere per- 
sone nuove sono infinite, quin- 
di il divertimento non ha limiti! 
Le recenti integrazioni tecnolo- 
giche hanno ampliato notevol- 
mente le funzioni dei program- 
mi chiamati "messenger", 
come ICQ o MSN Messenger. 
Oggi, tramite questi program- 
mi, si mandano SMS, ci si 
guarda con le videoconferenze, 
si scambiano immagini, file e 
musica, si attivano 
conversazioni vocali e si 
condisce tutto con le 
emoticon, per mostrare anche 
su Internet qual è il proprio 
stato d'animo. Siete curiosi di 
provare? Vi spieghiamo come 
entrare nel mondo di MSN 
Messenger 5.0, dal 1999 uno 
dei programmi di messaggeria 
istantanea più diffusi al 
mondo. 
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> 1 - L'installazione 



Se avete installato il sistema operativo Windows Xp, dovete saltare questa operazione, perché avete già il programma: basta selezionare la voce 
"Windows Messenger" dal menu Start. Chi possiede sistemi operativi meno recenti può prelevare MSN Messenger gratuitamente dalla Rete. 
Per scaricarlo, dopo aver effettuato la connessione a Internet, visitate la pagina http://messenger.msn.it e fate clic su "Scarica ora". Si tratta di un 
file di 1,4 Mb: con un modem a 56K impiegherete circa 15 minuti, con una connessione ADSL, non più di tre. Quando si avvia il download del file, non 
salvate il documento sul disco fisso ma fate clic su "Apri". In questo modo, l'installazione si avvierà da sola e vi sarà chiesto soltanto di accettare il 
contratto di licenza. Al termine, fate clic su "Fine" e lasciate tempo al programma per completare la procedura. La prima schermata che vi troverete 
di fronte avrà solo un pulsante, con su scritto "Accedi". Fateci clic sopra. 



■MH.i.'immui 




Installazione di MSN 
Messenger 5.0 completata 

Per ter trinar e ts procedila gi&ka, HegJ rne-. 



Visitate il sito http://messenaer.msn.it e fate 
clic su "Scarica ora" 



Seguite le istruzioni fino a questa schermata 
e fate clic su "Fine" 




Quando compare questa 
schermata fate clic sul 
pulsante "Accedi" 



> 2 - La creazione dell'account 



Per utilizzare MSN Messenger, occorre avere un account di Hotmail o di Passport. Entrambi sono servizi Microsoft: un account su Hotmail è un indirizzo 
di posta elettronica che termina con "©hotmail.com" e che è stato sottoscritto da più di 70 milioni di utenti in tutto il mondo. L'account Passport è una evo- 
luzione dell'account Hotmail, che permette di adoperare numerosi servizi (posta elettronica, messaggeria istantanea, registrazione a speciali siti Internet) 
utilizzando un solo nome e una sola password. Se avete un account Hotmail è sufficiente: scrivete l'indirizzo di posta elettronica nella casella "Nome di 
accesso" e la password quando il programma lo richiede, mettendo il segno di spunta a fianco della voce "Memorizza nome di accesso e password". Se 
non avete l'indirizzo Hotmail, fate clic sulla scritta "Non hai Passport? Fai clic qui": seguite le istruzioni per registrarvi, che sono molto semplici, quindi inse- 
rite i dati in MSN Messenger. Il programma verrà avviato e tenterà di accedere ai .NET Service, cioè i servizi della rete Microsoft. Durante tutta questa pro- 
cedura dovete, ovviamente, rimanere connessi a Internet. Quando MSN Messenger ha terminato di accedere alla rete, scoprirete di non avere alcun 
"Contatto" nell'elenco, cioè nessun amico con cui chattare. Bisogna popolare la propria lista di contatti facen- 
do clic su "Aggiungi contatto". Prima, però, personalizzate le impostazioni essenziali: fate clic sul menu 
Strumenti, Opzioni. Chattare con il proprio nome e cognome non è bello: posizionatevi nella scheda "Personale" 
e, nella casella "Nome visualizzato", scrivete un nickname a vostro piacimento. Se desiderate, fate clic su 
"Modifica profilo" per caratterizzare più accuratamente il vostro account Passport. Non è comunque indispen- 
sabile e, se non avete voglia, provvedete in un secondo momento. 
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Inserite nome utente e password dei vostro 
account su Hotmail. Se non lo avete, dovete crearlo, 
facendo clic su "Non hai Passport? Fai clic qui" 
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Dopo 
l'accesso 



bisogna 



impostare 



la propria 



lista di 



contatti. 



Fate clic su 



Aggiungi 



contatto" 
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> 3 - / contatti 



Come fare a popolare la propria lista di contatti? Il tempo è l'unico ingrediente necessario. A mano a mano che si usa il programma, si conosceranno altre 
persone che andranno ad allungare la lista. Una buona maniera è inviare agli amici che già abbiamo un messaggio di posta elettronica, avvisandoli di 
aver installato il programma. Per aggiungere i contatti, dopo aver fatto clic sul collegamento "Aggiungi contatto", bisogna inserire l'indirizzo di posta elet- 
tronica del conoscente. Se proprio non conoscete nessuno e desiderate trovare nuovi amici, visitate la pagina Web http://members.msn.com. 
Qui potrete sfogliare le categorie di persone che hanno interessi comuni, visualizzare le foto di altri partecipanti, selezionarli in base all'età, al genere e 
alla località di appartenenza. Per eliminare un contatto, fateci clic sopra con il tasto destro del mouse e scegliete "Elimina contatto". Se mettete il segno 
di spunta alla voce "Impedisci alla persona specificata di visualizzare il tuo stato e inviarti messaggi", il contatto non sarà solo rimosso dall'elenco, ma 
definitivamente bloccato: non potrà più contattarvi in alcun modo. È una misura cautelativa per evitare qualcuno che vi disturba. Se un giorno decidere- 
te di toglierlo dall'elenco "dei cattivi", fate clic sul menu Strumenti/Opzioni ed eliminate il nome dall'elenco "Bloccati" della scheda "Riservatezza". 



patnmulgD@hDtmail.CDm - Conversazione 



File Modifica Visualizza Azioni 
A: Fpatrimulgo^hotmail. 



A Non fornire mai la pi Visualizza profilo 
della carta di credito ir Proprietà 
immediato. 



Invita qualcuno a questa conversazione. 



patrimulgo@hotmail.ci &%** voce 
c j a0 | Invia un file o una foto... 

Effettua chiamata telefonica 
Invia messaggio di posta 



Esplora il Web insieme 
Avvia NetMeeting 





'" 




_i2^Qi£i^l__f^iÌ^_ 


msftf* I 


Musica poi Id Lue orecchiai 


\<^ Clublicritti 


~S 


H 




1 nhiqij [wnllli rihawi acji 1 
inhrbHl J 


Cinto iscritti MSN 


Ricerca avanzata 


Cl<omrrll ,ìh- un iì (i [ilii 


|'l ll| ■lll.l li il : -.1- ||1 Il ' 




5cp Jnnumu MSN 






jpilrfnulgp J 






Man* 




1 








-a 


i t ii-' .-, i 


j| Nasuta pnAh'nn:* 


d 




r-iHlu CAllH 








| No : s-jru pofeianz * 


1 



msn^ Messenger 
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Nel caso non fosso possibile oggi ungo ip il cornano all'elenco, 
quoela procoduia guidata lì consentirà di invitalo la persona 
dusidtHiola a ubluioj y il s«ivmu 




Popolate di amici la vostra lista di contatti, facendo 
clic su "Aggiungi contatto". Vi basta conoscere 
il loro indirizzo di posta elettronica Hotmail 



Se non conoscete l'indirizzo Hotmail, cercate 

i contatti (e anche nuovi amici) facendo clic 

sul menu Strumenti. Selezionate "Cerca un contatto" 



Potete selezionare i vostri contatti anche 
dalla Rubrica 



> 4 - Inviare un messaggio 



È il momento di comunicare! Troverete che alcuni contatti sono "in linea": significa che stanno usando Messenger in questo momento. Fate doppio clic con il 
mouse su uno di questi nomi e verrà aperta una finestra, chiamata Conversazione, nella quale potete scrivere. Premete Invio per mandare il messaggio (se per 
caso dovete andare a capo mentre scrivete, premete contemporaneamente i tasti MAIUSC + INVIO). Attendete quindi che l'altra persona risponda e continuate 
a così, a botta e risposta. Nella messaggeria istantanea si usano frasi corte: Messenger non permette di scrivere messaggi più lunghi di 400 battute. 
Potete colorire il dialogo aggiungendo delle emoticon. Fate clic sulla casella "Emoticon" e scegliete l'espressione o il simbolo che volete inviare. Se però questa 
funzione vi disturba, potete disabilitarla. Aprite il menu Visualizza e togliete il segno di spunta alla casella "Mostra emoticon". In questo modo vedrete le espres- 
sioni "alla vecchia maniera", cioè senza icone grafiche ma con semplici caratteri da tastiera. Nella messaggeria istantanea si discute normalmente due per volta, 
ma Messenger permette di far partecipare anche altre persone. Dopo aver avviato una conversazione a due, fate clic su "Invita qualcuno a questa conversazio- 
ne" (se la barra laterale che contiene il comando non fosse visibile, riattivatela dal menu Visualizza). Potete invitare altre tredici persone, per un totale di quindi- 
ci partecipanti, compresi voi e l'altra persona con cui già discutete. MSN Messenger si integra con gli altri prodotti Microsoft per la comunicazione, come Outlook 
Express per la posta elettronica e Netmeeting per le video 



conferenze. E così possibile mandare una e-mail a uno dei 
contatti, basta fare clic con il tasto destro sul nome, quindi 
scegliere "Invia messaggio di posta". 
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Fate doppio clic 
sul nome di una 
persona in linea. 
Si aprirà la finestra 
Conversazione: 
scrivete il 
messaggio 
e premete il tasto 
Invio o fate clic 
su "Invia" 




Aggiungete espressione alla vostra 
chiacchierata inserendo le emoticon 



70 &Hm 



]fe HtftXH Ynuafas* ^BCrt l 



vis icn-e 

nnrh'in 

Isa s crrve 



unn ìmmnqinp l'hni 



luritu dui \\tu "L'urduvn - 



jlrimuluufrJhuImnil.LTjm. Avvia dui 
ìsle^mento in carso... 

t& 1 rosle/tmenta del Me 'Cordava - 
IrruTinva 01 Jpg" raampJniHlH 

j$ BiOCCI À l-'«aU<mr ■•£ tniJitniii 




2LV01jXQdetOia 



Invitiate altre persone alla vostra conversazione. 
Il numero massimo è quindici partecipanti 
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> 5 - Scambiare immagini, 
musica e altri documenti 



MSN Messenger permette di scambiare file di ogni genere: immagini, 
documenti, musica, video e così via. Ci sono diversi modi per farlo: sta 
a voi scegliere quale è il più comodo. Potete fare clic con il tasto destro 
su un contatto e scegliere "Invia un file o una foto", oppure fare clic 
sulla stessa voce dalla finestra principale o dal menu Azioni o dalla 
finestra Conversazione. Potete anche trascinare un file sul nome di un 
contatto. Tranne che in quest'ultimo caso, il sistema vi chiederà di sfo- 
gliare il disco alla ricerca del file da inviare: selezionatelo e fate clic su 
"OK". Se siete voi a ricevere un file, comparirà una finestra di avviso: 
fateci clic sopra e premete "Accettare" o ALT + T per cominciare a sca- 
ricarlo. Se non volete ricevere il file, fate clic su "Rifiutare" o premete 
ALT + D. Esistono problemi di sicurezza nello scambio dei file: 
le immagini o i documenti possono contenere virus, per cui è meglio 
non accettare documenti che provengono da sconosciuti e comunque 
conviene dotarsi di un buon antivirus aggiornato, per evitare ogni pro- 
blema. Anche il firewall protegge dallo scambio di file: 
a seconda delle impostazioni che avete scelto, può impedire lo scam- 
bio se non stabilite nuovi criteri di sicurezza. I file ricevuti saranno sal- 
vati nella cartella C:\Documenti\File ricevuti. Potete cambiare cartella 
dal menu Strumenti/Opzioni/Messaggi/Trasferimento file. 




Esistono molti 
modi per 
scambiare file 
da MSN 
Messenger: 
ognuno sceglie 
quello che trova 
più comodo 



ì Cambia 

1 " 

patfimulgo@hotmail.com 

desidera inviare il file 

"spese, xls" 

msiì* 



Quando qualcuno 
vuole spedirvi un 
file, compare un 
avviso. Per motivi 
di sicurezza, evitate 
di accettare file 
dagli sconosciuti 
e dotatevi di un 
buon antivirus 
aggiornato 



6 -La chat 



Per conoscere nuovi amici, MSN Messenger mette a disposizione una 
chat, cioè un programma aggiuntivo che permette di unirsi a gruppi 
di persone che discutono su un argomento condiviso. 
Esistono chat di ogni genere e molte sono a sfondo sessuale; convie- 
ne quindi supervisionare l'accesso dei bambini che usano Messenger, 
se si desidera che non partecipino a discussioni non adatte alla loro 
età. Per entrare in una chat, scegliete "Vai al gruppo di chat" nella 
finestra principale. La prima volta vi sarà chiesto di scaricare un pro- 
gramma che si installa da solo. 

Seguendo le istruzioni a video, che sono molto semplici, scegliete il 
gruppo di chat al quale volete partecipare e cominciate a chiacchierare. 
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Selezionate una chat tra quelle proposte: sono divise per argomento 



> La disinstallazione 

Se MSN Messenger non vi piace, potete rimuoverlo; le procedure tuttavia 
variano a seconda del sistema operativo installato. 

Windows 98 

Chiudete il programma facendo clic sulla sua icona nella Barra dell'oro- 
logio e scegliete "Esci da MSN Messenger". Aprite il menu Start e sele- 
zionate Impostazioni, "Pannello di controllo". Fate doppio clic sull'icona 
"Installazione applicazioni", selezionate "MSN Messenger Service" dal- 
l'elenco e fate clic sul pulsante "Cambia/Rimuovi". Seguite quindi le indi- 
cazioni del Wizard che cancellerà l'applicazione dal vostro computer. 

Windows Me 

L'integrazione di MSN Messenger con questa versione del sistema ope- 
rativo è più complessa. La semplice rimozione utilizzata per 98 non risul- 
ta definitiva: consigliamo l'utilizzo di un programma specifico, come 
quello che si scarica (freeware, cioè gratuitamente) all'indirizzo 
www.shareware.de/software/ 

DetaiIEN Remove MSN Messenger 9237.html (fate clic sul link 
"Download" e attendete il prelievo automatico del programma). 

Windows Xp 

In Windows Xp la rimozione è ancora più difficile e interferisce con il funzio- 
namento di alcune funzioni, quali l'assistenza remota. È possibile tuttavia 
effettuarla, anche se occorre mettere in atto un trucco "da esperti" che 
mostriamo nelle pagine del Passo a passo di questo numero di Computer Idea. 
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> 7 - Chiamate vocali 



L'evoluzione dei sistemi di messaggeria istantanea fa sì che aumentino i punti di contatto con i telefoni fissi e i cellulari. In Italia non è ancora attivata la fun- 
zione di invio SMS da MSN Messenger, tuttavia è possibile effettuare chiamate vocali verso un altro utente del programma. Entrambi devono avere una sche- 
da audio "full duplex" (solo le schede più vecchie non supportano questa caratteristica) e devono avere a disposizione altoparlanti (o cuffie) e microfono. 
Si fa clic con il tasto destro del mouse sul nome del contatto da chiamare e si sceglie "Avvia conversazione vocale" (questo comando si trova anche nel 
menu Azione). L'amico sarà invitato: se non accetta, può essere che il suo hardware non sia compatibile con tale funzione. Quando si apre la finestra 

Conversazione e la chiamata è accettata, 
|J.I.! J ll,lUIUJ.m IJJ—^^^ffHBI Potete cominciare a parlare, rispettando i 

tempi necessari perché la voce sia tra- 
smessa via Internet (non è esattamente 
come il telefono, ma la chiamata è gratui- 
ta!). Allo stesso modo, se voi ricevete una 
chiamata vocale, dovete accettare l'invito. 
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È possibile parlare con un altro utente connesso 
a MSN Messenger. La "Chiamata vocale" si attiva 
con un clic col tasto destro del mouse sul nome 
del contatto 



Chi riceve la chiamata può accettarla 
e cominciare a parlare 



> 8 - Riservatezza e altre impostazioni 






MSN Messenger non è un programma difficile da 
configurare. Vi diamo qualche consiglio per miglio- 
rare alcune funzioni. La finestra "MSN Today", una 
sorta di notiziario elettronico che si apre a ogni 
avvio di Messenger, può essere disabilitata dal 
menu Strumenti/Opzioni, nella scheda "Generale". 
Qui troverete altre impostazioni, per impedire l'av- 
vio automatico del programma all'apertura di 



Windows o per togliere i suoni. Nella scheda 
"Riservatezza" troverete l'elenco degli utenti "bloc- 
cati", cioè quelli che non possono inviarvi messag- 
gi né vedere se siete on-line. Per una privacy più 
ampia, mettete il segno di spunta alla casella "Solo 
le persone sull'elenco Consenti possono visualizza- 
re il mio stato e inviare messaggi". In questo modo 
sarete voi a dire chi può raggiungervi e chi no. 
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Nel menu Strumenti/Opzioni, trovate una 
serie di impostazioni che arginano la presenza 
di MSN Messenger sul vostro computer 



Nella scheda "Riservatezza" si imposta 
il livello di visibilità e privacy 
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Glossario 



Account: La registrazione pres- 
so un server che offre servizi. 
Un account è formato general- 
mente dal nome utente e da una 
password di riconoscimento. 
Il server dà a ogni account dei 
"privilegi", che indicano quali 
azioni può compiere. 

Antivirus: Un programma che 
protegge dalle infezioni dei virus 
elettronici. I più noti sono Norton 
Antivirus e McAfee VirusScan, 
ma esistono anche antivirus più 
giovani e comunque sicuri, come 
Panda Antivirus, Trend Micro PC 
Cillin o Kaspersky Antivirus. 

Emoticon: Anche chiamate "fac- 
cine", sono delle forme standar- 
dizzate per esprimere sentimenti 
in un messaggio testuale. C'è 
una emoticon per ogni espres- 
sione: un sorriso, la tristezza, la 
sorpresa o un bacio affettuoso. 

Firewall: Un programma che 
protegge il traffico proveniente 
da Internet verso il computer e 
viceversa. È utilizzato per difen- 
dersi dagli attacchi di hacker e 
per impedire furti di dati. 

Nickname: Letteralmente 
"nomignolo". Un nome di fanta- 
sia o un diminutivo o anche solo 
il nome di battesimo, con il 
quale sarete visti e riconosciuti 
dagli altri utenti di MSN 
Messenger. 
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BVRP DIVX VIDEO DUPLICATOR 



Per fare una copia del DVD 



Un programma semplice e compatto che 
permette di copiare i DVD su CD-ROM. 



Copiare i DVD su CD-ROM 
non è mai stato facile, anche 
quando la copia è fatta in 
completa legalità, (per 
esempio per creare un 
supporto di backup che 
permetta di conservare i dati 
se il DVD si rompe). 
Per ovviare a questi problemi 
(senza indulgere alla 
tentazione di scopi molto 



più complesse, il programma 
si presenta con due modalità 
di esecuzione: Easy e Pro, 
entrambe completamente in 
italiano. 

La prima fa partire la copia 
senza bisogno di intervento: 
basta mettere il DVD nel 
lettore; l'unica pecca è che 
non salva i sottotitoli. 
La seconda permette di 
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ont aggio (taglio) 
Consente di tagiae il file ottenuto per 
raggiungere le Dimensioni desiderate. 
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meno leciti) ma anche per 
salvare su CD le riprese 
fatte con la videocamera 
digitale, stanno arrivando 
sugli scaffali programmi che 
facilitano al massimo 
l'operazione. 

DivX Video Duplicator è uno 
di questi. Il suo compito è 
trasformare, con relativa 
semplicità e buon risultato 
finale, un DVD nel formato 
DivX, uno dei formati di 
compressione video più in 
voga del momento. 
Per facilitare il compito agli 
utenti meno esperti e senza 
penalizzare chi ha esigenze 




accedere a numerose 
funzioni avanzate, prima tra 
tutte la scelta del codec 
(cioè il formato di codifica) 
da utilizzare; sono proposti 
XviD o DivX ma è possibile 
installare alternative 



che offrano risultati migliori, 
anche se questi due sono già 
eccellenti. 

La modalità Pro suddivide il 
film su più CD-ROM, così 
da conservare una qualità 
migliore evitando una 
compressione troppo alta; 
offe altresì la scelta del 
formato video, a seconda 
del film originale, tra 
standard (4:3) o widescreen 
(16:9); salva i sottotitoli e 
gestisce l'audio. 
Per ottimizzare i tempi di 
estrazione (che sono sempre 
lunghissimi) è possibile 
programmare la copia di più 
film consecutivamente e dire 
al programma di chiudere 
Windows al termine 
dell'operazione. 
Sulla scatola è pubblicizzata 
la possibilità di salvare 
il DVD in formato 
VCD e SVCD 
(VideoCD e Super 
VideoCD), due 
I formati che 
permettono di 
visualizzare i film, 
I una volta 
masterizzati sul 
i CD-ROM, anche 
sul lettore DVD 
da sala (il quale 
deve essere 
compatibile con 
questi formati 
masterizzati su CD-R). 
È una bella comodità, ma 
bisogna dire che DivX Video 
Duplicator, in sé, non 
contiene questa funzione. 
Si limita a installare un 
programma aggiuntivo 
(chiamato DvdX) che, da 
solo, svolge tutto il compito. 
Questo programma è stato 



> In dettaglio 
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Produttore: BVRP 
(www.bvrp.com) 

Distributore: Questar 

(Tel. 800-7837827; www.questar.it) 

Prezzo: 49,90 euro 






Requisiti 

Processore: Pentium III 400 MHz 
Sistema: Windows Me/2000/Xp 
Memoria RAM: 1281 



>Voto: 



3 Me/2000/xp 
!8Mb 



costruito in maniera 
artigianale ed è distribuito 
gratuitamente in Rete: ne 
abbiamo già parlato sul 
Passo a passo per esperti di 
Computer Idea numero 75. 
Lavorando con i video, il 
programma ha richieste 
piuttosto ampie: sono 
necessari una decina di 
Gigabyte liberi sul disco 
fisso, un processore Pentium 
III e 128 Mb di memoria. 
Una volta effettuata la copia, 
per completare l'opera, si 
può utilizzare Avery Design 
Pro per creare una etichetta e 
una copertina al CD-ROM. 
Il programma è fornito 
gratuitamente e c'è la 
possibilità di richiedere un 
campione gratuito di carta e 
di copertine autoadesive. 

Luisa Tatoni 
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TRILLIAN 0.74 



Comunicare senza limiti 



Integrazione perfetta fra tutti i più diffusi 
mezzi di comunicazione via Internet! 



Per riuscire a sfruttare a 
fondo tutte le possibilità che 
la Rete offre dal punto di 
vista della comunicazione fra 
i diversi utenti, è sempre 
stata normale prassi installa- 
re diversi programmi capaci 
di vivere e funzionare in 
maniera del tutto separata. 
Inutile dire come possa sem- 
brare futile dover utilizzare 
ICQ per parlare con un 



zione immediata o, più sem- 
plicemente di "scambio di 
messaggi"), come sono, per 
esempio, il celeberrimo ICQ 
e i suoi cloni più o meno 
famosi come MSN 
Messenger, AIM o Yahoo! 
Messenger. 

Allo stesso tempo il software 
di Cerulean Studios consente 
di comunicare via IRC 
(Internet Relay Chat) sfrut- 




Note You may enler voli AIM Sereen Nane *OR : 
ICQ UIN hae lo login to each respective servite. 



Create an AIM account 



Create an I OQ account 



AIM is Copjriojit ®1 398-20J1 Amaca Orine. Inc. Al Rights Reseived 
ICO e Copjuight 91 938-2001 I CO Inc. Ali Riglits Reserved 
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Le fasi di configurazione iniziale di Trillian seppure in inglese 
sono abbastanza semplici 



amico, Yahoo! Messenger 
per riuscire a comunicare 
con un altro, e contempora- 
neamente mIRC per parlare 
all'interno di una chat. 
L'idea alla base di Trillian è 
proprio quella di integrare 
mondi apparentemente sepa- 
rati, condividere in un'unica 
interfaccia i contatti e inclu- 
dere tutte le funzionalità 
necessarie in un solo softwa- 
re. Trillian gestisce in manie- 
ra contemporanea diversi 
programmi di "instant mes- 
saging" (cioè di comunica- 



tando qualunque 
server e, volendo, 
anche diversi server 
contemporanea- 
mente. Conside- 
rando quanto possa- 
no essere fastidiosi i 
messaggi pubblici- 
tari che sono obbli- 
gatoriamente inclusi 
nelle finestre di 
ICQ, o solo gli 
inconvenienti pratici 
dovuti all'utilizzo 
contemporaneo di 
molti programmi 
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- clyda barrow 
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diversi, è facile immaginare 
come Trillian possa essere 
una alternativa davvero utile. 
Il software è stato sviluppato 
in maniera attenta e ragiona- 
ta, sfruttando l'aiuto e il sup- 
porto di un pubblico ampio e 
attento. Il risultato è che, allo 
stato attuale delle cose, 
Trillian non solo è capace di 
svolgere tutte le funzioni dei 
tanti programmi che imita, 
ma, grazie all'integrazione 
operata fra "mondi" così 
diversi, si rivela uno stru- 
mento ben più versatile e 
potente. La versione 0.74 del 
software attualmente dispo- 
nibile, è (merita di essere 
sottolineato) completamente 
gratuita. E per tutti gli utenti 
che, affascinati dalle poten- 
zialità del programma, desi- 
^_^_ derassero sfruttar- 
ne tutte le poten- 
zialità, è disponi- 
bile una versione 
"Pro" che integra 
al programma 
centinaia di nuove 
funzioni. 

Fra queste, merita 
di essere citata 
l'estensione della 
chat, che nella 
versione a paga- 
mento può essere 
utilizzata separa- 
tamente dal 
"mondo" IRC, 
all'interno di tutte 
le possibili reti di 
comunicazione 
(compresa quella 



In un'unica interfaccia 
sono racchiusi tutti i 
contatti di ICQ. Yahoo! 
Messenger e MSN 
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> In dettaglio 



Produttore: Cerulean Studios 

Sito Internet: 

www.ceruleanstudios.com/trillian 
/index.html 

Licenza: Shareware 

Periodo di prova: Illimitato 

Costo di registrazione: 

25 dollari (circa 25 euro) 

Lingua: Inglese 

Dimensioni file 

di installazione: 2,4 Mb 

Ultima versione: 0.74 / Pro 



> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 



IEE 




Requisiti 

Processore: Pentium 133MHz 

Sistema operativo: Windows 
95/98/Me/2000/Xp 

Memoria RAM: 16 Mb 



>Voto: 



di ICQ, Yahoo! 

Messenger e via 
di questo passo...). 
Si rivela essere molto 
interessante anche la gestio- 
ne avanzata dello scambio e 
della condivisione di file fra 
diversi utenti che permette 
possibilità di configurazione 
estremamente approfondite. 
Il tutto a un prezzo che, 
considerando le numerose 
aggiunte incluse nella ver- 
sione "Pro", potrebbero 
rivelarsi una spesa davvero 
intelligente. 

Assolutamente consigliato 
per chi ha fatto della comu- 
nicazione in Rete il proprio 
stile di vita. 

Bruno Delmastro 
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dei segreti 



Un'avventura magica per tutti i "babbani"! 




omeno di costume; orde 
di bambini (ma non solo 
loro) riempiono i cinema 
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''ane mago, 1 nuovi epi- 
i della saga letteraria 



> In dettaglio 



Genere: Avventura 

Produttore: Electronic Arts 
(www.ea.com) 

Distributore: CTO 

(Tel. 051/616771; www.cto.it) 

Prezzo: 55,44 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 300 MHz 
Sistema: Windows 95/98/Me/Xp 
Memoria RAM: 64 Mb 
Grafica: Direct 3D 



> Sonoro: 

> Giocabilità: 






in generale tutto ciò che ne 
rannresellla il merchandi- 

le va a ruba. 
NWn potei i certo mancare, 
jnche pef' questo secondo 
•puntamento, il videogio- 
su licenza, realizzato 
v^n notevole cura da una 
sempre attenta Electronic 
Arts. Harry Potter e la 
Camera dei Segreti è 
un'avventura fantastica, 
che ricrea perfettamente le 
ambientazioni e le atmosfe- 
re di libro e film (con una 
particolare strizzata d'oc- 
chio a quest'ultimo per la 
caratterizzazione grafica 
dei personaggi). La fanta- 
stica Diagon Alley e l'im- 
mensa scuola di magia di 
Hogwarts sono realizzate 
tramite una bella grafica 
tridimensionale, cui si 
accompagna una colonna 
sonora di gran livello. 
Tutti i doppiatori del film 
sono stati assoldati per 
l'occasione e ammirare le 
belle sequenze d'intermez- 
zo che conducono la trama 



ili 

W 



è un vero spettacolo. 
Comunque, l'avventu 
non si fa lodare solo per 
la realizzazione tecnica, 
ma anche per una gioca 
lità molto ben calibrata, 
per quanto forse troppo 
semplice. 
Chi ha già gioc 
precedente e 
vera in fretta a snnragio: 
ben poco è cambiano nel 
comodissimo sistema di 
controllo, che resta assolu- 
tamente immediato, 
soprattutto se avete a dis- 
posizione un pad. 
Per tutti gli altri, ci vorrà 
comunque pochissimo per 
assimilare i comandi neces- 
sari a gestire le azioni del 
giovane Potter. 
Nei panni del nostro stu- 
dente di magia vi dovrete 
aggirare in una Hogwarts 
più vera di quella vista al 
cinema, risolvendo piccoli 
enigmi, imparando sempre 
più magie e sfruttando i 
tempi morti per raccoglie- 
re nei luoghi più nascosti le 
figurine dei grandi maghi 
del passato (che, oltre ad 



avere un notevole valore 
collezionistico, migliorano 
le abilità del protagonista). 
Il gioco si sviluppa insom- 
ma su tre piani paralleli, 
che forse non saranno suf- 
ficienti a interessare più di 
tanto gli avventurieri più 
smaliziati, ma faranno la 
gioia di ogni fan grande e 
piccolo di Harry Potter, 
incollandolo allo schermo. 
L'unico difetto del gioco, 
infatti, è che è stato svilup- 
pato e caratterizzato per 
un pubblico molto giovane. 
A voi decidere se si tratti 
di un problema... 

Alessandro Ianni 
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Sail Simulator 4 

Fiocchi, strambate e tanta voglia di mare. 



> In dettaglio 



Genere: Simulatore di vela 
Produttore: Stentec/Ubi Soft 

Distributore: Ubi Soft 

(Tel. 02/813031; www.ubisoft.it) 

Prezzo: 39,99 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 500 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/Me/2000/Xp 

Memoria RAM: 64 Mb 

Grafica: Direct 3D 



> Graf i ca: 

> Sono ro: 

> Giocabilità: 



>Voto: 



Per tutti gli appassionati di 
vela, e o per i fan più sfega- 
tati della Coppa America 
arriva Sail Simulator 4. 
Come il titolo lascia intuire, 
vi trovate di fronte a un rigo- 
roso simulatore di navigazio- 
ne a vela che prevede anche 
la possibilità del gioco in 
multiplayer per sfidarsi 
all'ultima boa. 
Le imbarcazioni riprodotte 
sono sette e vanno dal picco- 
lo Optimist fino al ben più 
sostanzioso Sailing Cruiser 
33, mentre gli scenari ripro- 
dotti sono tre. Immancabile 
una sofisticata strumentazio- 
ne di bordo che comprende la 
bussola, il vettore, il ricevito- 
re GPS, il solcometro e lo 
scandaglio ultrasonico. Nel 
gioco sono riprodotte diverse 
condizioni atmosferiche che 



influiscono tanto 
sul moto ondoso, 
quanto sulle pre- 
cipitazioni, il 
vento e la visibili- 
tà. Per chi ama 
questo sport è vera- 
mente coinvolgente 
riuscire a navigare 
durante una burrasca 
cercando di recupera- 
re un avversario. Si 
tratta di un titolo pen 
sato per gli appassio- 
nati del mondo velico che 
punta tutto sul realismo della 
simulazione. Per quanto il 
gioco presenti un corso veli- 
co per impratichirsi con la 
strumentazione di bordo que- 
sto titolo, per ovvie ragioni, 
può affascinare solo chi già 
sia pratico di barche a vela. 
Grafica e sonoro sono scarni 




Football Mania 

// Mondiale dei mattoncini colorati. . . 



Fotball Mania è un gioco di 
calcio estremamente sempli- 
cistico e destinato ai giovanis- 
simi appassionati dei matton- 
cini Lego. Gli atleti sul 
campo sono infatti i perso- 
naggi di plastica della Lego, e 
i campi sono inseriti nei più 
noti scenari del celebre uni- 
verso: il castello dei cavalieri, 
la nave dei pirati, il fortino 
dei cowboy. Si gioca sei con- 
tro sei, senza falli laterali, 
lanci dal fondo e fuorigioco, 
ma con alcuni bonus come 
scudi, razzi e bombe. Il siste- 
ma di controllo si limita ai 
tradizionali tasti di passaggio, 



lancio e tiro, in un 
approccio decisamente 
arcade. 

Da notare la possibilità 
di costruire squa- 
dre "su misura", 
mettendo assieme 
personaggi Lego 
addobbati nelle 
maniere più varie, 
dai pirati agli astro- 
nauti agli indiani. 
Nonostante replay con 
zoom ravvicinati e discreti 
effetti grafici di contorno, 
l'aspetto visivo di Football 
Mania risulta spoglio e poco 
definito. Più grave è invece la 




caduta di interesse dopo 
poche partite, a causa 
del gioco lento e eccessi- 
vamente facile, che 
fanno di Football Mania 
un titolo riservato ai giocatori 
più giovani e meno esigenti. 
Paolo Nobili 



per non dire elementari, ma 
le qualità del titolo sono da 
ricercarsi nell'accurata e 
completa simulazione che 
permea tutto il gioco. Ottima 
la possibilità di scaricare 
nuove imbarcazioni e nuovi 
scenari tramite il sito ufficia- 
le del gioco. 

Luigi Bono 
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Senere: Arcade 

'roduttore: Silicon Dreams - EA 
www.ea.com) 

listributore: CT0 

Tel. 051/616771 www.cto.it) 

'rezzo: 51 ,59 euro 

Requisiti 

'rocessore: Pentium II 350 Mhz 

Sistema: Windows 
18/2000/Me/Xp 

Memoria RAM: 64 Mb 

ìrafica: Direct 3D 

> Grafica: 


HMEI DCD 


> Sonoro: 
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> Giocabilità: 


HMD || | 

> Voto: 5 
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> In dettaglio 



Genere: Gioco di Ruolo 

Produttore: Crave Entertainment / 
Electronic Arts 
(www.cravegames.com) 

Distributore: C.T.O. 

(Tel. 051/616771; www.cto.it) 

Prezzo: 51 ,60 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 300 MHz 

Sistema: Windows 
98/ME/2000/Xp 

Memoria RAM: 128 Mb 

Grafica: Direct 3D 



> Sonoro: 

> Giocabilità: 
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In manipolo di super-eroi 
un mondo da salvare. 



11 genere dei giochi di ruolo 
sta vivendo una felice rina- 
scita grazie a ottimi tìtoli 
come Baldur's Gate e il suo 
sequel, PlaneScape: Torm- 
ment, per non parlare poi 
di Gothic, o Divine Divinity. 
L'ambientazione scelta è in 
genere di carattere fantasy 
anche se non mancano espe- 
rimenti in direzioni del tutto 
diverse, o no dei più riusciti e 
recenti fra questi "excursus" 
è proprio Freedom Force! 
Dimenticate maghi, cavalieri, 
elfi o nani e immaginate 
invece un'ambientazione 
ispirata ai fumetti che parla- 
no di supereroi. 
Non sperate di trovare però 
personaggi noti come come 
Superman, I Fantastici 
Quattro o l'Uomo Ragno, 
ma fidatevi e lasciatevi coin- 
volgere dalle "invenzioni" del 
team di Irrational Games, 
che con i suoi ManBot, 
The Ant, Minuteman, 
El Diablo, Mentor e altri 
ancora è riuscita a ricreare 
e offrire con spirito e intelli- 
genza le atmosfere che hanno 
fatto il successo di tanti 
"comics". In Freedom Force 
avrete il controllo di una 
squadra formata da super 
eroi (al massimo quattro, 
scelti in un parco ben più 
ampio) che di missione in 
missione potranno avvicen- 
darsi e mostrare sul campo i 



propri super poteri e acquisi- 
re punti spendibili per il pro- 
prio potenziamento. 
I nemici sono malvagi figuri, 
dotati anche essi di super- 
poteri, e accompagnati da 
numerose schiere di tirapiedi. 
La contrapposizione tra 
buoni e cattivi nasce nell'iro- 
nica e accattivante vicenda 
che si dipana durante il 
gioco. Siamo nel cuore degli 
Anni '60 in piena Guerra 
Fredda, in una metropoli 
americana chiamata Patriot 
City. A sconvolgere la tran- 
qullità cittadina non contri- 
buiscono solo lo spettro 
nucleare ma anche strani 
personaggi dagli incredibili 
poteri che si combattono, chi 
dalla parte dei "buoni", con 
totale spirito patriottico e di 
solidarietà umana, chi dalla 
parte dei cattivi, seguendo 
inconsapevolmente un piano 
di distruzione finale per il 
malvagio Lord Dominion. È 
costui, infatti, l'alieno che ha 
inviato sulla terra alcuni con- 
tenitori di Energy X, trasfor- 
mando con questa micidiale 
sostanza i peggiori criminali 
in super-malviventi, al fine di 
devastare e conquistare la 
Terra. Un prode alieno chia- 
mato Mentor scopre, però, 
questo diabolico piano, trafu- 
ga una serie di contenitori di 
Energy X e prepara la con- 
troffensiva donando analoghi 



super-poteri a uomini cora 
giosi e di buon cuore. 
Ciascun personaggio è carat- 
terizzato pregevolmente nella 
veste grafica, nei tratti com- 
portamentali (splendidi i 
prototipi/stereotipi di 
Minuteman e di El Diablo), e 
nelle capacità uniche espres- 
se sul campo. Purtroppo non 
tutta la grafica è al livello dei 
buoni modelli poligonali che 
disegnano i personaggi, degli 
effetti speciali che danno vita 
raggi di energia ed esplosio- 
ni. Gli ambienti di gioco sono 
infatti tratteggiati in maniera 
spoglia, salvo pochi casi, e si 
presentano con qualche spi- 
golosità di troppo. Questa 
mancanza di dettaglio si tra- 
duce per lo meno in una 
buona fluidità generale, che 
consente di spingere il gioco 
alle risoluzioni più elevate 
anche con un sistema di 
media potenza. Il comparto 
audio è invece di buona fattu- 
ra ed è dominato da un par- 
lato (purtroppo solo in lingua 
inglese, ma facilmente com- 
prensibile) dotato di caratte- 
re e di una buona recitazione. 
Freedom Force è godibile, 
divertente, pregno di stile, 
forse un po' troppo lineare, 
ma anche per questo assolu- 
tamente adatto a chi vuole 
avvicinarsi per la prima volta 
al genere dei giochi di ruolo. 
Matteo Camisasca 
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a cura di Andrea Maselli 

Tekken 4 

Torna, ma cambiato, il principe dei picchiaduro. 
La novità più evidente sono le arene all'interno delle 
quali è confinato il combattimento: gli spazi infiniti 
sono soltanto un ricordo del passato, e ora i conten- 
denti debbono imparare usare ostacoli (alcuni dei 
quali possono essere distrutti) e superfici come un 

elemento dello 





Sistema: Playstation 2 

Genere: Picchiaduro 

Produttore: Namco 
(www.namco.com) 

Distributore: Sony Computer 

Entertainment Europe 

(Tel. 06/330741; www.scea.com) 

Prezzo: 69,99 euro 

Lingua: inglese, sottotitoli in italiano 

> Grafica: 9 

> Sonoro: 8 



Voto: 8,5 



scontro. Essere sbattuti contro un muro significa 
perdere i sensi, e duque le lunghe combo negli spazi 
ristretti assumono un nuovo significato in termini di 
letalità. Tuttavia questo è probabilmente il "più bilan- 
ciato" tra tutti i Tekken, e anche le temibili contromos- 
se che erano appannaggio di pochi personaggi, sono 
ora a disposizione di tutti quanti. La varietà è ancora 
'la parola d'ordine, ma non come su Tekken Tag 
Tournament: ci sono personaggi lenti e potenti (King 
e Craig Marduk), piccoli e veloci (Xiaou) e i classici 
combattenti "standard" (Paul e Kazuya) che sanno fare 
un po' tutto. Le modalità di gioco sono le stesse con in 
più lo "Story Mode", la sezione di allenamento", "ver- 
sus" e "team battle", ai quali si aggiunge il 
"tekken force" che trasforma il piacchiaduro in una 
sorta di platform. Inferiore a Virtua Fighter 4 in quanto 
ad aspetto estetico, Tekken 4 è anche graficamente 
superbo: è il migliore della serie mai prodotto, e uno 
dei migliori picchiaduro in circolazione. 



V-Rally 3 

La serie V-Rally è l'unica che negli anni ha retto il 
confronto con Colin McRae, signore indiscusso del 
fuoristrada su console e PC. Questo terzo episodio è 
incentrato sulla modalità "carriera": si crea un proprio 
pilota, si stipula un contratto con un team e quindi si 
procede a costruire di gara in gara il proprio palmarés. 
Passando di team in team è possibile poi sbloccare 
nuove autovetture e circuiti nella modalità "gara velo- 
ce": qui si gareggia contro il tempo o si sfida un mas- 
simo di quattro avversari (a turno) su qualunque cir- 
cuito, con qualunque auto e in ogni condizione meteo- 
rologica. La grafica è di buon livello, le autovetture 
sono realizzate in maniera egregia, e gli stessi circuiti 
sono ricchi di dettagli, anche animati, che gli conferi- 
scono un rea- 
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DRAG0N RAGE PLAYSTATION 2 

Nei "voluminosi" panni di un drago 
volerete sopra eserciti di orchi e 
altri nemici letali ma "gustosi" 
come spuntini pomeridiani. Peccato 
che il sistema di controllo del drago 
non sia immediato e anche le più 
elementari manovre necessitino di 
improbabili combinazioni dei tasti 
del joypad. La grafica è appena 
sufficiente mentre discreta è la 
sezione audio. L'avventura è lineare 
e troppo facile. C'è di meglio! 

Genere: Avventura/Azione 
Produttore: 3D0 (www.3do.com) 
Prezzo: 60,00 euro 

Voto: 5 

MAGICAL MIRR0R: STARRING 
MICKEY MOUSE G) 

Il fascino di Topolino, vestito so 
con un paio di pantaloncini rossi 
dai bottoni dorati, è irresistibile. 
Bisogna ammettere che la sontuosa 
grafica di Magical Mirrar gli rende 
davvero onore. Il gioco però si 
autorisolve suggerendo in maniera 
plateale le azioni da eseguire e non 
si ha alcun controllo sui movimenti 
di Mickey Mouse, ma ci si limita ad 
avviare delle azioni precalcolate. 
Nonostante i suoi limiti, potrebbe 
piacere solo ai più piccoli. 
Ma la giocabilità rimane modesta. 

Genere: Avventura 
Produttore: Disney Interactive / 
Nintendo (www.nintendo.com) 
Prezzo: 63,64 euro 
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Sistema: Playstation 2 

Genere: Simulazione di guida 

Produttore: Eden Studios/lnfogrames 

Distributore: Infogrames 
(Tel.02/937671 ; www.infogrames.it) 

Prezzo: 65,77 euro 

Lingua: Completamente in italiano 

> Grafica: 8 

> Sonoro: 6 

> Giocabilità: 8 

lismo davvero L_ 
impressionante. Purtroppo, la nota dolente, come già 
era stato per altri episodi della serie, è il comporta- 
mento delle vetture, che è difficile definire realistico. 
L'efficacia delle sospensione e l'angolo di sterzo 
sono perlomeno sospette e, il grip delle gomme pare 
non essere influenzato in maniera apprezzabile dalla 
superficie percorsa. V-Rally 3 si dimostra divertente 
e immediato da giocare. Attenzione: i salvataggi su 
memory card si portano via quasi 2 Mb! 



Voto: 5,5 

MEDAL 0F H0N0R: 
FRONTLINE PLAYSTATIC 

Primo gioco della serie "Medal of 
Honor" ad approdare alla Playsta- 
tion 2, Frontline è uno sparatutto 
3D in soggettiva altamente evocati- 
vo e di grande atmosfera. Pur non 
essendo tecnicamente superbo 
(grafica rivedibile) ricostruisce in 
maniera emozionante gli scenari 
della Seconda Guerra Mondiale. 
Peccato per l'imprecisione dei con- 
trolli e la scarsa fluidità del motore 
grafico, che rendono l'esperienza a 
tratti un po' frustrante. 

Genere: Sparatutto 3D 
Produttore: Electronic Aris 
(www.ea.com) 
Prezzo: 62,00 euro 
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Q Dalla diagnosi all'acquisto di medicine: Internet SÌ 

è trasformata in una farmacia globale, dove 
si dispensano cure di ogni genere e pillole 

per tutti. Ma quanto c'è da fidarsi? Scopriamolo insieme! 

Da una parte gli utenti del peer to peer , dall'altra i ™ 
"paladini del copyright", in mezzo, un mondo di file 
musicali MP3, lotta alla pirateria, implicazioni 

legali, nuovi software... Facciamo il punto della situazione. 

@ Collezionare fotografie digitali da poter rivedere 

(e mostrare) sul PC in qualunque momento: vi 
presentiamo una rassegna dei più diffusi visualizzatori 

di immagini. 

Quando il PC si blocca e non vuole saperne Q 
di ripartire, potete ancora mettere un "floppy" 
tra voi e la più nera disperazione. 

Vi spieghiamo come realizzare un "dischetto di ripristino" 

in grado di risolvere ogni inconveniente. 
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